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LA NOTA SAREBBE ANALOGA A QUELLA CONSEGNATA AD ElSENHOWER 


APOCALITTICA TAPPA SULLE DOLOMITI 


Messaggio di Bulganin a Segni La bufera stronca 

sulle nuove proposte di disarmo metà dei ^^girini„ 


L* U. R, S* S. chiede agli occidentali di imitare il suo esemplo attuando misure concrete di riduzione degli 
armamenti e iniziando il ritiro delle forze armate dalla Germania - Voci di una visita di Scepilov a Roma 


Li) coiiiunu'dto (RI iiiiiii' WS 

(RIh) Ciioti^ìu V 7 Wì 
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con- V 

danne fienali irtoxocdhili, a JK 

fiariire da Ire ei^a?tolani, che ^ ——- 

c;;cM™rji X: L’ U. R. S. S. chiede agn occidentali di /m/t 
]itii commesM. lino n molli armamenti e iniziando il ritiro delle forze 

altri iinnuri marnioli che, ]»er • 

loro iiiali/ia o |)cr liciiifriiiià ~ ~ 

di non hanno mai scon- Un me.'Saftiiio del piCshU'n- ta. decrebbe pu'i favorevoli 

tato n<’anelie un fjioino a jni- tc del Consiplio dei ministri condizioni per l/i realizza- 
nizione del loro malfare. L del'.’URSS. N. Huldinin. è /.ione d; un Riobaie pio- 
qnc'io, -ccoikIo l'Iì annali -'toto cim.^iegtuito ieri a! pre-•mamma di di.=;nrmi>. L’escin- 
rc-'itori dell I iió^ir-. co-.i sidentc del CoiuìrUo dei mi-'pio delle Riaiidi potenze, con 
puhl.h,.!, ,l„vr,.W,.. yi-'-i italiano ,,,,. A,u,.,u„ 

I. I Soc/ii UiTtoi*p del ^ rili ouin Unici, Cfìo 

è Stato, in as.senza deli'ainba- danno le maRgiori inrze ar- 
daj..do (li clemcn/a che. co- Bogomolov. attuai- e ri.snr.so m derial:, sa¬ 
lile e-M slc.ssi riconoscono, deci.sivo siRuuicato 

deu- c-crc pagalo dalla He- l'incaricato d'anari del- " V , 

pnhlilu a nel inoinento che pÙRSS Jakovlev Con''edan - Nell elevato intento di iaf_ 
supera il liaLMiaido del de- Inlo il\u’r. dento del^ la. pace tra le na- 


t / ^ i- 

' __ ■ 


.. ''i.. è stato, in as.senza delTambn- Uanno le magRiori inrze ar- 

daj..do (li clemen/a che. co- Bogomolov. attuai- e ri.snr.so m derial:, .sa¬ 
nie e-M -slc.ssi riconoscono, . j^.on_.una- deci.sivo siRuu.cato 

deu- c-crc pagalo dalla He- l'incaricato d'anari del- " V , 

pnhlilu a nel inoinento che pÙRSS Jakovlev Con''edan - Nell elevato intento di iaf_ 
...pera il .lagiiaido del de- Jjolo. H 

cimo aiiiiiicrsario della sttu gJio lo ha a.s.-iciirnto che ii IcUi-ia d. 

fondazione, ma die, jier ino- documento sarà sottoposto a 

m. da c-a nriic.al.i.cnte ma. «alla pu. attenta considera- pi^p/iativa e, sen/a attcnde- 
dein in persona |>rima, si sono ztono del governo italiano ». aicordo di disarmo af_ 


V*'" O'O'*! zioni. rincaric/ito d'afVari del- 

pnhhlua nel momento che PURSS. Jakovlev. Congedan 
Piipera il liiigiiardo del ile- dolo, il pre.siiicnte del Con^i- 
l'iiiM) anni)ersarif> della .sua glio lo ha as-ieiiinto che ii 
fondazione, ma die, jier ino- documento ^ a r à sottoposto 


propn-li di ridurre al massi- A'ella .serata .si e apprc.so ampia riduzione 

ino po.'Siliile. mc.->^aRKÌq riguarda il fjoHc forze armato dell'L'nio- 

‘spiccioli (li demenza si del disarmo c che Sovietic/i nella misura di 

noì.ei.l.e di e c mii. .Panilo !r termini 1 . 200 .OOO uomini, in aggiunta 

poni hl)L (liiL. tonsidtrando lettera consegnata icn alla riduzione di ò-lO.OOO uo- 

leiiiila (Il qm>ii prowcdi- ['altro dairambascialore so- mini compiuta nelle forzo ar¬ 
menti, li inaggior numero dei vielico a Washington. Zaru-male ne] I.O.m - , 
quali si riferisce dopo lutto hin, al presidente dogli Stati Bulganin dichiara di am- 
a gente die già si trovava in Uniti Ei.senhowor. Altri me.s- indierò che il ritiro di JO.OOO 
libertà. Cumiiii(|iie provvedi- .-'aggi .sono .stati eon.-.egna- uomini dalla Germania orien- 
ineiiti die, [ter la loro stessa *'• uoDa giornata di ieri, al (aie costitui.sco soltanto « un 
iiaiiira sono a-solntamcnte Cancelliere della Repubblica primo passo > ma aggiunge 
inidonei 'a realizzare Tallo ?! primo mini.stro che c.sso è dndi.scutibil- 

.scopo celebratilo al quale si . P^e.-idente del mento un passo nolia giusta 

Tirmende invmo dip G ino in- Con.siglio dei inimGri franco- direziono; vci>a 1 evacuazione 
priUiKi in eie clic .laiio in ^ p. militale della Germania da 


Nella .serata .si 


Tiniz.iativa c, sen/a attende-• 
re un accordo di disarmo. «f_ 1 


pre.ende invece die siano in- X' 

I ■ • 'C c ai capi di 

interessati al problema. 

L' certaiiieiiie ^lrano die La lettera indirizzata al po- 
qiie-to di'Cor>o ileblia essere verno italiano conterrebbe 
fatto a gente « he tutta)ia ni pieainbolo in eu; .si 11 - 
intende ili dirii lo. .Ma è prò- diiamano problemi di inte- 
al ministro della Giu- comune dei due Paci. 

.. U me.ssaggio md;ii//.ato a 



(CniìUiin.-> in 8. paq. t. vot.) 


.'Scc|iil(iv (Oli r.iiiiliiiseiiilnrr ii .Miisv.i Ili .Sii-i.nio 


111 viaggio di Scepilov 


IL L'.AIRO. H. — L’n piutti- 
vi)ce di'lT.\mbaseiala so\ ieti- 
i\ì ila /inmincitifo oggi die ii 
nuni-stro degli Esteri .sovieti¬ 
co Dimitri Scepilov si leche- 
r;i m Egitto, mi invito del go¬ 
verno dt'l Callo. 

Il i)oit:i\oee iiou Ita [treei- 
salo ((uando la visitti tivrebbe 
luogo, ma T;tge't/i;i di .sttim- 
pa del Aledio Oliente ha ri¬ 
ferito che il mini.stro sovie¬ 
tico è .stalo invitalo ;il Cairo 
per il IH giugno, in oeea.-ione 
deile eenmonie orgaiii/./.ate 
per celebrare lo sgombero tie 
tale della zemu del cantile di 
Suez da |)a:te dello truppe 
inglesi. 

Come si rieoiderà. Scepilov 
è già sitilo al Cairo nello 
scorso luglio, per la celebra¬ 
zione del terzo anniversario 
della « rivoluzione » egiziana.! 

Secondo informa/ioiii itie- 
enlte dalla « Reuler ». è pos¬ 
sibile die. dopo il Cairo. See- 
pilov visiti Dama.seo, |K'r in¬ 
contrarvi esponenti del go¬ 
verno sintmo. 


metà dei ‘‘girini,, 

Gaul conquista la maglia rosa 

li s-oiiifi'tiileiili' Fantini è 2" ti T'-IF’ dal In.ssondnirghe.se . Magni, 3" 
a 12'ir>'‘. passa al 2” posto in t'iassilit'a gotu'rale - Huona prova di 
Alonli - I\ilii;iii I''orn:trti, .Xein'ini, I^o Filippi.s. .V.sLrna c altri 40 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALC 

BOXDCtNK ( T ent.O.H.— 
Sotto liiKi Ir Iti pi-stti il; (le- 
(jlUl. jielo. iM'Ci'. ìiUK/o :;ir<t- 
(le reso pe//e(»'osi.sst((/c ilttl 
phiiieeio, ('liiii'it tòni' hit 
/tortalo riltono.'.aittriitr a 
ti’ri/iiite tuia ih Ur ;>ui tìraoi- 
iiiatirlie rii aUurìiiaiitì ut/t- 
pe dcfhi .sioiid tiri eieli.smo. 
Il lit<sriiil>ii riihrsr, e/ic e 
iliiiiilii a! t rullila I(il) /losto 


la, ilriiatirioraiio siittotiii di 
assidrraiiieiito. 

Qa elio (li (limi 1(011 c stato 
Ita tatto di s/titrt: è stato 
soltanto utili (hmo.strnrione 
dt rrsi.slrata al freddo, al 
dolore, nlhi fuiieii. La rii- 
riottrsiiiia Ui/t/ta di (/ttcslo 
XXXIX Clini (l'Italia rcste- 
n'i urlili iiiciiU' e ad cuore 
di miti (/li .sportici, come 
ri re.steruiuio colora clic, 
(liuiit! o Ito al trac/unrdo, ite 


corsa è rzioee. .Voii del 
tutto la bandiera drl nviii.’i' 
è più, r ìugge 7^i(irf:re!!(. 
AU'inscgnimcnto Schacr c 
Pezzi. La strada della cor¬ 
sa d'nggi, all'inizio è piana. 
Sciincr r Pezzi acchiappa¬ 
no PiiitnrcUi a. Postai. Po¬ 
ca gente, ponte tranquilla: 
il «-Giro», qui, è un fatto 
che propria non cntusia- 
.sma. A Bolzano il gruppo 



I»ii(i al ministro della Giu- 
.Mizia e ai suoi collaburalori 
che )ogiiamr.aiH;..ra una yoha 


ricordalo die i tre isl 
giuridici della gnizia, ( 
libera/ione conilizionnle 


tre istilliti liasdunti pubbliCiiti a Mo.sca 
gr.izia, della q ;i Washington, la ncce.'-s;t;i 
idizionale e d; concrete iniziative dcllci 


della ainnistia, diversisiiiui grandi potenze por far ii.seire 
come s(iiii> per natura, strili- il problema del di.-armo dal 
tiiia/ioiie c(l effetti, non sono poofo morto verificatosi in 
fra (li loro iiiiercaiubi.ibili o t^^oninussionc dirl- 

snsdtiiibili ^ ^ invita gli Stati Un:t; 

ad as.sociars; alIL’RSS in 
.Mentre iiifalii grazia co- un'azione concreta a questo 
sliiui'ce una firerogaliia dd fine. 

Presidente della ItejMibbliea. Bulganin rieoida ad E;sc- 
(ome insegna l'/irt. ST della nbower che l'Unione Sovietica 
( osiiin/ioiie. ramni«tia è ni- -^ta smobilitando l.HTO.OOO uo- 


iril.iiio sovrano dd Parlamen- '"'2'’- 
IO il .piale, .secondo Tari. P» 

ddla Cosi,inzione, ne dispone ^ ,.,m 

la conce^'KMie con leggc-de- .^oche i governi occidentr.li 
lega; e inrme la libera/.ionemisure ta'i da con- 


.\UOVi: APPRFNSIOM PFR F.\ S.MAj'TF DI IKK IN VIST.V DFLLF FFKZIO.M 

Eisenhower colpito da malore 
è stat o ricov era to in o^edale 

I La diagnosi ufHciaie è di inRammazione ìnteslmale ma il cardiologo Dudiey-Whìte è sialo chia- 
! malo d’urgenza a consuilo — Forse occorrerà un intervento chirurgico — Le reazioni in Borsa 

i - --—”— -------------- 

WASfflNGTO.N. S. — Il [dizioni di as.sohita immobilità. Taffezionc caidi.ica dello I^onnrd Ileaton, direttore 
presidente Eisenhower ha con lo mani giunte .sul petto, scoi so .sctlcmbi e. ha dichia- deiro.'pedale; 
avuto ieri .sera da Fo.s-tei Tuttaviii un eomumeato uf- rato die i inediei stanno stu- < Il Pre.sidente è giunlo allo 
Duiles una prima informa- fidale, diiamalo nel pome- diando se. olire aU'affezione ospedale alle 13.40, od è slato 
/.ione .sul contenuto deila lei- riggio subito dopo il traspor- intesUnale vi sia (jualehe al- ricoverato"' nelTappartamcnto 
tela di Bulgamn. di cui egli k*'. denuneiava una mlhimma- tia c().s.i di (latologieo nelle del terzo piano. Sono stati 




■M. ì:"''. 'v< 


eoiiclizionn'e è riiiies-a alla trihnire n noc e tf^cmine -Illa •'* ripromes.so di iniziare /.ione ddl'intostmo t c n u e jcondi/.ioni del Presidente. e.scguili esami delTaddomo, 

.IdV" ,.or.,.on..lm™,o n, .«.u,;., ,.=^1 «oCc....,„.c ..a<iiog,.,n- 

r-;. \i.: 1 1 -, aMio stesso. L probabile, invece, c pie.-.-ione oiano buoni mrn- \\;,,-})ing;(in per partecipare co. nnndie piov,' di laboralo- 

C.MiMiz.ia. .Menire poi la gra- m.Muyiei la ^ j., temperatura è normale. ..d un ( ..n.sulto. . (o e TcIeUn.ea.diogramma. 

zia non estingue le pene ac- . ii'..Vip nicmierehho il prima che egli pns.sa li comunicato aggiungeva che < Il Pie^idenle — ha proci- Tutti gli esami confermano la 

cessone e uepjiurc* di eliciti p ., effi- Pt''’bdPrne vi'ione. poidiè que- comunque ;I pi e.s.dente è sta-j =;,to p, cauU<*Iogo [larlando diagnosi niiginari;» di un at- 

pciiali della condanna, la li- - ■ niiestn*t -imno e -n mattina e .stato colpito da (o s-ottoiiosto. per misura pre-L-,„, i ^iomalisti — b.» vomì Itacco di licite (mliaminaz.ione 






féiA ' bCf: 


7.ia nuli o^tl^vr^lC le pfiur ac- forze armato :ii Gcrma- 

ces'orie e nepiiiirc* di elfein piepaicrcbbe il 

■ ■ I II I 11 - terreno per misure p;u cffi- 

pcnah della coiulanna, la li- ^ 

I'.V’r particolare per un accoidi 
«bn.i 1 C'nn/ione elfeiiica del- ujie pieveda il rtliio deiie fur¬ 
ia [iena .dia conilo,t,i che il /.e siranieie dal territoiio le 
rondaiin.iio liberato tiene nel dcaeo s. 


ItO.NDO.N'i: — (’ii.irly (talli la glia vittorioso il Iraqiianlo 


oTiticoIaie Dcr un acco’do .stomaco c alla te- cauz.iomde, .1 un eiettrocar-Ljitp alijuanto. c ora l.i <|ue-idella r«>:z;onc più b.i.s.sa dello! „ 

che uieveda il r tuo dc'ie fui- ^ pomeriggio è stato diognimma. Tali infoim/izioniLfj^,,^ ^ stabilire .se vi .siajuilc.stmo tenur). L'e.saine ra-^ r 

<,i-'ni.s,ó fi li* f^sre inFr. te- **n'-s'poituto II) autn.imbuìanza non hanno .lutlav.a. dissip.itoL,jeuncbe di patolog.co ollreldiogt.dico addominale ha ri- .s 


sul monti’ lìoiulom-, che so¬ 
vrasta Trento COI suoi I.'ìtiO 
metri, con nn raniaggio di' 
T'-Il" su Lauftiii (’di l'J'l.'i”' 
SII Miigio, ha con(/ni.<tnto ' 


.suo ilecor.so residuo, ed infine II disarmo. Bulganin affer- 
rainnisli,i e'iiiigiu-. iioiieliè la ma. s è tuttoi a una dede o.u 


jicna. addirittura il reato, fa¬ 
cendo cc'sare non .solo Tese- 
dizione della cotidaiiiia ina 
anche quella delle pene ac¬ 
cessorie, L'amnistia rende ciò.'" 


le d d Ieri" to’IO le- m auto.nnbuianza non hanno lutiav.a. dissip.ito l.,jt.unche di patolog.co ollreldiogt .dico addominale ha ri- .su Mikiio, ha conf/ni.<talo ' i/roniìiniir i 

' ‘ ‘ .ilTospedale Walter Rced do- intoi amente : timori. : poiché j-jjffpziono intestinale. M.i fi-lvel.ilo una parziale oeelusio-1 niicti,; io mnqlin rn.m. . tour rhr 

no. Bulganin after- .st/ito tiattenuto in o.-- ,1 ricorda che 1 attacco car-j noia nulla indica che il cuoi due de] .segmento teiinmalei .1' termine della cor.sn, ,.i)iirrr d'n 

tloVa una delie o.u -T^t''*tZ‘One. La m.iiattia dei diaco dd 24 settembre fu entri tier c(ualehe aspetto uelldeiriutcstino tenue (ileo), Ia>, dunnitr la (/unir .si .mo/o ri- J , . 

impoilanti e urgenti (lué- Pt^-''''dvn.e è g.nnl.i improv- pieccdulo. c for,-c provocato. c|un(Ìro ». l('^cttrocardloglalllm;l ha nio-i tirati -Il dtu/ìi Sì corridori 1 ' ’ ' 

stioni ' inlernazionah e I.i ^ inattesa po ciie. dopo d.i una iiidige.sti.ane. dovuta pmiie. iggio. cn.c s| e .siialo ciie non .si .sono venti-) /tarliti stamane, ì -IH .super- | " '"■(k/ 

cmmpars.ó di lipi rì’ nuove '• grave attacco c.irdiaco del al f.itto che il precidente si ,vi,co (idi.t Gas.ijc.dc moddic.'izioni cardiache ». siiti, iliie dei (piali (/iiiiui ■ j p<>.:rnifihcrt 

anni d; distruzione totale r"* sctle.mbre. che lo aveva j ora cibato dt cipolle crude. Bianca. H.'gerty h.i letto aii L a.idctto .st.imp.i Hagerty, iuori irm/to massimo, non j onr.e dorè 
come le bombe alomiciie e iminobiiizz.ato per due mc.ci.| U i-.aidiologo di Bo-tou dot- giornah-ti il seguente boRrt [[i.-, coimm.c.d'i sUv-ces.ava-; avernno piu tiietiie di ini'd- 1''',.,,.;, di un 


(iiidic i(i mni/liii ro.sn. . 

.T.' termine della corsa, 
durinite la (/naie .si sono ri¬ 
tirati 44 dei/li Sì corridori 


ccssorie, L'amniciia rende rende narti- 'f.mbrava che egli si fo.-c.ipj. oudley Whitc, che tino che 

il cittadino che ne bcncTici.i i.olai mente imperativa la .so- 1 imc-s.-o del tutto. Dotto avcrjfj, :[ p- incipalc medico cu-jgenei.ale Sn.v<ier. n'odi 
pienamente c dclinitnainciilt jm/.ionc ■>. lì governo sovie- accettato la candidatura Z'ìk* q. Ei.-eniiouet durante*la G' -.' R'"*'"" ' <* del g 

libero, iiientre il graziato ri-itico < iia ded.cato pai licola: c j aveva, da o.-l^_ . .. 

mane aurora trnnio al debiio .menzione ad un esame dclì.i 1'clf.mane. mtcn.s.fic.imi 

don. p,.„ c,u,s.:one d: con.c w M 4- — 


poTt.'i la lìrnia de!, inente ;i, 
Snvoer. ii'edico dd I 


l.ornaiisli che pro- 


'Cneraie* lContinua In 


l>»c. 8. 


Jnort irm/to massimo, noti 
arevnuo jtiù iiieule di tima- 
ni>: gli occhi fuori dalla te¬ 
sta, nli'iiriiiiiti. In bava dai- 
hi hiieen, le farce eo'or l'io- 


sono .stati i /troiagoni.sli. . 

, Già pnrleiirio (in Merlino 
fa eattiro lem/to: (/uè! mit- 
ledettii cielo color jtìnmbn, 
groiidauie di /tiogge mono¬ 
tone che rimbalzano in 
/.oliere d'aci/uri. Poi nm 
,si,i'cic di lieve vento asciu¬ 
ga In strada c incre,>//fi le. 
j pn.znniihcre con piccole 
I Oli,le dove tremolano i ri- 
1 dt una rr<rsa alla ro- 

I re.-eui. La Valle guazza nel- 
j '(( iiehhid. 


{Tclch'tro 

ci arriva .l'it.t'' do/tn Fin- 
rnrelli. Sciiner e Pezzi. 

L siitiiiO gin a tiro delle 
Salite. 

L'cen 'a ori ma: il pri.csn dt 
Costaliingn. - La ■ strada, 
stretta, tortuosa, .‘('turila e 
■uT/ter/gùt ni un ci'rii/to di 
riH'ce: /cove, S.'hncr "fi.vc/a 
Pitit'irclli e Pezzi die si 
perdono ne- gru/tpo. Un al- 
IntiOo d'n.^saggio di .Mont!. 
Cupe forc-sip d'nneti, ri: 
.ATTILIO C.\M 0 ni.\\O 

(Connnna In 6. pan. 3. col.) 


degli effetti jien.ili dell.i <(ni-a.1 attuale molto „ ^ di ccccilent- condi/o- 

i-ui negoziai; per ;! di.sarnio e , cvctnc.n. conu./-.<i 

! r.tiene che difticilmente s. *’■' 2' .avcv .i 

^"1 tin/uiif tc<iiì\or:rD' p picin/o 


cl»‘i rn* i-iiniti nt- !/ioni in -eno allr Xazioni Uni- Casa Bianca offriva » • | If 1 W1 W Il 1^ Il I 11 l ;3 J 

re-.niamenic 1., posMbiliià cito come .-u trattative .su- foUuepoiters de guuma... e. 111^1.1 ^ 

Jp o,(.is!,ini (IpII.i loro appli- scettibil; di condurre nel v:- er.i r.t.ra.o al.e J.io. -------- 

ra 7 i,,n,. c'.no fuf.no a cjualche con- li p:;mo ann'unc.o de. m.i.o • ^ 

Cleto ri.sultato ne! campo dei e .stato dato que.sta mattina »S#fl'ffffOf #11 #•«#•#•*##.'«■## #*### 

t o-i la ci.i/ia iniervienc in . Si rende quind: dai portavoce dcl.'.i C.isa ■ ,* 

geiK^ralc la (boo .si prc-cntiiio nf-ces.sario * un modo nuovo Bmnca. Hagerty. i! qii.i.e na #*f#*!*##*##ff 9 #f ■•Olii##• f«#ffi#il #f #* # # ># 

ra-i p.iriuol.irim iiic l>ivio-! i-j. affrontare i.a questione s. p.nriato in un primo tempo ---- 

nei quali o,.era l appcllo «I | .Attualmente Buiganin p;o. l-v imcUzzc ci i dir.-|,, lo c il t:. g.nq.... i (...ns.gl.|... 

-‘■(•ntmu nio .• m de.'iiiitiva de-'.cgue; - la ten-mne in.ern.. .ni. .a..o s.omaco c a.,a .. .-.a s..c-aUIvm..v-r..lici st.in-icmiin.-.h s.ir.-»nm. s<>m.,o.Ui, i si 

cnlr la legge del cuore. Ad Izionale è sensihtlrn.me d.m;- S, e diffuM. pcio rapid.umn- nr.lv.,, s-àlo I.v pro-inn.v mcI,.. m .mporr..: n..n..-|.v/ 

C'i*nii>io per HI» (Irfciinro in fin inulta e ^ucria licdda s. ^ ■' • - 'ione ion^mnl.i di F.inf.ini rivUinlo r.»v\ ìrin.irHi r.ipido d 'In 

d, vita al qii.de si Kimcd.i d: a.lontanando Inoie che%5 na'csse traVta.-c di M.dagoUi, |.<r I.v questione [qoeste M-.nlriizv. d.i troppe par ; . 

morire iicll.i sua ca'a. fr.i ' S*?.'n dovr-o'ne attua- di un nao-go attacco c.cdir.co delle (.lunie, f.ivonsce Je ma- vòr 

familiari; o che (o-,itii,s<a i. , eoncrcte m;.Mi.-e oer ri- Tal; timori h.inno po; t.-ovato more deiii(Krisli..iic verv» so- cimurc i.i , 

solo -osji-.no per una lami- 'lurre ali arma nent.i c ó (<'n- dìi.mento nei Latto che' E..'-en- luzioni imriiotiilislc. o prc- • ' „..x..rn .riv, iioidMu. 

dia «ilirimciiti condannata upcrioi mente alla hovver è stato traspoi tato ai- leUi/ic-, o iinuur.v di apcr-1 r nell'il-ipar 

alla pm dis.n.r.iia miscri.a: od jdi^enMoJe. il che. a ^:.a voi- I :"osr.ed.aIe n baivìla. c in co.v-Hur.-. a deMr.v nc. .-omum. , r., ,e^ ^ 3 sM'n,..Ìuv 

aiivora qii.indo — cdèilca-oj^-- - ■ - ' 4 .. .Sar.ig.il contro la detiPr-!."• » 

degli ergasiol.ini — I immen-| ' ' r.azi«»ne (7ell.i direzione del sinopr. 

.«•ita della pena già espiala j norni.t'.i icrmiai prò ir.iinlolo m un ir rm.im nt»" jbcr.izioni . oT.dizuoi.di ‘ "m e—. j , lorin.v/ione .li'-'.* 

muove a comp.a"ionc- I <>rn-1 ( ,v.,iiali ovveio vruiiv iin.a|((ro(c—o di uuiov .i/ioiic. pc in (piv'i.i «rriiiM ni.-l.i di'l jjjunte nrttamenie orimi.,te to 

vcr-alc. P( r <10 La grazia è |„ri„n -'penm-. nMziom-. miro-1 Qut-ip r.qud.- . on-idcra-| l'Gm no,, „„ pncr.lv e Uinistr.v. « S;,r.vg:d, clic fin»r.T,s,sl 


Manovre tra la D.C. e i monarco-fascisti per le Giunte 

mentre il P.S.D.I. persiste in atteggiamenti contraddittori 


»S##i*####### iii ueUu #•#####••##.%•### #•###• ir tir9ihrf'0tzit0»ti tIrlUt tfirrzhutr tiri itartiio - Lr invtnovrr 
#•##•!•##•###•## #»«###• #«#ffi#ii'#f r f%».'v#'#fi'#f -Offffi ir risohfzifffu /ittaU tiri f ######>##/## 4'rntrtrlr tiri Ì*St 


'or a-'^omaco c a-’a to'-.a l-v im-l.zze , 1 , mi i dir.-,,, in e il t:. g.ngno i (.ons,gl.|.o v.t.o 
su , ris o mi ri imt n- «G socaldeux.v-r.il ici st.m-, convunali s.ir.nnno muvoe.vli, i . si oggi 

? G^s^snMZ noe chs'-u' ma- "" d.ando pr.iv;,. sotto I.v prò- nn.v Melt.i si iiiiporr.i; nono- ..•/...ne 
, c-r a e ' ' - ‘ -'gn.nl .i ri. I .lut.ini e st.vnie r..v v iein.irsi r.ipido ri • o ,.re 

moVe Che%/ no-cs^'^ iVùa.-c di M.ihigodi, per I.a questione [rpicste M.idrnze. troppe p..r ; . riimr 

rii un rrio -o attacco ci'dir.eo delle (.mule, f.iv.irisce le ma- li 'i re.'!., nell .qiiiv..... p, r ..^giiing, 

ai un rivjOvO amitcn i-» v.d«mt« dell cUl- ' 

Tal; timori h.inno p»; t.-ovalo more demoensli.inc vervi so- ’ ),iii. UH 

dìi.mento nei Lutto che K.sen- Inz.oni immoti.liste, o prc- tor.iio. !.. 

hovver è stato tr.aspoi tato ai- leUizu, o .addir,ttur.v d, aper-1 L|« st.amp., 

li osned.ale n bare'.li, c in co.a-llur.a .. deslr.i nc. .-omuni. Ir.» |c st,-.l.T 1 ,,^^ 1 .. 


.s)ta ih'lia pena gw espiala t,dire 1 norrna'.i icrmini [t.i 
muove .1 (.unp.a'sionc- Inni-I,,—^uali. ovvcio some nn.a 

v.’r-alc. f’er <10 La grazi.a -pcrim-.-nf.iziom-- miro- 

rim, ".a. almeno form.dincntc. 1,1,,,,;; nel no-,ri» mecr .ini-m" 


rim, ".a. almeno form.dincntc. Ìd„j|;. nel no-,ri» mecr .ini-m" /ioni (liiiio'if.ino .ibbond.in,,'- 
al giiulizio di', rr/ion.ile d j ^-luilizi.irio. del sj-irma dell»- incnie l iii-- 0 'l*-nib,liin de!! as- 
nm» sri],*. al primo c iitailirn. jp,.p,. ,, trni|io indel»"rmm.i,o- 'iiiito Tiiiii''ri‘rMÌe -ecorido d 
della Rcpnbbli,.), 1 moti del | \ell',iinni-l,a -i .itferm.» in- qu.iìe le grazie c le blHT.r- 
cm cuore non hanno bi'Ogno • ^ri-e.liiiamcnte La prc'a- zion: . oh.Iì/kui.iIi }»o-'om» le¬ 
di rqvrova in .vliri e per il'i], nz.) «he nella vita associala n.r luogo di un aiiini-n.i eo- 
quale Li pici.a rapfireseni.a ii|,|i un [io[,olo -pctia. in iillima mC e-itre-sion.- ,1, qoeli.i e!e- 
degno coronaineuio delle ' ir,,i j /a. al fattore [lolute-*. luenz.i , Iie n'.a (tiiò. t>er 
civili. l.oiii,- ri'oliitorc delle con- ioni,me jiarere. mm illumi- 

la libi-ra/ione . oiiJi/ional,'Ì gmiiiur," nelle qii.sb d, tempo tiare lo -piriro evento, (a.'i. 
ri-p.,nde a sua voli.) .dia op-j m i, (i.|>o m.uur.mo. s|h-,- 0 |.,I p,q,o!.. im!,..,,... del (le(en 


. « Iie ri'.-- , . , 

ji olii,me Jiarere. non libimi'j nor.a ver-ali. fr.i iifric iali < la¬ 
ri.irt* io -.loruo eveifio, (.aro, mori .a-'ordanli. jier lacii.ir» 
.li li.ipolo imIi.iiio. di‘l de(»'n |l.iM.-'.i jiopol.ire. 


jjil.irevii'e iini.Mivo di fari" ! .,xev.v esj.resv.» it pi 
Ured. re . Ii< . invi te, in j»rii-. risert»o — ha serviti 
Ijio'IIo Ialino .lei d.-c eimab ! c (iorrierr > — h.'. csj 
( i . 1-1 IIiii'Ce iin.i e, eezione all.) eerto r.vmm.ariro per 
lu.iriui' Fu re.dta -l c que- 

I I delle deliticr.vzi.ini I 

l'i.aniM» aiitora .i".ai l.int.an- .. 

I , „ port.anz.-* sen/.a che c, 

Idalle i dre (on-ueie. nono-tari- U atres.-,me del 

|l.' I ire o qiMlIr.» .ar^.inil fi- .snos.-mdo I.a 


I ), in c il t‘» giiigii'» i (.«OiMgli l»".» serio — «,<01.1 jir.iiiuiiL'iar- «tiijilin--. I.’eseliirdo di ,-'i-' .ju ile p.vrl.i di it.tell.a su.a .Tl;ilel!e Ij ■;ci c .rpo 

|c»n>iin:ili s.tr.-mm» couv i>c.»l 1 , s’i-' oggi c.in l■,lI.lrrz/•l l.i di- rciizr. elle ti.i visi., |■I>rg.ln(>, l.i (.inniil.i » ceni risi.i » e di di-j eh itor.ile. il demo li'tiaiT» 
jiin.v scelt.i SI iiiiporr.i; non.»-j 1 e/ioiie si»ei.ilileiiM».-i .il ic.a c c è iitlii-i.ile il, m.i.-risl i;i no mli i - ; v riniiii.i/ioiii autuomilnisle t j l'ortiisu» si e proi,imv:..jl<j m- 
isl.inte r.ivv iein.irsi r.ipidn <1 ''"lo j.rfuih- h.dl.tgli.i grossa, venire coiilro Igi Pir.v per i j .mi 1 vfi.i I i sic Mcc jicr un.» (iiuiit.i di ini- 

j.piestc sc.ntriize. it.i ,r<.(i(ic p-'.r-• '■ riimrslro ,tossi, l.iiilo jier suoi .-.int.iiii m dire/i.ou' della | \ lintn.i. e mdi» elic si voi*. ■ "or.i n/.i etu- .escluda .gru .■.■!- 

li s» ro!-» nell'rtpiiv .*» .* j.er j.iggiiingri e iiii (>i//iro iti (irò- sinisir;., non è isi»,.,,o. A Ito-' dimessi uri alcuni mciiito 1 •.•h*»r.i/.*iru' .‘oi» le sinistre e 
eludere t.i vilonta dcH'clcl-’ ' <•< .i/ioiu-, li,, v, ritto ieri si-r.a m.i. (.emiv.a, Pcsc.ir.». per ti '.l.i;,, Giuui.i i-sccutiv.a dell;, ''ic iieil.iii'.o non polr-.j'.e rei- 
tor.ato. t"u., Ull.ra a '? .'lolti eoli I.» mil.irsi vdo .id al. uni illr;-li(; 1 ,, m-^uiIo alle decisi. uu '-^‘‘'■si «du- .»[.rcndo .1 cstr.i. 

La stanvp.» govern.iliva i,.in|'|"<le h» .avverte di non (voler esrui(>i. l.i Di’, (troldl.i .Ielle mqioste .l.dl.i m.iggior.m/.i, I;.' l'orgou.» .4egli ..rm.viori ge- 
ic stala d.ivvero eaiil.i iiell'il-ji’ai'leci(i.irr .all odirrn.i riiini.i- incertezze soci,. I.leniorr.il irli» quale, .l.qio aver ritiiil.ito di.'’'^'^'h '1 t ( .vrricre merejn- 

jlustrarc ia posizione assunt.»lnc e lo .ammonisce .1 non ac- per manovrare liberamente cliiiulcrc cspress.imeidc .a de-F’’*'"- è pronunciato nello 
l'd.i .Sar.ag.al contro la dclibc-Ieri I,ire t i.m f.runtr.t'o r.d l'M verso i mon.arcbi»'.»-:.a\cist j. Mlr.,, v av.-r ugii.ilmeilte riliii- 'R'"'' mod.a. .-lUspicj-ido per 
' razi.me della .lirezione dei suo j {'•'..(.rio nel inolili ni.» il. cui \ Pesc.ar.a, .tove 17 s.»n'» 1 I. ilo di forni. nc una (ìiunl.» mi- ! tale (iiunla .appuolo i'ap- 

iparlito per l.i forin.azione .ti avvenenih» lo « sv uol .amen- ronsiglicTÌ comunisti c soci.a-' noril.iri.i clic jicr (irogr.imni.i j.M'oggio .Ielle c lorze re^ponsa- 
(ìinnir nettamente onent.ite a I” soci.il.-omiinisi.a Ftossi in- listi, t( i dcrn'.crisi i.ani. .» i conqvosi/ione bisse in gr.id- * dell'esfrema destra; c 

(sinistra. « Sar.agat, »-lie fin.»r.a »''sle cpiiinti nel chiedere il fascisti, g j rnon.ircliicL un ti 'di reggersi su uii.a ma g gi.ir.an-!’* ^ .accordo ai vertici ira i»C. 
avcv.a esi.re's.» it più si r« Ito j l”'*''” dist.icro drl l’SI iier.atr e un soci.aldcmocr.alicr. ‘/.i dcmocr.i, ii a, h.v vol.it. * imt^' t.iscisti. per i voti più o 
riserbo — h.a scritto ieri il;d», ,'<.t. autorevoli esponenti demorri 'sii.s online del si.irno .piadri-' sollob.mco di pie-ti rl- 

! c forriere > — h.'. espresso imi l•.•'r,^Il.a ria qiicst.a situa- i.ani I.ac.ali e l'esecutivo sles- partito solo in apparcn/.i. niaF'"'* ~ Gcnos.i decoia- 

certo r.amm.ariro per il Latto’z''.nc rquivoc.a. si va intanto so del parlifo hanno respinto ,.ale da solleeil.a re pr.at ic.i- 1 mcd.iglia doro He'.l.v de- 
ctie ta direzione avesse prrs.» ì *•'Zuppando Intt.a una grave ogni soluzione demoerali s , .. _ second.» I su -'cri-'-irv'bi'e s alo «i.a 

delle delibcr.azi..nì di l.anta in» m.an..vr.a di deslr,a, sr.Uo la unitaria e prc.annunci.at.a l’i meni i .li Andrcodi e ('.edda — 

portanz.a smz.a che cgti (».arlr-» -’Ud.a del gruppo dirigente de. pertur.a verso i f.ascisji; che ,,o .tpp.ag..iri nu'n.arcliico fasci-i (Jncstc sjtuarmni '.■scali .'(v- 

rinasse all'esame del proMe dell Vzionc e.atloliea o .fella ros.a ne pcns.a l'on Siragat. il „(.,_ Cnlrer., il PSDI in iin.i tale ! no infine accvmp.agnvie aa 


sinist ra. 


coni[)osi/ione l.isse in gr.ni- j *"•' * dell'esfrcma destra; c 
'di reggersi su uu.a maggi.iran-| *• ^ ,ac.-.»r.fo ai vertici ira i,»L- 
‘ z.i democratii.a, h.v vol.it. * unt^' f.i's'isti. per i voti più o 
sii.s Online del giorno *111 ad ri - ‘soltob.inco d: (ue-ti vti- 

I - . ^ * •:_I __ 7 - _- 


m ,Tpp»iren/.i 


itimi — nella Gcnos.v decoia- 


-ale d.v .s..Ile»il.are pr.i, ic.i-jmcd.iglia doro He'.l.v 
; mente ^ ss-c.»n,|.. I suggerì- 
menti di .\ndrco(li e (ledd.i —j raggiiint.v. 

un .»i»p.aggio nu'n.arcliico fasci-1 (Jncstc sjtuarmni '•■scali .'(v- 
sl.i. Entrcr.'i il PSDI in iin.i tale! no infine .iccomp.vgnvie aa 
rventiialc e.amliin.azione immo-( pcs-se di posirlianc • n se.^s.I.i 
bilisl.a c re.azion.iri.v, .iser;! t.. 1 n.izion.i le »tcl PS VI - .ìcl giSl 
( tXl realizz.arc neM.a ('Capitale' «'he accnlgon.s ,|i j'vr>'*iii .ad 
lun.a .apertnr.a a destra di-essi apcrt.amente ri vaiti dai 
'i.alio? jiicid.v e dagli sturgo. f impii- 

Qucste situ.azi.’ni itqi.inano,‘’Ù-imente d.a '•.ant.ia., vcccts 
più iltiimin.inli .ancor.a in r.ip. ! *••'’'*'’ di .app.»ggi.ire t c-iso pi r 
porto .a ((urll.a »vì (ìenov.a ic 1,1 c-iso » I.i Di; senz.» -onlro^-.-r- 
'lij.moi; ..»»iché nni sopr.at-M .vpp.vrcnfi. v'.'è 'tata ;ii 
jliill.» app.vre ehi.ira t.i respon- ('''‘'P'"it.» un.i ii.-hi,apa7i»anc rii 
! s.il.ilit;, che gr.av.a. .altreehè I'lichclini, c ■jna riso'.uzii.-.ie 
isiill.i ftr, sili soci.a,democratici. I dell.! dirc/u'nc <ic! PN.M, c : 


ris.ion.le a sua v.iln .illv 00 -• m t. (i.po m.imr.mu. ‘Jm-'M',.,! p„,,o!.. iMb.iiio. del (Ic. n l.iM. -.i (...pol.in'. (fondo eontro la prospcuiva 

cere i (I.-mniil, .all., n.igl.nrr menu d.il.i mi,. s,r,.ttur.. c M., d.altr.) p,.r'> I.- g r.i/n [ n.i le (Idl.i ri7Ìone''di' ‘ar.a'g.at è quella dij 

vomloila earvvr.iri.a. (on la delle -nc -.'vrasirullur. I..;|e le lilur.a/mni ( nndizmn.il , U v "7 m-rh.' r.anf.ani, M.al.agodi c sJllba n'.i» j 
...I. ... < ..im idoli" irif.itu j 'Otto iin.i con-iiciiidin.- (or-il.i dciiux r.iZM ituii.itia (u rtn» _ ,_ ,il 

Kii ,ìv V eninicnti (/•Irelite 


giiidi/r.i ria 


o.irtu oLire imjvort.mz.v j»er 
■srato I he te (iromiilga •■(! •' 


tre lino 'fin i ile 

T i! poi.oi.i » h‘ 
.''fli/.l "ilfender- 


ilimo'lraru» le -i.iii-ti, lie. .\« L l■lIri.l!l 
Di'ti furonii iiif.aiti cunrc'-. ;i i.aio. 


juiriimità pi.itica di «oiivin-'(on.r.v't.vndo-i. gli -al,ri m*»- n:i «• «teli v i.ejuiiibiK .1 , 

cere i (letenuii .alla migliore menu ddla -u.i struttura f Ma iT.altr.) par'* le gra/i»! 
(ondoiia earvvr.iri.a. (on la delle -iic -.»v rasir.iiiur.. L. le le lilier.a/ioni (ondizional j 
pro'pelfiva di un (»remi<i. » iiimi-tK (oim idoli" irif.itii l'Otio iin.i cui'iiciiidin.' (.»r-| 
alla v'sigenz.a giuri.Ina di ri-.-ein j're «"fi .iv v eninicnii dlreiiie lu-lla 'Ha giiidi/r.i ria » ' 
(omnii-iir.tre !e pene già in-i'...rtu ..i.ire imporianza jw r lo j,,,naie d. 1 lU.-tm l'aes, (onu , 
fl'.tiA' nll.i 'prr'MTiijlifa < ln' 1*‘ iil-a *■*! a'* (limo'lrario le -‘laii-iu lit*- • * i 

rnnd.innaio. I.i qn.ih' -fiigg. (sumof,.. -e,apre imo -pedale in'>* furono iiiLaii, j 

qna-i sempre ai guidisi per |-ignifii .ito per i! poi.olo < h‘ m Ii.iiia 2»2à grazie e 9h_ li-; 
la povertà -triinientale della : le -.in/iori,i. .'^in/a ..ilender- i»,nazioni r.indizinnali. ne. | 
nostra ftM im a di i-trmioria ('l.» no-ir.a (o-d.nzi 'giindua ,'»ss i.,rmo di amni-tia gj_n,- 
di dib.atiimeiilo. e -i (li-copn e—e trovano -emjire la prò- raleìi n-prUiv.amrnUy •" 

inveve agevolmente nel (or-o pri.v giii-iifi(.azione m un .mi- 994. e n»l 19»4 .90 e 204. ( o-a 

della e-piazion.*. 1 a liber.azio- bito < he- ir.avalira di niolm ri dunque quo-,n gr.ande-dars, 
ne condizion.ile si può anzi [lo -ire,,'* "amiao d-d riiritlo d.i-f.are degli iiffiri mini-fe- 
fonshler.are a qiic.-ta -tregua iLd infatti e-r di-rend.uio ri. 1 ’ 1 . rop ioniuniraii-famp.-. 
come i,n grado agginriivo d.idall.a volontà -lei legi-l.itive duhiarazioni di poriav.H. , 
appello offerto al condannatoi« he il diritto lo crea. el.d’O- intorno alle gr.izie e alle li-‘ 


„ port.anz.a senz.a che cgn p.anr- 
dle dire (on-uete. nono-lan- G aires.ame .lei proMe 

i ire o qiialtro .aevonil n- spos.an.Io I.a tesi riel 

tra ver-.ni. fr.i iifrid.ili < l.«- (^ drstr.a di Simonini e di Hos- 
uri .a-'ord.ariM. jier lari,«in c mosso vira .attacco 

1,1 -.1 (I.«poi.ire. fondo contro I.a prospcttiv.a dij 

1 ,1 ( ( iebrazioiu' 'le! decrn- nroh.abili intese eoi PSI e.aso 

.1.. itell.i i.’eiiuMib<-.a C fu,- i»rr e.aso-. In breve, Ir.a La p'» , 


Il dito neirocchio 


I I iroppc» .'■rriii 

r-jl.( »leiiio( r.iZM irrtli.itia (w 
» ' iii.irfui ad e-'ri «r la-<i 


r.anf.ani, M.aLagodi c Scclba n'.i'l DI fronte 
c'è .alenn.a differenz.i. o .alj -Srro e ."Vt i',;>o Li»p’r..icc, 
m.assimn rin.a sfuma,ur.a. .M co. ; G.ar .-.e d I 1 ..I k: « ti Pa 


•. -, ... t t rt «iiisi »» 

en.ile di i no-tro l’ae-i , <oiii> !!iij»p.ire iilteruirmenie la betta , solt.anto delle pos 

. ... I V 1 I . . 1 ... al,hi,-,ni.» denrin-' -- .... .. 


2»20 gr.izie e 992 li- Miirc legi-l.itiv .1 di amnistia e 


soluzioni indic.atc 


iniziativa popo- ogni l.arg,iczz,a d.al F'.SI come 


semplicemente j 


olfender-- iver.'.zioni r'indizionali. ne! •« iin'loiio, iii-!la quale il no-tr« |dcl vo,o depti elettori c del- 

■M indirà ,'*Vs i.irmo rii amni-tia g' ni- g|..rnale li.i già ampiainent: 'le sitii.azioiai obiettive nei 

'l.i prò- rale!. r,-pr„ivamen,.- 2'»'^ . iriforni.ito i -m», lettori. 

1 un .mi- 994. e nel ,9»4 790 e 204. Co-a porrà ,»ro-in.amon,e fin.-, ecnnomic.a od .an;i 

rii inolio e dunque quo-,n gr.ande*darsi .hiain.ando .«gnum» ah aperte eventuali gestioni commis 
! fi,ritto da-f.are degli uffici mini-le- .l'-im/utiie (felle projirie re- sn qiicst.a alternatis.a 

-rend.'no ri.i'i, rop (oniunuali--famp.i -(loris.ibilif.à (voliliche e r,vil ,.br gr.av.a sul I*SD1 — come 

«‘gi-l.i 11 V ■ • e di( hlar.iZUMIi di p.irlav.M. 1 Im.mzi ,il f*,irl.im.‘nto. j an.'he sul PHl, il qii.ilo mn 

a el.il'O- inrorno alle grazie e alle I 1 -* L.MBLKTO TLJLB.VCt.M * duce un doppio gioco ass.vi po- 


■Srro e M i»<;>o Li»p’r..lcci Sul 
G.'ar'.-.e d ll..l « II Patt.to 
I., h.''r.»'.e e .< riCitrA? Queste ser¬ 
ro rlrS ..z.o-: arcaiche, comode 
solo a e.-.: voci a confondere le 
id.f II Pari lo Lioera;« *;* <1: 
liO'.tf ». F. rincora: • P»r rpiesio 
ogg! '.1 ; bi-raUsn.o e in ascesa; 
p< r q..(?:.» p iog coniare corv 
III: » 

Strj (il ('Onte e pt^ogna con¬ 
iar.* tor, (?»(_ L'nmCii cO<ri sag¬ 
rici ila inre, m quevlo sMuorio- 
ve. e o'urorei i morrò o n veov 

'.iqiUTl llc I 

Il fesso del giorno 

- t,...' o .,'1 s< mplKf *■'<-n 

p.o. ptr d.mOjlrare / assurdj- 


tA delia ;c.-; c‘":e.e 

i.'.e* : :.iiTio che -i si.-.v ..sse a 
re.,| zzar." I.a-iz. .-"a sul 

terre .".o a™,n.in.-ira;.so rrovir.- 
e ale s.^e si q'uc I.a ge:.*’raio po- 
I.tis'i'i f.a s'Si'iaicI. .i.ocrat.tso- 


e.alis'i. couiu.'.i.'t: e d.'n'.c»_raz..t » ^ (ienivv v l.v sinistr.v .-omiini-! cichi.am.indosi 


cr:>"."a:.a Che cOsa si sar.hb.- 1 
re.abzz.ilo? C.-.a forinv. 1 » c,.i.»d.'i- . 
p.ar'.U-i b< ;i'e b,i'S.-.a E perche 
(c'e d.» do'ivand.vre a: sosier.:- 
tori d) qpcs'a a-s’,ira* *»-* ) t.rie 
formii:.» po;:*ica quaa.' p..rt.I.» 
dovrrhlte r.velarsi ottima e 
l’altczz.v rie. proh’emi d.» risol¬ 
vere. rr.-''rrc q ti-IIa alt i»"e : •'■« . 
e p i. hu'V.'..» . • .'rn » ' 

l«i.Isu(1. « s'i )V" I su o * ' 1 > 'I 1 

G.o’.'O, ' 

AnMOULO 


sn.'i.vlisi.v 
rel.atvv .a 


ha l.v rn.iggio- j ' i 

c.vn '.4 seggi.*'tei 


i unsi gl ieri i .»r>ore-giil.v ali 
l'NM .\ prest.irc U lo •» 


c.vntro i ."17 del vecchio ecntr.» 1 c.>I!.»b.vr.izioiie »» l,i !« r.v --- 
! sei seggi soci.vldenioer.»l ici lut.irictù nelle ii'rme v-iù L’"- 
pivssono (lort.vre a,l.v f.vrni.izio noe .vll.v cosiiluai.vne f» “n>- 
ne dì un.v .vniministr.iziunc .i minislr.vzioni. uurehè .ine a 
I lirezìoric sncivlist.v. ed è co «'mivgcncc, che si prctl/tg.vr,» 
'■iiitniiue i-vidente che 'iiottc .vi- l’interesse .tei cilfaJin,, e It 


'•iluzii'iii «lcivv«'cr.vt 1 
c I Mi I I n V ■* sono , 
.[Ucst.i situazione. 


viil'mpegnv vt vssnmcTc tn .'gnl 
ih ".!'•» vttcgg: im''i? i 'vii •I.'» ■'• 1 - 
rl iinin.irc per 1 pattiti li z<.i\tc0 
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L’UNITA* 


ogni supersUle prclci.to di 
ijiorturo a sinistra ■>. 

li* evidente c;lie ipiesii- ma¬ 
novre derivali p di destra, fa¬ 
vorite dalle .iinhi};iill,\ di al¬ 
cuni Hiri);cnti rld PSDl, som 
velleitarie, perché non c dii 
non veda (juale crisi si apri- 
rehlic por i (iiiiliti lei -entro 
sinistra laico o per la stessa 
DC (lualorn fino a tal nunlo 
sì volesse contraddire alla In¬ 
dicazione dcR'ì elettori. Poi 
il PSDl, sardihc forse -ina si¬ 
tuazione catastrofica. Però, tut¬ 
to ciò è pur sempre se-^no (ti 
come certe posizioni nmhiauc 
e certe faziose discriininazlo- 
ni f.irciano il ^ioco <lcil’e;;e- 
nionia denioi-ristiana, e lenda- 
no a gettare i coinuni neU’ini- 
inohilisino e nella crisi con 
ripri ciissioni ovvie anelo in 
Parlamento e nel (loscrno. 
I*iii‘ elle di ciò sia st.ito di- 
scii-^sii .1 fondo in serata fra 
(ii'oinlii e l-anfaiiì. 

Per sono attese (tue 

risohizioiii del Comitato cen¬ 
trale (ivi l’SI — sulle tiuali 
•Olio colse .illune indiscce- 
/iòiii clic ha prosc;;uilo 

per due uiorni nel diliaMito 
sul i-.ipiioilo dì Nonni. Sono 
inteinennli m<dlì oratori, sin 
per Pesame delle ’ìlun/ioni lo- 
r.iìi, sia per (indio del pi'o- 
Idt'iiM pelici ali sollevali (la 
V( uni, con lina soslan/.lalr 
iMiil.i di vediile. Tra pii 
aP.ii interseiiti, «indio di 
lolioy ha -sollolincato come 
il problema della unificazioue 
so, I.dista non possa essere vi. 
'to ionie una (|Ueslioue clic 
riguarda .sol.unente f due par¬ 
lili di(‘ si richiamano a tale 
denominazione, perchè un piti 
,.'r.imle p.irlito socialista unifi¬ 
calo è certo una s’osa positiva 
a condi/ìone pcn'i clic rimanda 
at f,ervi/io dell’unità popolare 
(■ denioi-ral fra ; f|ndlo di Itas- 
so, die tia sotlnlincaln la favo¬ 
revole situazione in cui sì 
trova il PSI, purché sappia 
d.ar.si una piattaforma pro- 
Srammal ica dì rinnovnincnlo 
intcRr.ile della sodct/i nazio¬ 
nale che dia a tutto il Pae.se 
la prospettiva della costruzio¬ 
ne di uno Sl.ato moderno; «lud- 
ìn di MalnRiifilnl, die per la 
formazione delle Giunte ha 
detto di ritenere come più 
realìsfira la soluzione di 
Giunte minorilaric appopRia- 
te dai soeinllsli. 

N'el roncliiderc Rii interventi 
del G. C., il compagno Neiinl 
h.i rilcv.ato l’ntilHà c il carat¬ 
tere sostanzialmente positivo 
del dibattito, che sia pure con 
le diverse salutazioni cd i pun¬ 
ti di s’isfa espressi ha mo¬ 
strato la fiducia che anima il 
Parlilo. L’interesse die il G. G. 
ha espresso per l’indicazione 
di una piattaforma proRiaiii- 
matira socialista die vaiRa a 
far avanzare concrclamciilc la 
politica del Parlilo IcRandoIa 
ai problemi vivi dei lavor.-i- 
lori e del Paese 6, a RÌudizio 
del enmp.agno Nonni, un Im¬ 
portante segno di maturità e 
di rospnnsabilitii polii ira del 
P.irtito. 


SIXONDO UNA RIVLLAZIOXE DELL - AVVE NIBE D’ITALIA v - 

Il prof. La Pira porta in Vaticano 
l'imbarazzo della scelta fiorentina 


lUdziniii ani vifif'f’io ii Rnnin tli'lVox sindaco v. flcd vicc.sefirctario della D.C, tli Firenze 


DAI, NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FlllL.NZi:, ■> ~ Il priil. L.I 
Pira I- .1 lloiiiu da ieri c non 
lornerà prima di i)Ui-Ma notte. 
Sul (HO viaggio si è cniicriiirala 
t’allL-ii/.ionr dei i ircoJi politici 
fiorentini. I.c ipoted die -,1 fan¬ 
no in projin-ilo unii (olio molte. 

l) Conscio (Ielle difficoltà die 
ineoiilrerddie una (oinzione 
faiiraniaiM del probiriiiu della 
fortna/ioiie della Gìiuita eoiiiii- 
nale, e ('iiiivlnto orinai die l.i 
apertola a sinistra sia rmiiea 
strada per dare a Firenze una 
aniininislrazioiic stabili; (i; .indir 
per restituire a «r drssn La 
pcnieiil alili; eariea di oiiiiLieo). 
il prof. I.a l’ira ni saielilie la- 
voltn a (|Uiileiiliii die sia molto 
più in allo di l'anfani, al lim¬ 
ili ottenere tacito consenso alla 
indiisiniie dei toriulisii in una 
ainiMÌnisIra/ioiie di eeiitrn-.iiii- 
'tra. rapaeo ili avere anelir l’ap- 
poggiii dei eoinilnisti. 

Qne.sla ipotesi, fondala su in- 
dis erezioni raerollc in aciibienli 


vicini al prof. La l’uà, eeiiiliia 
e-scrc del re-lo condivisa all¬ 
eile. (la un auloievnle giorna e 
catlnlieo, I’zIm coire il'tliiliii, or¬ 
gano dell.i (’iiria bn|ogiie-e, il 
(piale, dando notizia del \ia-gsio 
■iella ella ('iiinaea fiorentina, 
serise tc^lualmeiile; « L' a^sai 
proliabile, anzi ipia-i ei-i lo, che 
non inandierù (al prof. La Pirai 
né temilo né nioiln di trattarlo 
(il prolileiiM della (ìilliila) eoli 
dii (Il ragione. I. a lionia in 
Piazza del f'.e-ii (sede centrale 
della l)(^), la porta é leinpre 
aperta, a lotte le ore del gioniio 
e ilrlla iiolle. .\nii snlo in Piaz¬ 
za del Ge«ù; <i rapisce. Peri lié. 
senza (Lue nessiiiia investitura 
preventiva da parte dello S|ii- 
rito santo al siniLien I.a Pila 
fe ei si perdoni l’invnlontai i-i 
irriverenza raediinsa in ipie-l.i 
fia-c) è certo die a Itoio.i ri¬ 
siede anche il l’npn, il rapo « i- 
siliile della Chiesa eattnliea, eoo 
ipiegli organi rniisnllisi e deli- 
liciunlì die f.mnn della orga¬ 
nizzazione della Chiesa callo- 


bea un iniiddlo di loeietà oiga- 
nizzala, aiidiu dal mero plinto 
di vista limano x. 

Molto ititerevsaiile, ieni|ire in 
relazione con l'ipoteii di cui ei 
occultiamo, è il fallo die il |i|o. 
fcsior La Pira, nel ino viaggio 
romano, è aeeiiiiipagnalo dal s ire 
segretario della |)(.' fiori-iiliiia. 
dr. Pisleili. 

Toedicr.'i a Ini. evidentemente, 
discutere in luogo più terreno 
di quello offerto a La Pila. Tut¬ 
ti gli (is-ervalori politici rioren- 
lini si doiiiaiid.iMo a ipie-ln pini* 
lo se il dr, Pistelli avrà il co- 
l’.tggio di difendere di fronte 
all.i -Segreteria nazionale denio- 
erisiiana, le tin-izinni sor. del 
prof. La Pira e dei -noi ainiei 
e eiillahor.ilori l.ipiriaiiì di Li- 
renze. 

F veiii.iiiin all'ipiilt-si II. 2 ): il 

prof. I.a 
.1 Iloiiia 

rardiie r(ele.i,is!ìdie e la -Se¬ 
greteria iiazioii.ale deniorristi.ina 
di fronte .illa vegiirnle allrr- 
naliva: o aeeetlare la forma- 


Pila si -archile recato 
per porre le alle ge- 


zione di ima (iiunta de.niiieri* 
sli.ina-s«( ia|iienioer.iliea, o for¬ 
nire al prof. La Pira stesso in¬ 
genti mezzi finanziari per ten¬ 
tare nn'aoiiare iiianovra di* 
versiva. 

La niaiiovra poirrhhe cunsi- 
sleie iiL-ll'nttenere in fretta c 
furia (Lil governo l’.ip(irova- 
zione e gli (taiiziamcniì indi- 
speiMahili per var.ire mi certo 
numero di lavori puhhliei ila 
leifipii progettati e arciiati't 
nelle -eedii- delLi Ininx r.izni. 
Miiesto. darehhe al prof. La Pira 
la |<os-ihilità di pre-cnlar-i alla 
prinia seiliita ilei f.'oiisiglio eo- 
iiiiinale eoiiu- l'noiiio i he a lìoina 
rii-si e ad ottenere i-io che iie-siill 
altro potrehhr ottenere, impo- 
iieitdii 10-1 Oli volo di tidiieia. 
^la <i tratta di mia nuova iiliipia. 

La realtà è die il professor 
La Pira non ha niolir pos- 
sihllilà di st-rlla. .Se non ose¬ 
rà aprire a sinistra, dovrà rai- 
segnar»i a rodere il posto ad 
Oli eoniinis-.irin |•^efrlti7io. 

.\R.MlXIO .S.WIOI.I 


PROSEGUE ALL.V CA. MERA LA DISCUSSIONE SUL BI L.ANCIO DELLE PP.TT. 

I democristiani divisi sul rinnovo 

delle concessioni delle linee telefoniche 

Lri nictggioiTinzci del Pfulaiiient» ò Icivoicvole a sottraile i telefoni ai monopoli 
Martedì prossimo si inizia il dibattito sul bilancio del ministero degli Esteri 


La Camera — proseguendo 
Pe.-ame del bilancio delle Po- 
.-to — ha dedicato anche la 
giornata di ieri .soprattutto 
alla ciue.stione delle conces¬ 
sioni telefoniche. 

Su un pioblema di tal fatta 
si chiariscono le posizioni dei 
V'ari gruppi che. ormai da tre 
anni, si occupano nel proble¬ 
ma; i comunisti cliiedoito — 
por poter raggiungere un ac¬ 
cordo con altri settori — che 
non vengano rinnovate le 
conce.ssioni alle glosse società 
private che lìn qui hanno ge¬ 
stito i .sei vizi in tutta Italia 
(TF.TI. STIPEL. TIMO. TEL- 
VE. SET) c che si proceda 
alla creazione di un Ente au¬ 
tonomo ove confluiscano i 
pacchetti azionari di tutte le 
.società, ma il cui capitale 
dovrà <‘.-.-p!e (ler la maggio¬ 
ranza nelle mani dello Stato; 
i socialisti preferirebbero la 
semplice * iiizzazione » come 
si dice con termino nuovo per 
indicare l'incorporazione ncl- 
l’IRI: i socialdemocratici — 
stando almeno alla posizione 
prc.sa da Chiaramcllo — vor¬ 
rebbero senz’altro la statiz- 


DRAMMATICHE INDAGINI PER CATTURARE VIVO LO STUDENTE FRANCO PERCOCO 


Mercoledì scorso il triplice omicida di Bari 
trascorse la notte in un albergo di Napoli 

La strafjc «li via Gclciitniu» cainincìc» in se^/iiito a<l ima lite tVa Passassiiin e il frutelK» «Ict'i- 
cìente - llop» averlo piif/iialalo il Pereoco ìiil'icrì sui «/eiiìtorì accorsi alle «irida della vittima 


Presidenli di seggi 
denunciali perché assenti 

MILANO. 8. — Quindici de¬ 
nunce contro presidenti di s«;g- 
gi e;ettornll. che non si cmno 
pTCsenlnil ii fivotgere to toro 
funzioni nel clornt dello vota¬ 
zioni. 6ono stato presentato al¬ 
la Procura dal presidente della 
Corte d'Appcllo. 


DAL NOSTRO CORRiSPONDENTE 

BARI. 8. — Il * mostro > di 
via Celentano. lo studente 
Franco Percoco, che ha bar¬ 
baramente trucidalo i suoi 
genitori ed il fratello minore 
Giulio, non è stato ancora as¬ 
sicurato alia giustizia. 

La polizia ha mobilitato 
tutti i suoi agenti per la cat¬ 
tura dei pericoloso assassino; 
ma fino a questo momento, 
nonostaniie le numerose se¬ 
gnalazioni, secondo le quali il 
Percoco sarebbe stato vì.sto 
in que.slo o in quel posto, non 
è stato ancora catturato. 

Come abbiamo già pubbli¬ 
cato ieri una segnalazione 
giunse da RarlcUa. Ma quan¬ 
do gli agenti giunsero sul po¬ 
sto del Percoco non c’era più 
alcuna traccia. 

Inoltre si sa che mercoledì 
l’omicida fu a Napoli. Egli 
pre.se una camera all’alljergo 
€ Lago Maggiore ». Consultò 
anche un orario ferroviario; 
segno que.sto che intendev’a 
proseguire per altra città. An- 


MJtJDi chietie 

ffitwBtte 


te 


Invito a tutte le organizzazioni femminiiì per una 
azione comune nelle nuove Amministrazioni 


Nella riunione del 6 giu¬ 
gno scorso, il Comitato diret¬ 
tivo nazionale delPUDI, ha 
pre.'O in e.-amc i risultati del¬ 
le elezioni. 

Dopo aver ricordato i com¬ 
piti degli Enti Locali nell’or¬ 
ganizzazione di servizi socia¬ 
li che permettono una vita 
familiare più mortema c ci¬ 
vile; per lo sviluppo o la rior- 
g nn i 7.Z azione dclPa ssi .st enza 
sOi-i.i'.c. .t,pecialmcntc diretta 
àll’infanzia. con particolare 
r-guardo alle colonie estive; 
pfù- un.T politica dogli approv- 
\ igin!'..a.n'.enti. dei prezzi e dei 
trii'Ut: più corrispondente 

r.g’.i -ntcresM popolari; per la 
grn-j’.ialc soluzione del problc- 
r.-.'t -'eir.pre assiHantc della 
ca, a e dri'.a scuni.'i. ’I Comi- 
tato .-irettivo 7avvi''a la ne- 
co. .'ità della formazione di 
ghint-- irrgam.entc nnit.nrie. in 
Cai c>:nfla;scano tutte Te for¬ 
re ar-e.—.e .iTÌ'cvoTuzinnc socia¬ 
le. r.icaci d; ac.'ogiioro far 
nrop“;e '.e a.-pirazioni della 
poro’,azione o.i in particolare 
quelle (ielle donno. 

i; Comitato direttivo del- 
T’UDI mentre invia un calo¬ 
roso saluto a tuuc Tc donne 
e’.ette. s> auffiira che. <T.-un- 
q-.jc .sia pcxssibiìe, ad c.ve sia¬ 
no afhdati incarichi d; rc- 
.cnrnsabihtà nelle giunte dei 
Comune o della Provincia; in-- 
•vita Te consigliere comunal: 
e nnm'inciali a sv'olgere una 
opera ni propulsione perchè 
i orine.pii di emancipazione 
femminile trovino nelic am- 
minist-razioni locali un con¬ 
creto appoggio. Per tanto in- 
-ita tutte le organizzazioni 
femminili e '.c consigliere d 
o-gni tendenza a d.sctUere c 
f(vrrr'il.a'e proposte ri?pon- 
der.t- agli interesti e alle esi¬ 
genze delle donne. 

.\L .senato 

Approvata la legge 
sulle libere docenze 

Ieri mattina il Senato ha 
approvato, dono un’ampia di- 
scu-s.one e dopo averlo e.men- 
dato m alcuni articoli, il di- 
sogno di legge riguardante gli 
esami di abilitazione alla lì¬ 
bera docenza. La discussione 
generale sul provvedimento 
era stata c.T.usa prima della 
rz,<pens.one dei lavori per la 
campagna elettorale per cui 


ieri l’a.ssemblen ha limitato la 
sua attività alle parziali mo¬ 
difiche e alla approvazione 
dei dieci articoli che com¬ 
pongono la legge. 

Nel dibattito, per i comu- 
ni.'ti e i sociali.s’i. sono in¬ 
tervenuti più volte i compa 
gni l’ESENTI e ROFFl e 
GIUA i quali hanno piopostn 
modifiche alcune delle quali 
anprov.ite. E’ stata invece re¬ 
spinta la pri>po.,ta delie si¬ 
nistre d; ridurre da cinq le 
a tre anni il po-'.-e.-^-o delia 
laurea per con.-eguiro. l’abi- 
lit.izione alia libera docen/.i 

Nella prima parte deila se¬ 
duta Fas-cinblea dopo aver 
approvato alcuni di>egni di 
lerge di .-carso rilievo, avo. a 
respinto la richiczsta di au¬ 
torizzazione a proredere nei 
confronti dei compagni Mi¬ 
nio o De Luc.a 

L.a trroposta dt negare i’aii- 
torizzazione c "cernita dagli 
ste.s.'i due relatori di maggio- 
rnnz.i. .-en. MONNI e Ms\- 
rrLI.\NO. 


che in questo caso la sogna- 
laziono giunse troppo tardi. 

La polizia non esclude che 
l’a.s.sa.ssino si uccida prima 
che si possa arrivare a cat¬ 
turarlo. 

Intanto, in base alla peri 
zia medico-legale, .si .sarebbe 
accertalo die la morte di Vin¬ 
cenzo Percoco. di Ercsvida 
.Martini c del figlio Giulio, ri¬ 
salirebbe a circa 12 giorni fa. 
o.sattaincntc alla notte del 
sabato 26 maggio, giorno pre¬ 
cedente alle elezioni comuna¬ 
li. Inoltre è stata ricostruita 
la mostruosa strage di via Cc- 
lentano. Si tratta naturalmen¬ 
te degli episodi essenziali, 
molte cose restano ancora da 
chiarire o .solo con l’arresto 
del criminale sarà possibile 
dare urta c.salta versione. 

Secondo le ipotesi emerse 
nel cor.so dell’inchiesta con¬ 
dotta .sotto la direzione del so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, dott. Serrano, la 
tragedia si sarcblMi svolta in 
seguito ad un diverbio fra 
Franco Percoco cd il fratello 
Giulio, mentre i due andavano 
a letto. Ad un certo momento 
Franco afferrò un pugnale o 
colpi ripetutamente e .-elvag- 
giamenle il fratello che, co¬ 
me è noto, è un povero dc- 
liciente. Le grida dcl’.a vitti¬ 
ma svegliarono i genitori che 
stavano dormendo nella stan¬ 
za accanto. La seconda vitti¬ 
ma a cadere sotto il pugnale 
del folle criminale fu il pa¬ 
rile, che .si era affacciato .«lil¬ 
là porta per vedere co.sa sta¬ 
va accadendo nella stanza dei 
figli. Poi. fu la povera mam¬ 
ma. In signora Eresvida Jlar- 
tini. ad essere uccisa. 

Tornato, nella propria 
stanza, il Percoco trovò il pa¬ 
tire che dava ancora segni di 
''ita e per impedirgli di la 
montar.si e di muover.-i gli 
tappò la bocca con un faz¬ 
zoletto e gli logli i piedi con 
una corda: io rmchiu.^c poi 
m un armadio a muro, dopo 
averlo ripiegato in dvip per 
iarlo entrale. 

Tra.-portò. infine, il cada¬ 
vere del fratello nella .«tan- 
z.T da letto dei genitori. La 
-ciaiulolo di.«te.=:<i mi', pavi¬ 
mento. 

Compiuta questa macabra 
operazione, Iranquillamcntc 
t(ì:nò nella sua stanza, dove 
-i tolic la ramici.! imbrattai.» 
di .-^angue che buttò in un sec¬ 
chio di acqua .«p<irca e dopo 
aver coperto con un giornale 
una stia orma insanguinata. 
chiii.«e ermeticamente la por¬ 
ta della camera, coprendo con 
slri.«cic di carta gommata le 
fe.'.«nre. andò quindi a dor¬ 
mire. 


Gli amici che lo andarono 
a tiovare notarono che era 
calmo e sorridente e, nes.su- 
no poteva minimamente im¬ 
maginare la spavcnto.sa stra¬ 
ge compiuta e la pio.->enza 
delle vittime m'ii’aitra stanza. 

.‘\d alcuni che gli chic.sero 
notizie dei genitori il Percoco 
imperturltabile ri.spo.se che 
erano a Montecatini. 

Domenica .scnr.sa F'ranco 
Percoco insieme ad alcuni 
amici andò in gita a Fasano; 
gli stessi amici il giorno dopo 
li invitò a bere a ca.'a .sua. 
Nella serata di lunedi sem¬ 
pre in compagnia di amici ed 
amiche, andò al cinema 
« Oriente », 

Per circa dodici giorni 
quc.'to cinico, folle criminale 
ha continuato a vivere tran¬ 
quillamente con i cadaveri 
dei genitori e del fratello in 
ca.-a. I-T’ stata la .segnalazione 
del dottor Bernardino Ghiaia 
al eommi.s.sariato di S. Ferdi¬ 
nando che ha in.=ospet‘.ito la 
polizia: il commi.ssario doti. 


Carrozza. immediatamente, 
dopo aver ottenuto l’autoriz¬ 
zazione. ha disposto un sopra¬ 
lungo in via Celentano. 

Ieri, a seguito «li una tele¬ 
fonata. è stato vì.sitalo anche 
un convento di suore di claii- 
.siua. .-^i'o in via De Ro'.'i, «lo¬ 
ve è o.'i»itata una suora, zia 
di F’ranco Pcrciioco. Ma non 
è .-.tato iro.-,.-,il)iIo avere alcu¬ 
na notizia (lell’a.s.sas.sino. 

Per tutta la giornata di ie¬ 
ri lina folla tli cuiiO'>i ha fi¬ 
no a notte .-tazionato davan¬ 
ti alla < ea^a tiei tic cadaveri » 
e commentato l’atiocità de! 
delitto. Nessuim sa trovare 
una .spiegazione. Tutti, ad 
ogni modo, sono concordi ncl- 
l’affermarc che .«olo una 
mente .sconvttUa poteva com- 
metlere un si spavento.so de¬ 
litto. Della tara ereditaria del 
Percoco ne è. del resto la de¬ 
ficienza p.sichica del fratello 
c la vita scapi'.strata «lei fra¬ 
tello maggiore, Vittorio, «la 
anni in carcere per furti, per 
eva.sioni e per tentate eva¬ 


sioni. Un particolare, inoltre, 
conferma questa ipotesi; set¬ 
te anni fa quando fu boccia¬ 
to agli esami di maturità li¬ 
ceale. Franco Percoco scappò 
da ca^a e fu in seguito liu¬ 
ti acciaio a Como. L’anno 
siicce.ssivo. tuttavia, superò 
gli e.'ami e si iscrisse ail’Uni- 
vcr.’ità. 

DOMENICO RtELLi 


Rossi e Merlini incassano 
i 25 6 gettoni d'oro 

.MlL.\NO. H — Kiirico Mer- 
lini. il lerratis.siiiio - danti.sta •. 
di Ca.sale Monferrato, e Ugo 
Ro.s.si, J’.ivvocato ga.stronomo 
liartenopeo. hanno ritirato nel 
pomeriggio, pre.-iso la .«ede del¬ 
la R.-\1-TV 12S g(‘ttoni d’oro 

vinti a • ìjHsaa o raddofipia ~. 

La cerimonia — già rim.an- 
data dal mattino al pomerig¬ 
gio. a cau-«a della ritardata 
consegna dei 2.5«) gettoni da 
parte deila ditt.i fornitrice ha 
subì’o un ul'eriore leggero 
.spo.stameiito di mezz’ora, dalle 
17 alle n.àO 


zazione Integrale funa posizio¬ 
ne, come si vede, alquanto ri¬ 
gida, suscettibile di allonta¬ 
nare un accordo con la DC); i 
repubblicani quest’anno non 
.si sono e.-«ptessi in proposito, 
ma La Malfa personalmente 
è favorevole alla « irizza- 
zione ». 

I libcM'ali e ]’e.streina destra 
monarchica e fascista, ovvia¬ 
mente, sono per il rinnovo 
delle concessioni, con qualche 
ecce/irme personale. I demo- 
cristiani, infine, sono divisi 
profondamente; una parte è 
.schierata con le sinistre <k 1 
avanza diver.--e proposte (“ i- 
rizzazione », statizzazione inte¬ 
grale, occ.), mentre altii so¬ 
stengono a spada tratta il rin¬ 
novo delle concessioni col 
mantenimento dello status 
quo o, in linea .subordinata, 
con talune clausole cautelati¬ 
ve particolari. 

Comunque, in generale, la 
maggior parte della Camera 
è contraiìa al rinnovo delle 
concessioni o molti dei pre¬ 
sentatoli delle mozioni avan¬ 
zate tempo addietro sull’argo- 
inento (dai comunisti ai so¬ 
cialisti, ad alcuni democri¬ 
stiani, ai socialdemocratici) le 
hanno ritirate e ripresentatc 
come ordini del giorno sulla 
discussione in corso, perchè il 
governo sia costretto a pio- 
niinciarsi. 

Questa lotta di tendenze si 
è manifestata chiaramente 
durante la lunga seduta di 
ieri (dalle 10,30 alle 15,30): 
CHIARAMELLO (psdi) ha 
pronunciato un lungo discor¬ 
so, ricordando che fu il fasci-; 
-uno a .strapiiaie allo Stato i 
servizi telefonici per metterli 
in mano alle grosse società 
private; oggi è necessario — 
specie dopo la cattiva prova 
fiala dalle .società — statiz¬ 
zare integralmente questi ser¬ 
vizi. 

PINTUS (de) — il quale pu¬ 
re l’anno scor.so. come rclato- 
le su que.sto stesso bilancio, 
aveva mostrato d» parteggia¬ 
re per la statizzazione — ha 
latto dei (la.-.M indietro: la .sta 
tizzazione — questa è la sua 
lesi attuale — sarebbe un be¬ 
ne: ma per raggiungerla oc¬ 
corre pagare un folto riscatto 
alle società, e questi denari 
potrebbero essere spesi per 
altre cose. A nulla servireb¬ 
bero soluzioni intermedie: la 
« irizzazione » metterebbe in 
svantaggio taluni capitalisti 
nei confronti di altri. Quindi 
lasciare le cose come stanno, 
impegnando però le società a 
spencierc trecento miliardi 
per miglioramenti. 

Gli ha obiettato prima 
MANCINI (psi): è vero che 
lo Stato dovreboe sopportare 
una sposa iniziale (l’iO miliar¬ 
di e non 276, come assumono 
i difensori delle grosse socie¬ 
tà). ma la recupererebbe en- 


Stroncata Fattività di una banda 

che importava cocaina dalla Svizzera 

In un calfc rii frontiera avveniva la consegna della merce - Sei arresti - Ln uffi¬ 
ciale della Finanza .si è me.s.so in contatto con i trafficanti lingendosi acquirente 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


TORINO, 8. — La Guardia 
di finanza ha stroncato l'at¬ 
tività di una banda di tralfì- 
canti di .stupefacenti, i cui 
componenti sono stati tutti 
arrestati. 

Tempo fa ìa Giiaifiia di 
finanza di A.sti veniva a co¬ 
noscenza v'iio un trafficante 
della zona tentava d; smer¬ 
ciare in Piemonte cocaina. 
Al fine di perven-.re all’iden- 
tiiicazione dei trafficanti. \e- 
nu’a richic.«to l'intervento 
della .>e 7 inii<. stupefacenti del 
nueloo in\e.>tigativo d; Ro¬ 
ma: un ufficialo .«1 recava 
quindi .^u! posto e. dopo cau¬ 
ti .approcci, prendeva con¬ 
tatto con una prr.«ona alla 
quale .'-i dicJiMrav.T d:--;p(>.«to 
ad acqiìi.'tare '.a d"<»g,i. Ve¬ 
niva co'-i conchi.-o un .acqui- 
.«to di 'J.i gr.nimi di roc.aina 
a', prezzo di L. 4,500 ,il gram¬ 
mo. Una volta ricevuto il 
corrispettivo della merce, i! 
venditore — tale Giannino 
Ta\ella da Novi Ligure e re¬ 
sidente ad .X.iti — faceva sa¬ 
pere di o.'.'Cre di.^po.-to a for- 


Bufere di neve sull'Arco alpino 
Trombe d'acqua sui paesi del Garda 

\enlirliir ccniiniotri rii neve in Val Eorniazza, 130 ecntiiiiciri 
sullo Stelvio — Impetuosa niaieggiata nel Golfo di I ricste 


Mì.ia.nào .a stagione, il mal- 
•empo ha fatto una nuova, ec¬ 
cezion».e comparsa Larghe 
z<>i.e de.i'arc.» alpino .-o.-io «1» 
•.o.'i s<'‘*:op.'s:e i \ lo'.e.T.i nubi¬ 
fragi e penino a ò.iicre di no¬ 
ve. come qiietla che ha dcci- 
m.Mo 1 corr.dori del - Cìiro 
d'I'.dia - 

Precixiuta da un freddo in¬ 
censo e ri.a foia'o di ven'o, una 
bianca coltre d; neve fi e ada¬ 
giata n tutta la Val DOssola 
.■\ Sabbione. ;n Va. Forniazza 
lo strabo nevo.=o ha raggiunte 
i 22 ccntinietr; nicntre Ta tem- 
peral-ira. sop.-a i duemila me¬ 
tri. e scesa a sei gr.tdi .«otto 
zero 

In sMto Aaigc. protagonista 
del maltempo c >:»:a una vio¬ 
lenta burrasca che ha imper¬ 
versato per oltre due ore L.s 
pioggia c caduta a dirotto su 
tutte le vallate e sulla conc.- 
Nvlzanma. Divpo a’.cune ore 
tutti i torrenti hanno incomm- 


ci'i'o a .ngror-s.irsi O.oci ore 
doi»! i'. p,.,-s,igg-.o del ~ Giro 

c.v'.istiCiV d Ita,!» sUi.o Stetv IO 
e ii!C*iminciata .i cad.'re la ne¬ 
vi- che ne.la maiiiti.ita aveva 
Cu r.iggliin'o ; làò ci’ii'nii-tri 
1 , nubiir.tgio ha ragciunio le- 
m.ittin.) ;u*’.< la zona de'. 
G.ar.ia e ilei na.ss,i Sarca. Su', 
lago SI «ino croate de'i.o forti 
trombo d'ana che .-oiio cadute 
su.lentrotcrra deva,«:ando !a 
vegetazione e provocando 
cr.inde scompiglio fra ìa p.i- 
pii.azione cit.pita aii.a «provvi¬ 
sta da,;'ina*te.-a bufera A Ri 
\.( .iei ILir.ia te ondile de’. It- 
go, in piena burrasca, hanne 
-iipcrtì’.o in alcun: nionienii i.* 
.li'ozza di dieci niotr:. e tromlK- 
d'acqua elevatesi dai golfo si 
.sono abbattute ,«uLa p.arte 
bas«a deila citta 

r. Varesotto è di .eri notti 
colpito da profondi perturba¬ 
menti atmo.sfenci che h.anno 
provocato un abba.'Samen;o 


ile...» 'emporatur.i Lì.; .ib.trt.itj 
.--onii .--t.i'i c.ostretti .i r-duetters; 
gii indumenti jnvcrii.aL 

i; maitemiv» ha ingrossato il 
mare ;n t.itta ..« zona de'.l’Alto 
.Xdn.i'ico I n., imjvtuosa m.a- 
reggia-a. aeconipagn.it.a ,i.a for- 
*; r.iffìche di M'irocc.v, ha scon- 
v.v.to ieri piimerigcio Te .icqiie 
di'. Golfo di Trieste, nei trat¬ 
to antistante ìa co.sta di Grano 
Tutti i pescherecci che m tro- 
vavaii,-! a'. Targo si'in,ì nufciti 
a rientrare ;n porto senza 
danni 

In t;it*a Ta regione siuTiana 

maPempit. nian;fe«ta*Osi con 
p.'oTuiig (ti .i.-ti.m/zon; e in ta- 
Tun.' zone con vioie.nte grandi¬ 
nate. h.a provocat.i un generale 
abhas.samento della tempera¬ 
tura 

.\ Genova un éi.-ovolante 
'So'.ent Mark- che doveva 
giungere alle 17,4ó a’.l'idrosca- 
To è .s»a*o coc'retto ad amm.!- 
raro alla Spezia. 


nite qviantiiativj maggiori 
delia dioga viie. a .«uo dire, 
iii'evcva direttamente dall.! 
Svìzzera. 

Ciò dava iinogo ad un nuo¬ 
vo appuntamento, durante il 
quale, qualche giorno dopo, 
il Tavella con.«egnava all’uf¬ 
ficiale 200 g.-ammi di cocai¬ 
na. .-M momento di ricevere 
la «omnia, pattuiln in lire 
900.000. li Tavella veniva ar- 
re.stato a borcio della auto¬ 
vettura 'ull.t «pi,ile orano 
svo'itf' le tr-ittativ-c. 

Dolio l’.c resto «lei Tavel¬ 
la. uitra\o:.-o uliertor; in.da- 






\ ' «• 
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Due ilei ronlrabbandirri ar¬ 
restali. Tavcll.i fiiannìno (-<>- 
pra) e Braca Silvio «sono) 


gini veniva .doiiiuicato ed 
arrestato a Co.uo •! funuto- 
re della droga, ta’e Silvio 
Braga, domiciliato a Ponte 
Chia.s.so. Nel cor.«o d; una 
perquisizione nel -*uo .in.ni- 
cilto, venivano sequestrati 


documenti compromettenti e 
merci di contrabbando. 
Dall'esame dei documenti 
e dagli interrogatori degli 
arrr.«tati rmergev,» che il 
Braga aveva fornito in pre¬ 
cedenza altri quantitativi di 
cocaina ad individui rii Co¬ 
mo- Genova e Sfilano, e che 
aveva ricevuto la droga da 
un ferroviere .«vizzcro. si 
quale era solito incontrarsi 
con lui a Ponte Chias.^o, in 
un c-»Dè -=ito nei pre.-i.s-i «ir! 
confine. i 

Erano cosi fermali a ^Ii-! 
lano tali Luigi "Vava-ssoni. daj 
Sondilo (Cremon.i) ^ Emilioj 
Borchi, da Adria 'Rovigo). :j 
quali avevano nccviiTo ;ii[ 


lanientari membri del Con¬ 
siglio direttivo e del Consi 
glio nazionale della FNSI di 
prendere contatto con il pre- 
.sidente e<1 il relatore della 
I Commissione della Came¬ 
ra dei Deputati per prospct 
tare queste suo posizioni e 
per suggerire le proposte già 
a .s’.io tempo avanzate al prò 
pc'.'.ito dagli organismi diri¬ 
genti della stampa italiana. 

Un pennacchio di fumo 
esce di nuovo daH'Efna 


CAT.AXIA. «. — L’Etna ha 
ripre.«o Ha due giorni a emet 
tere dal suo cratere un pcn-i 
dellainacchio di fumo II fenomeno 


tro breve tempo: la TETI, la 
STIPEL, ccc., non hanno for¬ 
se guadagnato miliardi? ' 
GASPARI (de), subito do¬ 
po. ha tenuto a mettere in ri¬ 
lievo come nelle società del 
Nord, controllate dall’IRI, le 
cose siano andate molto me¬ 
glio che non in quelle com- 
nletanicnte libere. Un altro 
d e.. SCALIA, è stato esplici¬ 
tamente polemico verso Pin- 
tus che aveva sostenuto il 
rinnovo delle concessioni; 
troppo spesso — ha rilevato 
• ci si richiama a presunte 
esigenze tecniche o di bilancio 
per allontanare soluzioni che 
.si avversano politicamente; 
ò urgente a suo avviso 1’» iriz¬ 
zazione » o la statizzazione: 
questo ultimo proi’vediniento 
non costerebbe cifre spropo¬ 
sitate ed è ridicolo affermare 
che il primo creerebbe un 
monopolio di .Stato: nell'oiga- 
nizzazione attuale le singole 
società telefoniche agiscono 
in condizioni di assoluto mo¬ 
nopolio. 


Per un altio eie, BI.MA, 
invece, le società hanno fatto 
tutto benissimo c bisogna rin¬ 
novare lo concessioni. 

Questo dei telefoni è stato 
rargomcntd principale della 
discussione, ma non il solo, 
naturalmente. Il compagno 
BARBIFIRI ila trattato ampia¬ 
mente, jicr esempio, della ri¬ 
forma dei servizi po.-tali e 
dei problemi del personale; 
mentre il traffico postale è 
aumentata (il movimento dei 
conti correnti ò passato dai 
29 milioni di operazioni del 
1945-46 ai 780 del 1954-5.5) la 
aniministrazhine ha la ste.ssa 
organizzazione (iel 1938 e lut¬ 
to ò vecchio e da rivedere, 
menti e il personale è sotto- 
po.stn a ritmi di lavoro massa¬ 
cranti. 

Martedì pro>.-,inio l’oiiiincrrà 
la discussione .sul bilancio de¬ 
gli Esteri; venerdì si conclu¬ 
derà quella delle PP.TT.; lo 
esame della legge sugli idio- 
carburi dovrebbe inizia.''sj il 
martedì ,succes.si\'o 


AVEVA TRUFFATO DECINE DI CONVENTI 


/Irrestato sulla soglia 
della Curia di Bologna 

Fingendosi travagliato da crisi religiose, promet¬ 
teva di dedicarsi alla redenzione dei « pagani » 


pie» edenza dal Braga 

cricaina che avevano pot C(>n-! peraltro non de.ita nessuna 
«l'gnato a tale N.G.i.i' R.’ooT- 
«i.. ro.-idente a MtTano. 

Qiie,«ti veniva fermato il 
2 giugno e, a .«cguitr, di per- 
qtiistzn'ne nel suo doniiiriTto. 
ventia ^eqiie.'traT»-» in un 
gtatd.no .sottostante un Ra- 
c(>ne o»ii 16 gtamini «i; co- 
cain.a che ora .«tato gettato 
dal'.,'» finestra. 

.Sempre la .-e.-a del 2 .giu¬ 
gno veniva ar-e,«t.»:.-i a Pon¬ 
te Chia.sso il fcrro\';ere sviz- 
zert» mentre, appena arriva¬ 
to d.alla Svizzera, si recava 
al .«olito caffè per nntraccia- 
-e iT ..uo orincipale cl.ente 
E' .'tato identificato por Otto 
Mholz. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOLOGNA, 8. La no.«tra 
Squadra Mobile iia tratto in 
arresto un intraprenflente 
giovanotto il Quale, fingen¬ 
dosi travagliato da una pro¬ 
fonda crisi morale era riusci¬ 
to a truffare, per un ammon¬ 
tare di circa mezzo milione, 
vari cconfiini di conventi del¬ 
la penisola. L'ultimo colpo 
doveva essere consumato, a 
quanto sembra, ai danni del¬ 
la Curia arcivescovile di Bo¬ 
logna. nin quando il lesto¬ 
fante si è presentato per ri- 
tira.’'e i .«oMi che aveva chie¬ 
sto con un ingenuo oretesto. 
ha trovato alcuni poliziotti 
che riianno tratto in arresto. 

In questura, il singolare le¬ 
stofante è stato identificato 
per il 28enne Gino Avanzi, 
residente a Mezzano di Raven¬ 
na. Un mese fa egli aveva 
bu.ssalo alla poi la «ii un con¬ 
vento di fiati, o ripetendo la 
solita storiella aveva asseri¬ 
to di e.sserc travagliato da 
una Dr«>fonda crisi spirituale. 
Abbandonato dalla fidanzata, 
che si era fatta suora alla vi¬ 
gilia delle nozze, aveva com¬ 
preso che la .sua vita, da quel 
giorno in avanti, avrebbe do¬ 
vuto essere tutta dedicata ad 
opeie di carità ed in partico¬ 
lare alla redenzione dei < pa¬ 
gani ». Il lestofante dichiara¬ 
va essere il conte Luigi Nel¬ 
son Avanzi Muccenigo. e ciò 
era sempre apparso ai reli¬ 
giosi una garanzia sufficiente 
per accoglierlo nella loro co¬ 
munità Anche a Bologna, co¬ 
me in altre città, la sua ri¬ 
chiesta era stata accettata. 

Tuttavìa il gifivanotto. do¬ 
po aver trascorso qualche 
tempo in digiuni e preghiere, 
ieri chiedeva insi.-.tentemente 
di potersi incontrare col pa¬ 
dre superiore dell'Ordine, 
perchè disponesse di lui e lo 
inviasse in qualche missione 
africana. Trovandosi però 
.sprovvisto di denaro, egli 
chiedeva un anticipo per af¬ 
frontare il viaggio. La .stra¬ 
na richiesta dell’Avanzi met¬ 
teva in sospetto i fraticelli, 
che dopo .averlo consigliato a 
recar.-«i pres.«n la Curia arci- 
vescovile. avvertii ano la lo¬ 
cale Questura. 

Stamattina l'Avanzi, «luan- 
do si è presentato per ritira¬ 
re la somma, ha trovato gli 
preoccupazione, «iato che nonj.agcnti che l’hanno tratto in 
è >tat<i accompagnato da boatiiarresto. L’Avanzi, ammog'.ia- 
e da bagliori. l‘o con figli, ha confessato di 


aver consumato truffe a Ve¬ 
rona. Faenza, Firenze e Vi¬ 
cenza. 

Alberto Sordi 
querelato a Empoli 

E.MI’OLI. ri l'.’ia ipj(=rel3 
a .Mrico n. .-Xibcrto Sordi è 
stata presciitatH oggi alla Pre¬ 
tura per rincidoiite di cu: Io 
attore fu protagonista ii 4 
aprile .«corso, ai passaggio dei 
•" Rallye del Cinema - (l.i Em¬ 
poli. 

Come .«1 ricorderà A.berto 
Sordi, guinto con i-i sua auto¬ 
mobili* in locanti» -Marcignana 
di Empoli. do\ e .«i t."ovava nu¬ 
merosa folla sbandò urtando 
tre ragazze, «he furono medi¬ 
cato airo.speriiilc c giudicate 
guaribili dai 4 ai 10 giorni I 
familiari «Ielle giovani — Giu- 
linn:* .-Xlfaiolì, T5*atalina' Ma.<o- 
ni «■> Olona Paolucci. nitt'e tre 
dicioitenni — hanno ora pre¬ 
sentato a m(*zzo di nn legale 
querela per il ri.sarcimonto dei 
danni 


Una donna rapinata 
di nna borsa di preziosi 


alilo (Ifjrli ajrjri’c.ssori trovala 


bruciata 


.MILANO. 3. — Una donna 
è stata rapinata stamani d: 
una borsa contenente prezio¬ 
si per 1.400.000 lire. La 
s.gnora Zebaide Franceschi- 
na. moglie doll'oreficc Ma- 


la Federatione stampa 

contro ogni torma di censura j altraversamio piazzale 

_ I scia quando s; c v:st, 


I r.o Gtovann; Pontcilo. stava 
• • Bre- 

sta cir¬ 
condare da quattro persone 
scese da un'autom«ib;Ie fer¬ 
matasi bruscamente al suo 
fianco. I quattro, minaccian¬ 
do con le armi, le hanno 
strappato la 'corsa dal brac¬ 
cio c si sono allontanati ve- 
l«>cemenie. .Alcu.ni avitomob;- 
hstì d. passaggio, mentre 
veniva a\iert;ta la noltzia. 
si sono gettati, ma invano. 
aH’tnsegiiiniento. 

L’automobile è risultata ru¬ 
bata due giorni fa. ed è sta¬ 
ta ritrovata qualche ora do¬ 
no 1 fatto semidistmtta dal¬ 
le fiamme. .Meun; tc.stimon; 
hanno riferito che al mo¬ 
mento ;n cui la macchina .s 
era incendiata .-oltanto due 


se l'incendio sia stato pro- 
v«Kato aectderila’.mente op¬ 
pure ad arte da. ladri per 
cancellare le loro impronte 


I lavori 

delle coiiiiiiissioiii 
parlamentari 

I CO.ML'M 

E LE SEDI GIUDIZIARIE 

La commis.sionc Giustizia 
della Camera, in .«edc delibe¬ 
rante, ha approvalo la legge 
già sanzionata dal Senato che 
concede ai Comuni contributi 
-Statali per lu costruzione e il 
restauro di edifici giudiziari. 

RUOLO - B - DELL.\ DIFESA 

-Alla commis.sione . Interni 
ridia Camera .««ino state ap¬ 
provate con alcune mociifiche 
le nuove tabelle riei ruoli »iel 
poi sonale civile, tecnico e con¬ 
tabile di gruppo • B . riel mi¬ 
nistero della Difesa. 

L.\ TUTEL.A ARTISTIC.X 

Sempre alla Camera, la com¬ 
missione Istruzione in serie de¬ 
liberante ha approvalo la pro¬ 
posta Zanotti Bianco già va¬ 
rata dal Senato per l'aumento 
delle sanzioni pecuniaric in 
materia di tutela aitistica e 
protezione delle bellezze natu¬ 
rali e panoranuche. Ha appro¬ 
vato anclie le modificlie ap¬ 
portate dal Senato alla Iczge 
sui ruoli dei pr<ife.«'''ori di sto¬ 
ria ddl'.irte nei licci. 

I BILANCI FIN.AXZLARl 

.Alla presenza dei mini.«tri 
Medici e Zoli la commi«.=i(>iie 
Finanze e Tesoro del Senato 
ba esaminato ; tre bilanci fi¬ 
nanziari già approvati dalla 
I Camera. Critiche sono .«tate 
!rr.o«se anche dal relatc>re Tra- 
ibucchi «de» sulla mancata os- 
iservazione dellarticolo SI dd- 
( la Costituzione per le .«pese 
Iche impegnano anche i bilanci 
(futuri. Dalla replica del mini- 
jstro Medici e n.sultato che il 
1 governo punta per ridurre il 
preoccupante di.savanzo. .«ulls 
riduzione della spesa pubblica 
particolarmente nei .«ettori 
delle tcrrovic. della manna 
sov\enzionata. odio gestioni ni 
Stato e degli enti superflui. 


F'ederazi.ine n.az.on.iic 
de.T.i ^tall 1 pa r-alian.». presa 
visiono del progetto d. legge 
Savio ed .a.tri concttru'n'i Te 
iiiisure da adottare per la 
saTvagu.-irii:.» mor.i’.o dell.» 
fomi.iztone «ielT.! gioventù 
cotnprome.-'.! ri.i alcune pu'o- 
blicazioni specializzate per 
ragazzi 'iiornogr.ifiche o al¬ 
tro). «; è richiamata a tutte 
le sue precedenti delibera- 
zion; .idott.Ttc ."ìnchc in sode 
dj congresso per la salva- 
guarcii .1 delia Ti'ocrtà di 
stampa. 

Tuttavia si è d.c'niarata m 
par; tempo gravemente 
preoccupata che pos.-a ve¬ 
nire violata, «icl.o .«tesso ar-joorsone erano a bordo c s: 


licolo 21. l'alinea 2 che f-srlu- 
«ie o.gni autorizz-izione en 
ogni forma di censura 

La Federazione ha dato in 
consèguenza mandato a. par- 


er.ano alTontan.ate nrecipttfv 
samente. Evidentemente, le 
altre due. con il bottino, era¬ 
no «tate fatte srendere prima 
Non si è potuto a<xertare 


l’MllMII mPIEHIE I Stmill 

L'.AI.ITAI.IA F.* lieta DI .ANNUNCLARE E.A 

RIPRESA DI TUTTI I SERVIZI 

«Inll* S Giiisrni» IflfpO 

jiccondo i normali orari di linea 
l Centri di Prenotazione .ALIT.ALLA di 

R O yi A 

MILAAO 

TOR I AO 

€ATAAIA 

hanno ripreso 11 loro funzionamento per qualsiasi 
destinazione. 

Prevedendo una notevole affluenza di rlrhieste di 
posti, si prega prenotare PER TEMPO su TETTE le 
linee, senza attendere l'nltimo momento. 

Le prenotazioni possono essere eseguite presso tutte 
le .Agenzie di Viaggio. 


I 
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LO SPECCHIO DEGL]ALTRI 


L'UNITA’ 




1 


'J', 


GLI ATTI D’ACCUSA DI UN A CORS A AL “CRACK,, 

Anche il noleggio nelle spi 


Sfiondo uu dolio anlko, or-lpa com'tinm. poi O'Oinpio, tlal 


niai pannali) in proverlifo. la 
pnlibliciià è raninia del com¬ 


prano il irliitino dal frlmnio 
la vita, ooiitio il l<v^rio del- 


niercio.. C'è dentro, come ve- la vita moderna, la donna di 

di'te. lina metafora di sapore cla"e non ha peli superflui, 

idealistico, o addirituiia teo- molli» frotido poca sjH'sa. io 

lojrico. lanio è vero che 'on Heairiio i he ti faccio 

si preferi'ic adoperarne altre, andare >. 

piò nnulerne e licnici/i'ate. Si 1 .'amico ri-e. t IVn-a >. con¬ 
parlerà. per e-empio. di prò- tinnò. t io son lli-airice che 


sa. IO 
faccio 


'Oli lieairii'i* idie ti ineen 
andare >. 

I.'amico ri'O. t IVii'a >. con¬ 
tinuò. t io 'Oli lli'airice chi 


dniiivita iH'll.i di'irihn/ione. ti faccio andare. I n verso di 
cione lia-e ih'l 'iii'ces-n nella n.iiiU' arpiilanii'iite tlislitrio. 


ii'iidiia. di analisi ilei iner* 

i'iiii. di ileinoihvs-nloiria. c cosi 
f|i 'C^'iiiio. 

Io ho un amiiiì che .si oc- 
(iip.i ili piilihiii'ità. un ^io- 

\aiie mollo di'iinio. che non 

dinio'tr.i i irenranni che ha. 


iner* pi'r fare la loihhlicilà a iiri'ac- 
c cosi piir'.;alivn. .Son cose me¬ 

ra vi;; lio-e. Creili a ine. la 
si oc- |>nl)l>li< iià ormai, è una scii-n- 
1 jrio- ‘'a. Dirò di piò. Se tieni pre- 
e non sente il fallo <‘he la vita è 
le ha, prv'dn/ioiH'. <he la prodn/io- 


peridic '«'iiilira molto piò vi'c- ne si foiul.i sn| mercato <• ( 


ihio; h.i un huduct i'onsi<le- 
M'vole < oli doK iari. profninie- 


i! iiii'rcaio. orinai, sj compii- 
sta i'on la pnlddicità. «U'vi ne¬ 


ri e f.iriiiaci'iitiii. uno studio ci'siariameiiie coiiclnd<‘r<' che 
orfani//.Ilo e molli' maniirlie. In lecnii-a deirf'}(/f»er//.i;/ii’ è 
aiK'hi' a Minila. Mi iliceva Tal- orinai iiii'inierpreta/ii>n<‘ del¬ 


iro jioriio che è riiisciio a non la ri’altà. e che l'airi'iite di 
far p.i"ari’ mia <erla lei^e onhhlieiià. in di'Tiiiiiiva. è un 
sili marchi di falihrii-a ilella filo'ofii. Che cos'è la pnlilili- 
a'pirina. i' <lie in Imstarelle Tutto. la sireila di ma- 

'C ne 'On parlili Ireceiito mi- 

liinicini lu'iii iii'iii. ireccnto i -i • , 

mili.ini che pas'cranno. sot- '"o sorriso, le tue 

i.i forma di pnlddicità, ai >> ‘"‘'o <''ò. 

s'iiirnali i iiiiolii-j iltd Centro m mi iiiiido ik tu'll altro, è pulì 



della crisi del cinema 


Ite spire 
italiano 


Bottega 
dei libri 


I noleggiatori regionali, che rappresentano la base di una larga parte della produzio¬ 
ne, in pericolo - Case straniere e fondi congelati - Riduzione dei “minimi garantiti,, 


I.a ca.'U di ludeusio Zeus la crisi che .sta .sommiioveii-jdi.'pomjano lii c.iin’.ali iapiidii;., Diodu/.ione na/.iona’.e .oal- 
lìliii, ’.cpata .i’.le .'orti de'.'.a do yiiuiii.st:da csm'm.i'.ou; .ii'u'a[p’.vip'. i. Essa .s'.ivvia a divc-lki media dei cciuocinnuanta 
torine.se ca.sa di prodin^ione nosirana. iniri'. si flii'o, la pili impic -j lilm l'Liuno. Se si p<'nsa. ;n- 

Taurus rìhii, ha in qiie.sti ^itir- Le iua,<*"iori .-a.-e di noleu-i laute ca-a di iii.''.: il)ii.'ioiie| :.itt:. die cire.i un ter/.o dei 
ni pre-a'iitato al Tidbunale i yio italiane soiu» l.i Tifmin.s.! italiana. La Dcnr (i.’ni è .sem- ,tilm venivano prodotti e vli- 


1 Tifmin.s.j italiana. La Dcnr (i.’ni 


in ii.irticolaiv : (i..s'.r.nu‘.ii:i 

retiionali. 

11 lenonieiio e .d>b,i^ì.-.ii.;a 
1 eo;iipr«‘n.sibiIc ,'<• .'i tiene ( .ul¬ 
to che nell'L'nmne distnou- 


-siioi libri contabili. Tutto la- la Detir Hhu. la Cri Inrom, la.pre pui strett.iinenli’ !e.i;at.i|.-t•.■In 
scia prevedeie un inuuinonte Lii.v (ilni, l'K.Vff’. l.> ('’iiieri;. .dramericana l'uirril .-trii.si.N-.leomp 
l'alìiiiiento. La Zeii.s film era la Diatia cinciiKiroi/rn/ii'n. lej'antii da appaidi't’ come .-u.i j ia:to 
j'.duscila ad ottenere dai no- cui aueir/.ie f.inm» i-apo aitli appeiid:e<>. La Mhirrru, comè|iioa'n 
leq'tjiatori reitionali rilevanti undici centri-/on.i in cui è. noto, e lallil.i. monientanea -1 


I somme, come miuimi (/(irmi-Ulitd.so il ineri-.ito 
Ititi per l;i produ/ione. da par-.‘Sralico pazion.ile 
■te della Tuunis litui, di // .\A e-se vanno 

rm/fi (ìrllr Suhiur, che, C(.m‘è| l'/mliel. la Mitmirr 
noto, ilovex a avei'e (puale prò- i|U«'!le .imerieane, 
ta'^oni.sta Marion Hraiuio. 'l,aK''h'd. la Kej>iil>'ic. 
Tinirus, andai.I piHita. comejla Wiirurr, la Fox. 
ì ’u'tto'.d ricic.-deraiino. n«'ii 'f■'O-L la /’ 
uiorni seoi'i. a.i'Va 'ContatoU'e |)oi i| c(>-i,i,le; 
il iiiiiiiiim iiurinitito (ieitlijC meciio noleea'o. 
adenti attravei'.-o una 'Oi ie di -v "Itti .'U ba't' e. 


ditd.so il ineri-.ito l'UU'inato -1 mente "tamponata» è slat.i 
ttralico nazi(>n.ile L.i duiui ciiieimiroprmicd; in 

.\d e-se vanno au^iunie (luaiito iiipiri. ne»li .mi- 

l'iiutirf. la Af(tii(/er. r/mpìef. biei'ti bene iiiiorm.ili, -i lac- 
(PU'ile .imerieane, ('.ime l.i ('onta che abimi tatto uscire 
Criml. la Kcjoilv'ic. l.i lìKO.i 'n prmm "-uopo d: lilm meli¬ 
la M'oriicr. la Fo.r. l.i .t/<'rro. i-e si accin'dev ,i a lanciai ne 


e del .Sud, i quali, come si 
sa. non hanno lettori e <1.111110 


lilicità. .\e sei <‘<nivinto? *. 


sa. non hanno lettori <• <1.111110 Io <'ro a Iioecii apeita. Ciiar- 
in anno cliiudoiio <on tirficii dò l'otadoL'iii. <0'taii> che era 


sempre piò spaveiilo'i. 

■Ma ipicsto è ini altro <Ii- 
scorso; ora iiilercssa soprat- 


iar<li. mi 'iriii'C la mano s<ir- 
ridendo. 'i a»,iriiist('i la cra- 
vatia iriiarilò mia rairaz/a che 


mito vcih'ie come lavina Io fias'ava e si alloiitmiò <<>1 sm» 
snidili (K'I mio amico. Quando fia"0 l'Iu'iico e soddisfatto, 
rirli ha oiieniito il htidiiel <la I.I CIAN’O m.\N('l.\uni 


.'indòi del mio amico. Quando 
eirli ha oiieniito il budiict <la 
mia cros'ii <lina. .sia C'Sa di 
liquori, di lassativi o <li spaz¬ 
zolini < 1.1 demi, romincia la 
anali'i di menato. Cè tutta 
mia ti'cnica in [iroposito. 

< Il primo plinto <la .stabi¬ 
lirei. mi sfiieirava l'altra .s<*ra 
il mio .univo, < <> vpicsio; quali 
c.< rat ieri vlemo.irranci ed eco¬ 
nomici si vlovraiiiio .scegliere 
per la vleieriiiinazione vlelle 
(>roviii(<. vampionì? Occorre 
avere venticiiupie vlati: densi-i 
là della popidaziotie. per<'eii-l 
Piai»' della [lopolaziom- pre- 
'eiiic. miiiK'ro vii per-one per' 
faini.i-'lia. numero di matrimo¬ 
ni per milh' aliitaiitì. eccete¬ 
ra. in-omma tutu» fino alla 
spesa prn-rupitv in tabacchi, 
e ni numero dei lelegramini 
,»er l'c'iero c per rinterno. 
.Su quc'ii vl.ili si stnbili'V'c 
min Travliiatoria <|ecres<-eme. 
in ba'C al ninnerò delle volte 


Ncll'iniiniiiriiza della .stagione 

la. Oliar- rnmnn« '‘We iieivoMc. I! avere — tuttora— !.. Timmi.'..- S: ae»i iu»e. nc'^li .mibieii- ^^,,., 1 ,. ..„cu t.i. a lendcre 

1 che eri io- », t 1 ' ' r di.'scsto minaccia, .iuiifpie. d,i ’-i I.ti.v. la f'ci ]uro,ii e l.i^ti de. iio:e»‘ 4 io, che. di froi.t.' pi-fc.irio 

nano sor- vicino la .sorte di un unippo riucri:. Quest‘ultim;, h.i m:-,-; 'ale 'dua/ione. pc,- i.eii t : e-■ ^ ; ibuto; 1 re».o- 

\ moda hincianu nuu\i tipi v t‘OMip*oiii:Ìoiìto inidici flit ’ di- da piuM .a ."Ua ‘attLv i-idiai ai:*^n*i “i'uiitna!; >! i <.|uas‘. ahbuuwu 

la eia- foRge dì t-ostumi. Kivoxie imo rt\“ionali più Ioni. tà. mi o. iomm- la Tiffu/ax. nup o ìa . i-a inL,;, rappit'^ontaiiu la 

-.azZ'T che grazioso e .semplice del ee- K’ (piesto solo un esemiio; contempo casa di produ/ione 1 -e a.i.» 1: -bo’-are l;,:, lena-' i le vlelia 

'Vr*r nere -a un pe//o » che m.a un avvenire a'.t reltanto (Hi::oli lilm). I. 'editore mia-.. .-mb-,. il.'! f-. din.'nt.i. ! prodirzione. .Si <■ av ut... pro- 

ddisf.itlo. srmlira ormai iiettameiite pre- aii.gosi'ioso pe.s;. .su molte altre Iaiie.se clic la dirige i' uno deij P.li a'jcnti •<‘»ii>n.'li sonoipj.j,, ju qne-i; j;ioriu, notizia 

t'I.MlDI ferito dal pulililleo feinminlle ca.se di nole"“i(t. inv«'.st ite dal t<»chi iiroduitori il.Tliani clie'c.doro ene h.iiiiio 'uanti'nuto ^protesto avvenuto 

iiiiiiiiiinmmiiintii>tniiinittn«iiinmn»i»iii»i»iiii»iiiiiii»niinmniiiiim»»**i»»»*mi»<t»ni»mi»»»ttm«»i»ii»»i**»»»i*»»i**>*»»*ii>*»o»i*****'*'i»in ,l)>'t ..i pel ,'On.i ili ^lotfli C.li.i- 

__ Ilio, iioleii'.’iato'.'e a Moina e a 

NUOVE PROSPETTIVE SI APRONO IN TUTTI 1 PAESI 


1 :uM!\h*!apn<», iumi 

uiorni scoi 'i. a.. ('Va 'Contalol 
il unni uio iiurniitiio (ie.ub 
auenli rdtrave:'.-o una 'Oi ie di 
cambi.di avaliate dalla Z. 'iis. 
<' non avv'v a più i.utt> il tilm.l 
.Si trattava, per : di-'tia!)u- 
t(*"i 'euionali, di citre t’nor- 
mi. .S: (laria. .c.ldiriltura, di 
iiiei-ento milioni di e.imbuii; 
tpa.s.'ate a terz<' iiiuvonc. I! 


la /‘lira moli II f'Ili .-e.'011(10. pe," d (piai»' ava'- 
co-i.l.li't'.i pic.'o’o V .1 ui;'i "icev uto d.ii di-tribu- 
vltsuu'o. .'hi' Viene reuion.l.i uii etlelti c;im- 


le.uat.i|.-t'.■■Imiti dalle unuuii ca.se. .'iiloti e nel!'.\.\lC.\ ii.iiiii.i 
rii.si.s. j comprende facilmente come ,.'Cmirre prev al.'O uli intert-s- 
ne .'ii.ijimto i! re.-to pouuia.s.se .s'.i: .-i (ielle ca.-e nvileugiatric. 
, com‘è|niia’uuiatori reuioii.di. lamericane, r.ifiiv.e.'entate d.d 

italica -1 K' .icc.idutn elle "ente ,-en-! deL'L’nione, i; .-i- 

-'t-òai.,;, .oidi e .'en/.;i s.-rupoli sia Isiuor Menotti, (iu'ettorc della 
ieu; in ■, di-t ribiitiki i regivi-,L<’i(nl ,> iiai v .c<'- 

li .im-l;i;i;j p,.- otleneri' minimi (pi-jPr'‘-'aleiite. .■^.uno;- .Mieuee;, 
-i rae-',•(/;//1fI nm lilm. elie. iioi. nondIi'*'''<iie de., .imerii'.m.i to.v. 
uscireL,,,,, .'.ui o h.inno •.■<•,.- D'altra p.irte. .d.o'cm' nel 

1 men- li/../.,;,, mc.i-.-i aileriori ;, L ‘».)1 leea.-edinoleuum.ime- 
leiaineldu.i'...,.,.: p-cvi-mne Ineaiie deci.'ero. .ad ecce./.ione 

!e ave-i i-;- d'.iwentui.i 

'i-ilHi- d-impoivvi.'.i/ione. mm vece.'- P-Hle vl.dlLninne di-in- 
e;im-|^i^., ]i,i,|^-..i neL.i lonce.'sio- ’^um; e di 

Ine deg.: .iiitic-iu, torniti, a occuparono 
■■•'iui- .od,.. .-ull;i lia.-e d'un;( .-CO- ‘U‘*''b' hi fv 
■re la ,•■11 , ,, di- nome, .utili- Mv'iiti* .st.ui 

' attui .1, (f.m • ,nvo ». l.i c.i- ''•oni clic 


ie di -voliti .'U b;i't' 
z US- te re'Uion.'de 


l grandi e i piccoli 


b'.a*; a \*t)po:'tU’‘n bt'; 
|iu(ruu/in'. 'Trov.mdo-i' ned'im- 
I ;>os..,i!,ili;à di f,,; o u-crc la 
im.iuui.ir |i:i:'te dr: lilai .01- 


im.iuui.ir |i:i:'le dr: lilai . 01 - 

inoncuiti. ylmpirl h.i me--., in di demuo e l'alUu.le 

Fra le e.i.'<‘ .1 noi,rum.. -c e dillit'olta i d; O rib iteria.'llr ii.mciie. .e vpi.ib 

ìiaiie. fiuti po'i '.miii iinpaa.iio: ... le.uali ;id e.'.'.i. 1 ,,.,,, .,,u, p;n ^.. rllett. d. 

av<‘re — iiittor;, — 1.1 Tìkiums.' S: auuiiuue. nc'uli •cobieii - .-o,u-'..i. a lendere 

'.1 Lux. la f'.'i lurom e l.i^ti del no:eu' 4 io. ebe. di fronte;,.^!.,.,,,;,mente pifc.irio 
Ciiicri;. Qoe.'t'ultima b.i m:-,-' '.ile 'tluazioiu-. per ìieii t : e-; ^ ,,,.i ; ,biito; i reu.o- 

zialo da poi'o la .-uà 'tittL. i-id'.'i .luen'i "euion.-!: .'i ii o-|p ,ip , qua.;, come .ihlnamo 

tà. ed e. come 1 ;. Titillili.';, .di fili, imn l' -emio ìa c,i-;i mi,.,;, \|,qt,, r.ippre-entaii.i l.i 

contempo casa di prodii/ione i-uuui.. d: -bo’ -are l:.;.- I.ma-' p;,..p di qq., i.,,-»., parte vlelui 

(Rizzoli lilm). I.'editore mi-L" ’ .-mb-.. ,|e! f-. ' l iinento. ! prodirzione. .Si <■ ;i\ut.i. pro- 

laiU'.se elle la (Ir. iue <• lino deij Oli ;euenti 'euiim.v.i si.nojp,.iq j,, (,qi..i; uiorni. notizia 
taielii pi'odiiltori il.aliani ehe'eoloro . iie h.iioio 'uanlemito i ,tr.;io avvt'niilo 


anela ! iu'! qu.d 
lale a\t'-| [.;■ 


biitor; 


e deir.W 1 C.\. si nr»'- 
rono di l'ieare, me- 
iiiante la rv'v isioiie vici p'.'t'ce- .,i ,piali si nnn.v 

(lente statU'o. (pielle eoild:- prtU'.u..l( z/i e l.i 'H.i 
/.ioni elle a.rebbero a.-sicu- n,liana lì \ill.iuu>" 
lato loro i contr.vllo deil'.V.-.- nuirc. Nill.i ci.llau.i 
'.u'iazioni' di l'.iteuori i. àusa s .ipp.u-i- in q 

Il veechio statuto prevede-1 ni l‘iilmf .st'/cu.;;/.' i 
va. infatti, un .-i.'tem;i di \m -1 l•■aul^ML•^. Il vulumc 


g tu eiliziuuu elegante e curata 

.Muiutadori ha portato a ternii- 
iic 1.1 slainjia viti 1 eutro di 
Luigi Ihramlello in dieci vo- 
Imni. .Nella lo stesso 

editore |iulihlic.a le 'ire com¬ 
medie sijriideimli di (i. B. Shaw, 
opere m.iliziose che lo stesso 

autore ha voluto deiìnirc con 
(pieH'aggettivo per gli argo- 
’.dri menti seoltanti che loeeano. In 
edizione eeoiloiliiej, nei i l.ihri 
ii.;;i <''v‘ |iavoiU' / viene ripubblì- 
.iq. e.ilo il (chTire roiiiaii/.o di 
q ll.ins l albida t. iidesso, po- 

mi,. 

•(.<-1 .Nella eoU.iii.i sii jKJiile i> 

I .\|i>Milatiori li.i iiulililicalo tre 
(ili "(.ere <ii ii.irr.itiva di nolevo- 
j_ le iiUei'esse: Idii, una seoncer- 
l.illte storia il'.imoie, della 
sei itili, e anu-n.'ana (ìerlrudo 
Meni, (Il (HI molti lettori già 
. euiioseoiio V Xut'ihio'iriitiii di 
’ '\’I.I//i’t' ittl.Lis e l re esistenze] 
.''OiiiiJiii Iluliiiiroir (Il N'irgi- 
ma WOoll. eli iiiliiie Rirjiizzo 
di .Si/cij/j|o/,' lii l.iskine l.ald- 
f'*" «eli, 1.1 iliverteute sloria (ti 
mi p.iiire eoutU'loii.trio, (ii mia 
mailie energie.i < (li un lillffo 

ue- "lov inetto scav e//.ieollo. intor- 
■Vf- ilo .li quali si muo\e eoi suoi 
uh- petleg.ile//i e l.i sll.i vita (pio. 
C'-l- iidiaiia lì vill.igglo di rivc-l- 
\s- more. Nell.i eollau.i * La me¬ 
dusa s .ipp.iie in questi gior- 

;le-I ni l'itlme selrmi'l'’ di William 
\m -1 l‘■aul^ue|•. Il volume eompren- 


tiizioiii co<i ri|);i:iito: dieci ViV- de due 'tmie ain.ire e dr.am- 
t: pe:' (pielle d;tt<' in unidn uiatiehe: (piella di due amanti 
di di'tr'ibui; (' dieet film l’an- lormeutat i dal passato e 
no. eimpie voti pe;' le e.-ise ipiella di un veccliio forzalo 
ebe n(>n nole.u.uiuvnno meno evaso durante un;i inondazione 
Irli ti't'nt.i lil.'ii nel rovso di tin cil ineal/ato eontetnporanca- 




jiio. tioleu.gialoi'c a Moina e a 
jFir('nze. e dei va;'; urolesti ri- 
1 un.u(l.inti hi \’o.r lilm disli'i- 


, .)•()'- fli treni.I lil.'n nel (■o:'.so di tin ‘’il ineal/ato eonteinporanc.a- 

. yj , quinquennio, un voto [ler ogni mente d;dla polizi.a e dalle 
ìvvt'iuiti» regionale. aeipie del limile. 

lòi Caia- Il sistema a catena . ■'‘"‘dulesse dì l go puro 


Il sistema a catena . di i go pirro 

V il pruno \oliiiiu* (il una 
.Soltanto nell;! prima eate- miova serie dell L niversale 
eia. coinurendenle eiiu' le eeonomiea * Seritlori d t'.ggi ». 


Socialdemocratici 


comunisti 


cominciano a stringersi la mano 


'l/'.iit'ice .1 .Mihino. e;i. 

! Il fallimento de: iiniegu:;!- lai 
(lii;'i it'uionah recherebbe, l*o 
luuiiqiie. con st' lo simiiitella- l'm 
[mento di una pioduzione in- i'*t 
diiH'iidente. olite (-be la te- t'h 
strizione della produzione, con 
una ancor maggiore intrusio- '-^'i 
ne ne! nave.ito. già iniLi/.io- 


goria. coinurendenle eiix' le eeonomiea < aeriiiori u e.sgi ». 
(•;ise di noii'ggio piò impor- h-.’ hi .storia tragica della mis- 
t;inti, gli ilalitini iivrebbero toccata in sorle ad un 


IH.tuto laggiuiigerc eentoqua- Auoiom ufiiciale ..e. o"--' 

l'anta voti, mentie le ditte esercito d oceiipazioiie in (irc- 
ainerictiiie non ne avrebbero eia ilnranle l iillima guciia. 
totalizzato olite gli ottanta, m cari- 

A l t u a 1 m onte. all'in- V /‘“sH 

te;no delPUiiione distribi.to- d'ei .l’!”? 


nostro 


.sistema delle votazioni 


imito, del p:o(ii.tIo holl.vvvoo- i* -'toto eoiigv'gntito in modo 


(iiano 

.'.iolU' 


L';i:re.'to della 


(la mettete, in qiialsuisi 


I presidi italiani in terra elle¬ 
nica. 

I);i Sansoni sono liscili Fm- 


ilahaiui. infatti, jvorta ('('stanza e occasi(»ne. le ditte pi,'ini foiidunieiitidi 


Uarticolo di Huysmans sulla Pravda - Alleanze alla base in Francia sul problema dell*Algeria - Intese nella 
Germania ovest contro il militarismo - Fronte comune in Islanda - Significative situazioni in Brasile e nel Cile 


tiior. dui'i'ii' 


!'ev(»Iu-1 / cu/u c !-t 


‘zii'ne dei'-.i sau.i/ione moiuha- 


Oujudo 


comp.tg'i.t 


Kìuf' 

roZtii' 


Cìerni.mi.i 


.idem.ilcl'giunta tr.i Mui-tra sle: par-|di.ir;o tr.i 


o.r (it'iue 


ili disi ributo; (■ tegioiiale alla 
1 "icerea dei l'i'odotto .'latuni- 
it j tenst''. Quello migliore e.-.sen- 

neiia > q,, pu-ainerato dalle g;'andi 

, ^.| icii'C di disi t'ibuzioiu'. Un cu- 

UIlC |muio di tìim americani medio- 

ri': verranno ad aggiuiìser.si. 
L'infeudamvnto agli .Stati Li¬ 
ed ori.'iiic. qiti_ q;omos.-o (h'ii clericali e 


in minoranza. La ro-ì/moi'o commento itilo e IHrina 
è s;at;i divis.'i m ire | i.'oimm’i/iu '. una raecolta di 
l'Unione nazionale >ludi inediti, o l'er la prima 


a’.’a italiane in minoranza. La c.i 
tulli- tego ili ò 'tata divis.'i m iri 
.-.sen- -^otlori: rUnione nazionali 
randi (mnp.oo .\>. le case iiazional 
, ^.q. che anidano 'a lon* o’-oduzio 
edio- di.strihuiori regiona 

li (gruppo Mi. le case di no 


p.irtivi'l.irniente l'ultimo r.t nel i<)i7 to pen<.ti che fosse luovr.itici e i;oiministi va 


un'iatc'>a tra miìit.uui .sovi.ilde- tuo M'vi.ildemo.rati.'o e il p.vr- Di ritorn.» :n Itelgio. M.tv Ibi-|d:dr.\.NTC'.\. 


(gruppo .\>. le case nazionali voIt;i l•;u'colti in volume, tiel 
che anidaiu' 'a lon* o’-oduzio- noti* filologo .Miehele Uarl'i; Le 
ne ai disirihuiori regiona- orifiini deilepopeu fninrese di 
li (gruppo Mi. le case di no- Pio Uajna, un'opera imiispcn- 
leggio r(‘gi(>n;di (gruppo C). sahile, ed ormai da tempo in- 
I V'fvti soiuv ripartiti in 1 ).t- Irovaliile. per ogni studio sul- 
vC ;it t'iioio"o flo! f'itm ,ii^i •!- le origini deireiioiU'a meiiioc- 


tito vi'imini't.i. .Nuche 


in (‘Ili i Ciirafteri (lemogrufieo- t'.ongrc"0 del P.utito comuni-j•■lU moie e iti credo .tutor og- ne.nuiosi lu-'I.i dupiicc n.in.i^gl..» hindi.», l'nnit.» d’az 
economici delle province .sono ,t.i dell'L'nionc Sovietica, h.»|g/ che se //;ies(.t roti.-ir.i :i.% co contro i! ini'.it.trisnu' e per !.» di- partiti — sorrett. 
comprc'i entro il (|narto del- .»pcrto i.i vi,» .» r.ippo.-'ti de! pu.'/u;}.*; c soci.ildcrnocr.ttid ui'ujfe-.i dei d;r:tt; dcniocr.»tic;. l e d.ill'unità siad.»c.ile 
lo scO'tiiin(''nto iiK'dio prrcen-'tutto nuovi, di co!!.»hor.»/ionc clh'.v.'it' .ivzenut.t non azrentmo co pre'e d: pon/ione contro la m:l: lii progrc('>;, C'Ome, 


lan-Uet U.» scritti* 


,»rt .voli 


filale rispetto ni valori medi intera, tra 
imzionnli. 1*11;» voltn stabilito in primo ' 
questo, noi 'apremo, per esem- ,i r:chi.»m.i 
pio. die Pi.'a <■ in testa alla eialismo. 


intesa, tra .e livr/c oper.»:e e 
u» primo 'litigi' tr.» i p.».''titi che 
■*1 r:ch;.»m.int' .»gli ide.ili del so- 
eialtimo. In t.»!e qu.»dro !.» 


lupii.'C b.»tt.igl..» i.»ndi.». l'unit.» d'a/lone del dui cui ni*n s: n.isvondev.» il dec¬ 
imo e per !.» di- partili — sorretta iopratnittc der;o li’tin.» cooper.i/ioiie .uiclie 
democr.uici. l e d.ill'unità siail.ic.ile — f.» r.»pi Ctsn : sonninl'ti sovtcnci. .\l clic 
e contro la m:l: di progrcis;. C'Ome, del reite. an- il m.i'simo t'rg.iuo cleric.ile 
,» Repuhblic.» fe- che in (ìie.-t.» do»e ; sOvi.tislemo Itine fleleniue è .md.uo ni 


’ioscttito il di.trnm.t hitlen.tno i t.»ri/z.»/ione dell.» Repuhblic.» fe- che in (ite.':,» do»e ; sOvi.tislemo tibie /ò'/g.'r/.'o' è .niti.uo ni ttn- 

/.« cl.is.'C opeiJi.t non s.tiebbi dorale, clie vengono adtui.ue .» cr.ttiei vanno chiedendo corag le le furie. In un art.colo il sc- 

sl.ti.t sp.tcc.it.i in due. .)f.t aò i ritn»o incalzante e imprcsimnan- gio.'amente l:bert.» d'azione per gretario itcs'.o de! p.irtito ilemo- 

p.t.<i.</o e :o non tnnpro- te da tutte ’e federazioni social- i! I’.(.!., che è fuor; leg-ge. L'u.i cristiano 'ne!ga, .Stnijre. li.» scritto 


(!;. 

.III iiuinentii:'c 

ultiMif'rnu'M- 

tc. 

11 i'<i'gn:i con- 

(lc;’.i :’o. 

nol- 

t re 

'.'Ite in que,-'! 

ultimi 

ODÌ- 

Ili 

(• aiKi.'iLt 

nllcrm 

.«Utlo 

p;( 

le u''.in,i: 

l’.i.-e (li 

nu» - 

log 

gii* :iin('‘;'i.';ini 



d>l'(*, quin- 'h mimero dei lilm (iisl.ti- 
iltiM'iot'men- biiiti nel giro dì due anni. 
1 . »ììo]t itìlirnto np” ìp aijon/.ic 


'.’ifi ai'nui-ta-p fi Idi 

Prepotere americano 


‘^oirnila «la "IroriHK comprensione c etK'pcrA/.ionc ilo; -vyjrc tiosinto. Quello (he t/e- tlemt»cra:;che teiic>chc in \ÌsT.i •iitu.i/ioru* ’v’e protltnr.iIteNni.ihiierne: 


Padova. .Viicoiia. (irO'selo <■ comu 
Siena. Questo, naturalmente, tici ; 
«eeorido il tiieiodo Tagdiacar- ticolj 
ne. .>e invece .segniamo il me- scgrei 
torlo delle province mediane, Krus. 
allora fuitn cambia: iti fesfn 
troveremo Fi'rlì. soguji.T d^ ‘ l'-"''. 
Udine e da Pesar»'-*. ’iuu 

Io ero .sincerann'iite arnmi- 
rato. Que.sro inrto<lo <Ii lavoro 
è riavvero encomiabile. Prin»a 
di invi'siirc ni» mercato <'oii 
un prodotto, occorre .-tndiar- 
!<* attcì'iamcnfc. c <v>mpreii- 
dere in <pialc nii'iira esso <• 
pronto a ricci ero i} prmiotto 
sfesio, poi o<'< orrc aneli»’ una 
analisi <Icir<»pinionc pnbbli- 

< a. e in questo ci sarà d'aiu¬ 
to 1 .» <leniodossologia. r ('om»' 
pa'-am* il tempo liltero gli 
ti.a! ani!* Tc Io ,'ci mai «bi- 
mandato? novetii aintiirt- 
u-re 'he noti 1 '.<<»'»<» mai fat¬ 
to. ' Nc'li'' . <ouriiiui> l'amico 
ni'o ir,oiif.i!ite. lo invece In* ^ 
uri'ide.'i abba'l.iu/a nn'ci'a <li| 
»Iue-lo. A parie i <luit milio- 
ib *• Irci eiitomihi di'<H'cupati. 

< h'.' pr.ini .imcui*' h.iiitn' iiii- 

t-i g.**rn,ti.i l(l»*'ia. e ì;iì 

p.iss.iii,. ,1 <vrc.<r '.iv<iro. gli! 
altri. » he 'on qiieili <'h<' «oii-! 
t,»n<*. perche 'ono la popola-j 
7 Ì*»nr aiiiv.a. .un Iie <la! p'iufi'i 
di V i'ta <Ie! mercato, gli altri 
SI oreupaiio *li <|uc't<' < 0 'C:j 
ricamo, ictiur.i, < alci". pe'< a.i 
g:as»liuaggi(». li sorptvmb'? ».| 

ì fìctrivaiiienie mi .«orprcn- 
<leva apptcmlorc » he «n celi¬ 
lo Itali. tni ben 7 <>(H'iipano il 
leinjHi ìtliero r:«'ainanilo. c 
g'jeti* dt"). * Dips'nilc »I.i! fat-j^ 

IO < iic fle!!'ftati.» tu bai iin.ir' ^ 

. . , - l.'sM 

t iro 'II.(gli,Ita. I iipiirc c ro-■ 

' ' , , iZenze 

't. JHT i-'cmpi**. < lie \ol \fj , 

m.iggtor p.ir:»' <ic: 'OiiiitTii iali [ i/q; 


comumst; > 
tiei assume 
ticolare in 


: tiei juci.ildemdcr.»- .oi/cro c di d.trc tutte le mn de! CongrC"t' n.i/;on.»!e dv! p.u 
un .ispetu» »ii p.»r-'/or/f ucostitu/ionc dclì'ioti- titis trovano immediata rt<pon 

iportan/a. I! PrimoU-' dcìl.t classe opcrai.t ;n /.'.'oo jslcnz.» al!.» base in a/iiv-ii con 
ilei l’ClUS, .\:kit.» */'•«••• d'zfur.j presto tl tempo (//!crete. Ta.c orientamento ha por 

.L rÌTisnvis iti' siiolf-tre fiiicst.ì unità se si torr.ìjt.»to alla formazione di liste uni 


tieo.are importanza. 1 . rnmo ocn.t classe opcr.t;.t ni sieiiz.» .i.;.i o.ise in a/.on; von- ean; e ..nera'), non aaniio c<i quaicne .inno me i 'Ottanti nc- 

se'gretario ilei l’ClUS, .\ikita pa... Airiicrà presto tl tempo di crete. Ta.c orientamento ha por j.uo a costituire un • tr<»nte pi»- ndcntali tentino di it.ihhiacci.t- 

Krusctov. d; ritorno dal suo /-tre tpacst.i unità se si lorr.ì tato a!;a formazione d; liste uni- pi>!,ire - lOii : ci'inuni'ti che ‘o- »(• : lornunt'ttC.. >. l’reo.cius.i/io- 

viaggio a Londra, non esiti» a saltare la democrazia nel mondo, che nelle elezioni ammmist.-at:- no tutU'r.» fuor; iegge. in Rra- n '.mi!i csp.-imev.» la mig 
d;clii.»r.»re: • In iiunterost prò- L oi.t iti j.tr nmfluire le di- ve il* mo.ti CHomiin: lic.i.» Ita- .ile [ ilenut.it; soci.iliiemocr.ittc: ’Zio v..»r«» .» (.(»i'g.e'so de.! ■» 


vista situazione ana.i'g.» 'C proitotta testualiuenie: •(.onte st potrà. \c(nii't iiid" lilu'. 

e par- ne! ('ile dove : socialdcinoera- alla luce di ijuantn \t.t .t: i,nin- ^.;,.vo dj l'.oic» >io tu 

rtspon- bei. assieme a gruppi repiihb!!- do, nnpedne ita i/uahre 'uc'i’ <> q,s uut'ano .(d orici» 

Il con- eani e i.'tserali. non ìianiio osi qualche .<>;uo ihe t 'ini.ilt'ti oc- 'qeglio ili.'Oi'iciitii’c — 

pof tato a costituire un • tr<»nte pi»- inlcntali tentino di t:.iìihr.icc:.t- (iuzioim ntizioiiiilc. cln 

tc uni- Ilo’ir/- . V 0!i • .-.kiiifin:vr: .-l».* <(». *.• / lomum'l*^ .. - l’ri'.i.'.'iin.i/IO- '■<’ --'t.itio (icets: "Oli II ( 


:iiollij)lic.ato por !(' agenzie 
(''istcnti negl: undici <ontri 
c;H»o-zon:i In que.sti» tuaiiie- 
:;i. im tìhu distriliuito dall.'» 
cat('go;'i;i ,\ vali* undici vo¬ 
ti. .'neiiTrc un fì!n» delia ca- 
tegoi ia C va!(' un voto. 

•Se s; considofa clic .s'.i 2G.» 
ribn americani lanciati in tu» 
.'inno flaglj americani, .solo do 
a|»partcngnno a ca.=p nob'g- 


tniviiliiU’. per ogni studio stil¬ 
ile firigini deire|i(ipea medioc- 
Kiile; I.'llnlio e il mondo qo- 
\ Ileo dello studioso tedesco 


dichiarare: • In 
blemi i partili 


numerosi pro- 
snt laldcmocrati- 



/T ma dt far lonfluire le di- ve di moiti Comuni dell.» ita- -ile i deputati socialdemocratici j'za» -.ot'o a ( i(>ng.e's,) dei!-» 

j;i'j.<i' corrimi della classe opc- vier.» e lo stes'o sindac.* di Mo h.imio cliic'to a! governo di le-jD.C. fr.nuc'e ii depiii.i:o .S :iio:i 

Ji.tt.j. non SI tratta di un sn^no. ij.ici*. Wimmer c stato ciotto con g,\i;//,jre il partito comunista cpie;. * Il ftonie popol.oc — eh- 

ma di cosa che può essere lea- .'appoggio ilei comunisti. Si pm il; concedere l'amnistia al mioì'p.- .» dire que-to depiuaio rea- 

It/./ata rapidamente. C.crto. st di- fb.^n.s nuove possibilità J'intes.» d.rigcnte t.uis V .»rli»s Preste"-, j/.onario — n<>n i. , 1 : it rio, .ni 
lor.'f» tante tose sui russi da noi ,y’ terreno priipriamenie pilliti- |(o>.< rc.t,'i.-.-.i:o, o.-.j i-i.i iti <i j 

unta ■.IH- dqpq ene.'gica pre*.» di po | tifTIOrì ClerìCali \-cnando nr.pmi.oìti pu’ttt a .cod 
u, spelo ^ 

sizioiic ile; ilirigente socialifemo-j lazo'C .d onon,- :o;’a.-:<in.- .: | 

oi.i "u >1-^Lario .Schmidt contro Il r;.jv v:i;n.«:neiit,. -ie; partiti goo’>.< /-: * nnpt dnizl: ,h .»•.'( | 

jprogcttd adc,a.»ucr;ano di mette-l<>per.»; ha un.» enormi 'mpor-j, Pi > nu.ur.ne :! i nirn: | 

“lllssnlirss fv. r.I»/- .. Iriis/l nisn i..*.s r./-r.-t»- ih. (- r li.'*.» t-r .'j III /Ii.l 


.\c(|in.'I;iiido lilir, italiiitti.l-'””" fh'(g;i americani, .som db 
;<• lii.'c di tmieggi.. .iitìcric;!- iippartcìignno a c'a.=r nob'g- 
ne iiuram* .id orientare — ■-l'^drici itaiiano e che, infine, 
iiieglio di.'orii'iitii — la !•> proziuzione cinemiitogran- 

(iuzioim n:iziiiiiii!(» clu'' ;i|»pa- d”hte Oceano .supera di 
re.'i.mo (icets; non a dis!:ug- 2 ran lunga quena delle ditte 
gere eoinplet.'tnion'.»'. :ii;i ìkì H‘Tzdonnli. .si (iediice cito le 
alimentili.' eii::.. un certo orime. iielln .sohi catego;-i;t .-N. 
m.-i:g;ne ci.e ue:;:ie:i.i ;..;o,d: nf>-''eno eontiire (e'chtriendo 
(•li;n;na.":,i co;,i.' concorrente predente calcolo i ftljn ita- 
vii! V * *-111 !is l'i .\ I ir fcis/s- 1 1 i n o i .acqui-t-di) -u -i.ft.aO vo- 


-j (irorg Weise: ed infine l.n 

.^ìxlrtillttrit nello nrehilettiira 

lAmodrniit di .MIilio .Vn'.iiigeli. 
.a I 

.Nelli' edizioni Mitiaiidi sono 
'■ i'I'liai’si 1.0 .'seriltoio del pre.- 
.sideiite di Luigi Minaiidi. un 
h> Mihtme lite raeeoglie note e 
IO riflessioni ili attiialità scrit- 
lOitv «Invante il settennio presi- 
;-lden/iale e rimaste inedite, ed 


gi;tt:ici itaitane e che, infine,lil sei'iuido volume dell;i .'storia 
la produzione cineiii;itog;';ift-' .sor/u/e (/e/Cur/c di .Vniold U.iu- 
ca ci'oltre Oceano .supera di set', elle atiliriiceia i tre see»'- 
gran lunga quella delle .'iifte li della eivillà cui'o|'e;i ebe vaii- 
iitTzionnli. .si (iediice clic le m* dal 'h*n ttl ’tìim e ehi* af- 
orime, nell,a .sola categofia .-N. fronla i complessi proiileini del 
po.s.-ono eoiitare (e'Chtriendo llinascimenlo, del .M.'nierisim» e 
rl.al n-e;entp i-ali'olo i (ì’-vi ita- ' del Itaroeen. 


iiir.ii é.iriii Itisi -.ir •<.< III. ,y terreno pri'pri.imenic pia.iti- 

m.t cKCoire dissipale qucst.i energica pre*.» li: po 

pdeii/a. Q.'(.i’i;<» a mi, io s;/ione ile! ilirigente soci.ilifemo- 

j còl’ : unita Si ^ lai.i anima "u >i-^L.»r!o .Schmid» contro 
ine sono zito ». lero-jcti.' jde.n.»iirr-ano di mette- 


I timori clericali 


z.on.irio — ’i'in i. ii: it rln, .i 
lO’.t rc.i.'i.-.-a:o. n:,! (o.i ir; < 
'Zn.indo hnpio l.inti punti .< .c 


-u: if.otc.iti '-Ttatiieri. .\iii*pe-j'’,'‘”' -icqui-'r-d : ) -u d O-aÒ vo- ^ . i e-,| inuiiii.mze 

'..indo.'i. inoh;»', ,n .ifiuttaieiq’- dvmnto eiO(s o.i.-ta .o-o ner ,|el tempo . reditore l’.irenli ha 
ì ibi'este: »' — co.’iie fa, .-,,1) .io'ninare n'.ia;si:i'i situazione. |,„i,i,iie;,t,, liticrro e pure nel 

jeve»jip;o, la l'a rn mini ni — il f"* ’U('lt;e. rie. l»o- j ,|j I-’miteo (;.dam:iii- 

I ii.'izioii;i!e. diie-te c.i- '’•■'* F-'e-e i. covirieìto timeg- ,|,-ei. [1 libi'o. fi'vitlo di tre 

noleggio vt :’;iiiie’'<' veti- ron il .-i.stemi n gi'titipo xj.aggi gioi'ii.distici. eoinpinti 
..d aumeti’.a'.e ; i.»ndi " ^ catena ». I’ noleggio d'un "id iiioitienli più subenti della 
at:. i!ei (l'.lal: .': .'ervo- j"''’"'» Ò'ni compo:-t;i. cioè, reieiile e forment.ita storìj dcl- 
’ l'.r.'teci'p.ire. con.soci.a- ■’■ri'cttazdnne (i; t'.itt.i un’al- ) Imioiin.i. viene ;i l'ohttare una 
1 r'idduttoi'i italiani, al- fil;i’. I fi!'; .ime- seri.' lacuii.-t dell.i iiustr.i pub- 


c sono -.Ito ». jpri'gctti' jtdc.a.iucrtano di mette 

Poco dopo. CAm.l c Huv sni.ins, I re fu,,-; ,'eggc il P.U. tcdes.o 



in occ.is'.oae sic! suo Sf. com-jj-, 
p!c.»iin(*, serivc'-j sull.» Pia.d.i,^^ 
ter.» !.» prima vo.tA, per un ’o-I 
C!.»ldcmi»craticol un artico o 
cu: r;b.»d:va queste idee e ■•'jp, 
necessità iiell’ur.:tà della c.»"eju 
operai.» nelle sue lotte po.ir cncL 
l'.i ec'nem'c'ne. 


•■[re tui'-; legge P.U. tedes.o lanz.» non i.'.o pereti.- ; :.»v.»t.» . 
C(in>--J-, ; pr(ives<-; che .ittutlmcnre ' j t(»r: pos.ono nieg.tt» con,birre i-j 
Pi.<;</.j jeelcbrano in tutta '.» Germ.in;.* | -oro otte, ni.» anche per .e mio j 
[contro militanti comunisti e -•*■ 'c fisIuc..»so pro-pett;ve .1: | 

“ ici.vldcmocratlci (i.vvr proccss l'-'P'po deli» situa/.one po'::;.a' 
ipolitici soie ne!!.» Ba'S.» .Sasso mondi.» e. I' Presidente de' p»: 

'■ niall n(in fanno che r.ifforzare tiro s(tv-:.i.,ien'ocr.»t co be.g». .M.i 
^ la recessi:,'» dcli'ac-rordo tra ::Busct, re. .»:os'. rcce.nteme’ite 
p.»rt;t. oper.t;. j'.'.sita n bigo'..»s.-,». ha ',i::o.. 

'■ In L'anda ’a sinistra s,,.-;.. j-H'-»to 1 .» grande impori.inz.» dei 
' dem.'-ra.ica ha f.»:to fronte so l ' * s<»(sper.,/(sne tra tutti . me 
•' ninne con .i P.U. per ie pross -! v .nie iti .o. ia’lsti c ha au-pis 1 


Nc !.i vouc d: ì' 

.isolat ». Un altro noto 'hr^'dcnte , 

-Ov:.v!democr.v»ico. .. »rancesc> ■ p 

|0.»n:e. Maver. durante !a v:s;ta|^^ 
kte...» iie.egaztone socia.democra- 1 j. 


I sin.stra so.'..( 
fatto fronte so 


dltisct, re. .Itosi rccenteme’ite .'u t 
[•.■.sita n bigo'las .-.». ha '>>::o.. I, 
jne-»to 1.1 grande :inp(»r:.»n/.» (ie. • | 

I !.i C(»r*per.»/ (sne tra tutti . m<> I. 
|v.-»ie-i:; socialisti c ha au'-pl» 1- g:;i,’i 


•g'.’.i'tou tinpio l.inti punti .1 suo 
t.i-.ine .'d oiimir u'i'.i.'ion-' 
"mo'.t p:> nnpcdo^l: .il .ioti 
luir.; . Pii i/U'.-iì.iie :! ( mm: 
no ilo f t.iizo lu ta ; i.i <1, 

" f ionie popolale ” h.nt: 
saie ihi II.'! 10 s i Xfend-.' / '.cui 
i.e.i iiiiutato ! tot; ci('u,-o;. 

r zV p;.-, .M’-.I; ''i 

g.a.jF.; i.'x it i! d;-i :o:.i lo'.i de! 
g, '. ■ re... » 

: r.i'Ti c .•n.tuc> irirui. 

oimii. A r.riiKiro ; \i»r: v'- 

rììii:!.*:.. d. . 

v* Ài r»t»vv:n.. ri! '^>11 

'*» u/ '•:! p-> .r vÌtc 

'.r. p .«Di' ^ovrf '.i’.No 

t i:an/a 


— J.D, aui 

jla Ì*urntn(niìil — il Ti*»», irif'ìlro, nf'. no- 

i.•IriC!l:,'^ n.'izioiialo. iiiK-tf c.i- "•■'* ii cnsjriottn nolrg- 

| vii noleggio st l'tiiiir:'»' voti- t’oli il .'i.stom i n gi'tiupo 
Ig'uo* ,.d amiK'iibco ; mudi " ^ catona ». I’ nologgin d'un 

l.'oiigolat:. idei qtial: .': .'orvo- T''"'" h''ii co,"porta, cioè. 
!'.o (tei’ p.r.'leci'p.ire. coii.soci.a- ' 'Z'*'Z''la 7 ,i<ino li-, t'.it.a un 
ri (-0,1 1 r>:'(idutt<>n tt.iliani. a!- ‘ ’ h-m- ( fi- n amo- 


inoltro. noi nn- 

cosjf)(s;tri no'e;»- 


'‘(j!.( }»"odiizione i 
tirfici.-ind.'i co.si. 
''1 .'inbciiiazioni ed 


ll.izioliaio. :)(•- 
.'tlravri’-o le 


111:1»:;:’: g.i-| 


. I " (T.n: in e cinom.a-copo *■. ad Idicìstica e vi offri-. ;tttr;ivcr- 
^ esempio, impongono .'vg!: e-o-- so itn.i eroti.iea vis-.Tce ed in- 
_';'en'i la ip-ogr.-ui'tiiazinno di lelligi'iite. mi (piadro org.-inico 


'-.intit . dei t’t.s'oi'n; go\e:n;,- 
!:iv:. 

I v..:;-Avjc.N. kt,'.'. ue..'.v.-(:;;' 

I o-i;i7if,q,-> rfi’i |,'i> l’.ilto:;. 

jnologgio c r.iiipro-ent.ilo. t'o-'fj..., 
p'ì'e noto, at!; :i’. o;.-;> l'Umoqe dpq». 
ii:-!r:b:itori. 'ua la ji'oit c.i .vO- 
jg’.ii'a -ino ad o'gg-, >..>11 Ita s.i'.- ^ 

j V ;ig.ta:' iato eiie al ''.in.:'» a 1 , j. 1 
ipa.K' 1 no'.ogg .l'o; ! |■,,.la^i ei , 


I l'Tt'i film statnnden.s 
Ili'"' italiano ro-ta ut 


J -Ov.n.k.c,n.....sk.k ». .. omos’s,ninne con .. P.C . per .e pro-s;- ' meit; -oc:a:,st: c na .»mp.s . g:n-’e por.ac g;,,ad ogg; -..ni Im s.,;. ! 

, 0 .»n:e., M.iver' duranic_a eio/lon! po'ip.she e .n O.vn- che !.» j.igos.av,.» o.-.g, -.1. p go.er'.l’.s o v;ig.ia:'iato eiie ai -,in.:naÌ 

jkie...» kli,e..az c Ov 1 il.» un.in.iog» .ntc-a e >:.»:.» t.'g-jiiU'.'-tti s.inip*» un ru-».o .n:.-’- tic- i l 5 ,\N/:,-N ipa ■»(- i qo'e''» l'.-.i.'ini eì 

I » Incontri eomc quello che .ibhia- |«mt»iitiinni»«fiMiniininn<t»im*i«it»inm»nmm»it«nniiii*n«i*imntiMi»ii«»i.....imi 

'.'no noi dozrannn andarci a dis- ' 7 j 

imiti re oxm diffidcnz.r. .Vc.'/r IH F, IR ^ [Tb? € Ifi C' ]Ì|-" ^ ^ € U’ IF V !B FI. B IR 


lìn* italiano ro-ta un P'at'g: 

le .'.sai 'ip’i*,;ors_ --.ip, 

ii e.a.so n.'i.ziomali. a colp- d 
'1 (da. rlon'piono ,-nn i lo-o 
ì!:". I no'oggiator: indipen- 
iorit: ''esìmio, co.ì, 'agl-a': 

, s et'.goqo ro-tre'TÌ .0 n’O- 
■ •'•:*'.- e i fV’ii d'i 'o"o a.'-.T.:;- 
•l'i .'■lei”: str.gi-'-n.'-. (i.ioiìo 

' oè. p’i inca-.'i .-seno jp-e- 


i'[ iei proldcnii vietnamiti. NcM.» 

I i-il I.( l'.'i r I..I girnft.v ' è uscito 
V I.i.iiiojiirl'ille. un.i delle opere 
1 pili vive e vii.ili dell.i v.ast.i 
o '.ir'vituzione di .\n.ilole Fr-ince. 
. I.'iqiera. t'he ì' mi.» tr.i'posizio- 
. ee in (’lii.ive s.iiiric.a delle vi- 
_ .-onde (fri processi! Drevfiis. è 
_ precediit.'i (f.» tin.i firev e intr.i- 
. l'iii/iorit- ili (ìi.msii-o l-'err.ita. 




C'amillr llu.ssni.ins 

lo'iuni'ti l’.inno 

Ili * J C'.-.'Il 11 'l'Otit'' 

r questui’.: p'.’> 

tit ii'interi sse aii :j.or.:to: 


l'olfifc ug'n diffidenza. .\e!lt 
! 'tessa misura in cui, su un al 
tio piano c man mano che U eie- 
t^tl'lmn del .V.V Con-rcsso del 
‘/’U/ S ti'ti"’!'' t’ola'-.d , <j .'oro 
'pratica altuj.'ioni. prò 

'■'petti: e, leni: "ir di - •* 

loTc, tei ranno .la .ip»:'.-; ti:na’:.-: 
lì motimento opciaifi inleriij- 1 
rui'l.lll », 

■ . . I 

I Queste ca'jncaz.on. tc-'r.li: k| 

j.i- pr:nc.p.«> r>'*r- s-'no de re-! 

_s’o rlmasre scr./j na -egji:<i pr» ! 

y.i:;kO; ;! fr.i-'.:e kfe. .av.^.-r- ». c j 

^ ;.»»C"0 in rr.ostniemo e no-i pis-a; 

ig:orn-» .he r.-.i-»s ; tmp.srtan:: prò. j 
. -gres.; n.-n kcng.i"(' f.’.t:. ne '-ar; 


a.-s;oii' 

ss- 




fi ÈHÌHi(*È*o dei #/iro 


, ' p sTo f' 

j -r* 

j"tl" od'.- -A-ili 


er.i. <• <!»'g:i 


ngenii di 


I icrn.ieio 


jrr ZSÀC'. C 

•iCii po.i<:a>iio c r-oi ili'n’’nJ".o 

J • O U Tl « 

iiii j pìopo>::'tì . . 

(TC; piobUi'i: to'inainemal; de. 

’';o. .■>».'k op-.ciio «: tri;:- J 

tiié .,7 i 

onate, diiu l’.tit Pif un.: .'P 
r. - . . no. V ;i.i. ' A Otta 


» .,nc r.-.i-»s; tmp.srtan:: pr.-s. j 
n.-n kcng.i"(' f .’.t:. ne '-ar;l 
e s.i -rob em sps'crf».. '-e.-j 
» ni.igg ore ;n:es» tra co-i 


‘.pace duri Loie c dilla collahor.i 


f’nbbl.r.l 'ii-ar*-//.» p.i",»rni b-brc; pu.uUi'i: to'inainental: ifr. 1 ' 
o'.' deli.» ItlxT.i Ilo II.» a f.ir»',"-■‘'••a "D; '-'" 

il piint!* a cr-s»' »' l'orlo a [ 

. t icrnaeionate, di.U /'.t.u p-.r una ,P .' 

giorno. > , z - z o ;i I ‘ a .0: 

jPaCf duri LO.e c ai.la collamira-■ 

Tiro aiiiinlfira /-li.vlonllto. ; f;j/;c,';.j/c nel e jf, 

ma il III.'! .amico n«in in»liigiò[(?f/ comm.riie, c dilla tita cul- 'd'^ A 
... ,7 .u/:or 

a gF*der'i n n»:o 'tiipor»'.j..'-'rj-c ». ^ 

• Qii.iiido Inni qu»''ti o'.emon-- _ N' ’e* 

Il '«un* in rio'iro n!»"<'"0. al-j VOCÌ HOIÌ ÌSOlsltC ne! N 

lora n<FÌ iniziamo !.» proget-- , , . , .. Ìdj.*i < 

' T ; lAi Ck.*L\'. ''■jD'*v‘> I } 

\ora o nr<>nna: \a\ . . , ' * ’^nano 

• * -n • • » -■» ' « • -v - -1 > I 


tor<i Ti<*i in: 7 iamo \a pnvet- . . . 

* T ; lAi Ck.*L\'. ''■JD'*v‘> I 

».»/to:',c vs'ra c nr*>pria; lai . , ' 

_ . . ,.T..src k'.; .iuT.sre■ o.e Ckpksnentf 

piiiibli» it.i eHetiiv.»: in'Cr/io- 1 , 1, 

lkte..a sOv..f.kien.o...iz.a, qae..a d: 

i:ì 'II. _:orn.<I:. a...» radio. fli!L,n».!.e Hnv-min-. tr.» 1 p.à no- 

fincma. .lii.i telev i'ionc. car-j»; n il.t.jn:; de!!.» II Inrernazi.»- 

iel!j 'trad.ili. ec<or<Ta. I! l.i-ir,.»’e c u-ik-> dei t vndatksr; de' 

vors's piò dtffiei!»' e la e i .'a-jUOMISUO • mio ait i<o — 

zioiit' ile'r.F* slnsan. l.o stlns.ln Hiiv-m.»:!- i» un.» c(Fr.fe:c.i' 


■IrariC », ad e-empas. m»; comr | 
i-s’g. ; d.ie p.irt.rl son.» stari v;- 
. . v.n . .» » '(S'k» b»'C, ne.- 

,.ì'a lotta s.inrr.» a -guerra ;n A.- 

iger.a. Ir-’rre te. 1 rr»z:(»n. s.».,».;- 
'■'TC c Ci>n«JD.'rc r.^o* 

^***’ lu/;oni iOnrijn.. (•^nr.c z Bo 

1 Uhateau-Th’.crrv. a Ca'.n, ad 
.Mller ed ai'.r.ase per la pace 
® ne! Nord-.-\fr:sa; deputa: e ''n 
. I.Ia.’ì szscialderssocra::/: non dt'-.L- 
'guano di apporre la lk»ro hrmal 
''‘■^'Daccanio a (^-aella de! Cksmp.ign-sj 
* “ comunista per chiedere la fi.nt 1 


II Inrernazi.»- 
t vndator; de' 


fqio ba'-i^'^ '•■•n'’P«_:i 


siSv-.j^klc.-nocrarisi!.,. 


'!dell’intervento milaare con’.'O :! 
llpiop.»!.» algerino. Sempre p.u am 
;r>ia è i'un.tà che vi va reaiiz/an 
lki(» ne! campo sindacale :r.j 
C.G.T. c li v.n.j.»ca:o sncialde 


. Torce Ouvriere - 


'O dvll.t pniib'icità. aiK Ite per- l'j* , ‘■J’, '' ^ j No.» è 'un caso, d'a.rronde. chk 

.. ; c^sic Fintendo m sta: ^ gonrr.» . 

hanno a"iinio. ps*r elalmrar-i;F:o.;;uF:,yo sempre più in /Jni .fronte popola 

li. I»‘itorati «; poi-ii s'on tanto, -jj. Hhhc'ic, ciò mi ro'nw.-.ocr ,» .Cirro il me. 


, . „’">jsc.a:o -griklo d'al.arme conrr.» . 

hanno a"iinio. ps*r elalmrar-i;F:o.;;uF:,yo sempre ^''Mper.co'o d; un . fr.nntc popola 

li. I»‘itorati «; poi-ii s'on tantOj-jj. ilhhc'ic, ciò mi roFnw.-.ocrTrancia: • Cirro, il me, 
di laiir<*a c di cattedra uni-j proTF'i.f.T'Ftcìttc perchè senio un.rricnto di ariiz.rre .t tjrjtc), ojtpi 
V (■'T'11.» ria, Cc rie sono di lite- » tee/i.-,, soci.s.isir che <:.i .tc.-» j>:oF; c’c, ma la situaeione st- 
ra» iglio'i: (hi lieve lurra cain-i-'o l'imc amui per molto tcmpe,\-na:ura’:iio in tale senso*. 


l. ini [lori,III II- non r l.iiil'il 
dt .•‘.ifii ri' s,!' il mot',mi- 0I- j 
Inrr .iini'iII ano J.inii'f l),',in i 
s/.f .11 uni fi,ir .111 II rimi In sia 1 
in Ini un uh nli- if ,inlii 1 orni j 
fn sellilo. If tniiifii lori ini] 

, I 

Fiii-t r uiorinillsli nnlloti'ii 
in ilnl’hio lil sn.i iniiTli r in j 
'(■ <li s-ii '(jtnift» ..'/ififi ih nn.il 

ini ril.ilil,i I' dt nn,i < midi/io , 
III- 11111,111,1 th un pr l'^snln.lll!l j 
iiiliTis-'i . Nf dui I lir ipii sio 
sinnuiK iil/oic zìiarrm in 
filiali he Iniitto d'.\irn'i 11,1. 
fi-rilii sidl.ililfi, sfimnaln in 
nedlrit r che pi ri lo l,i sii,t 
faniislia c sili aCinli [>nh- 
Idicil.iri ahhiario dfctsn di 
far iiirrcT*- l,i mirt- della 
sua nini Ir. ih srjiiif lliir no 
fudinrrr dalli t. nndr non 
hirlnirr la .iffraiita inroiii- 
ria di Ilo iifdimrllr inciiiiso- 
hihili. l'Iif si rinnisi finn m 
e in nh pu r ntinr,irr il rirnrdo 
di'll l'Irhri, 

(’l ti'irnhhr la piiiihi di 
ifiialihi aiihrn l’rn'.srdanr, 
riitnan/ieri' eh appriidic,'. 
per scniicn Li stona di’ 
<///<.«/,! rtoifhrni'siina 1 ’na- 

hi IO ih fri 1 n -. pt'C cn- 
slrniir. con sapirnh e nlhi- 
I inani! mi pi di sema, il 
mistrrn di i uinnaiir dal nnlln 
in pìaslira. Ua qiir.sln r snl- 
laiiln l'as[iriin piò appari- 
sfotilr <- pili gr.iiigiiign<i!c'<o 


d' ila I,ire i iid,i: dlrho il /»< - J 
1,11 in tinfifiii tiiac.ihr n 1,1 1 j 

ini ih,ninna amzlii,ii 1 i.nili-.\ 
iini'lln del rapfimto tra 1/j 
k dlnii F- il *»"• |■,ihl>hl 1, J 
Iin.de ! 'I.iln niifOisI.iln iLdt.i : 
prnfi,ic,nid.i I- iLdl.i sirnltn \ 
r,i del lini ma ,111111 n ,nnt j 
ló ri nieinrnte st 1 ni-n.^ 
siivh SI lifriin if,ih,nn un ^ 
Idm ilie ai nl,nin irli- iisf'„i-i 
I ln,n>.i ifiirl nininhi II gr.tn { 
de lolfeUo fn ISSO Ila ri.rr-I 
i,d,i Li stili ih iPr.itl.i d.ilLi] 
riudlài. ih nn .itlnn- h midi*" 

di'ILi siili slrssa fain.i ri '». 

se Itiiìiin ilei ine cc aiii'nio imi- 
oiann di un cinema ,d 'jo.d- 
unti nnlrna cedere-, peni lo '/ 
sf-nf’’!.; Intinti .•■ ra;,, 
h-sii a f,n < Ose d, zm 
hi Ile. r non srilLinln l'.iu .i-' 
n,itr di snctfsso. fjinll,i< 
Ime fiinn.i t nn il son nt.n s, ! 
cnii ii samfic.irsi fini- no, ■ j 
nii-nlf. in nn i- .s],, di / » 1.” ■ > 

ilnnha. su ifiiell .diaii ,h 
iprif risia. 1 /,-# anche il sm. 
Hi'stn senihrana indo Ih-, inn 
tde: nella memoria iLI .sin, 
pnhhhin culi dnm-oa rima 
nero cnmr nn inialto. pnris- 
simn din dello intcìccahiU 
niinnn nlimpn. Son diotrsa. 
se è ocra, la storia rìt Jamt s 
filali' nifi ima consa petroli 
di qnilla iiinsfrnosa Iriiffa 
t nrnitfnce ilei liiistn e ilelh- 


I, 01 no/e. fio- r il flmisitni.l 
i IO f lir [ini colfilsre I .10- 

ndi'e e non e l.nito Li soih 
,h fine^li nnniini la e ni nil.i, 
ni ifi inolio F» lo II ,diro. , j 
'lat,i sf 1 einc,il,i. Cfdpisi r • 

pmffo'fo Li sotti' r Li i>if,i\ 

•h foloin file si,nino .1 ito.ir-j 
d.iie d,d h.isso. ni adota/in- j 
ne nisl,nili’ fi'ì inìtn. ftcnii 
il fhnisiiiff zeiiiiizif' ihiiniinfiif .\ 
iiiid',d/a fLill.i hinnea alLi] 
neechia f.nrnfia in Ile [dii 
sinniilari </»■//( fnrmc: r sem¬ 
pre iineslt ff nnmviii snno le¬ 
sali — piò n memi diretta 
mente — ai siri ili capitale, 
ai sioflii di famhiali. ,ì ffiie- 
slioiii ih nir,issi, ih dcn,irn. 
eh finii,ìli »■ lire: liilii cosi 
■ é's.il pnt n t niiialilii III e pri- 
ne ih lihuile belle//,1 Meli \ 
Ile in Italia si cerc.t ih (e- 
ni re d inihhlirn ,ill nscnri,] 
della le ,ih' ina lr,isir.i si- I 
iii i/inin eh falhiinnln in f in 
n i<,i I iiiihistria rinematn- 
st,iln,i. If, M ahiiiia Init,una 
,1 pi II',Ile (he nll,nd;i niiho- 

II, di Uri siano nn coni penso 
silisin ( li e einft iter p,'f'l,e fri 

limane ili Lumi ir prestai' 
da 1111,1 attrice, t- fhr il sin, 
Siiardarnha eh f iniinant,t 
.ihiti ila sera sta il iniiiinii' 
indispensahtlf per f.ir a/i 
pTf-r. 7 ,irr flrsiiann lite Li s'i i 
ocniisià; tei è fins, piirr-l 


f Le. ormai, 
due di ami' 


s-fs - u 

/UFss,,,mo j 


Inni pitssi.nrif, j ^ 
I/o./ />. r,i Sin i , 
I in .-'/il fli sn.i'.,. 


lume' allrire « in ih sn.i < 

ih ffni sin lin'lie. 

^ Issi nn ciiln iipn ih ditti 
linde a ereditare il rindn\ 
delle ninrenli ihmisltr di ri 
c di [,. r snii.i-SI d.il s.nisn, 
p.irtii filare- ( ’i sono iti'i elioi 
f he Lannn nii.i tiinslie. m.i j 
Li leiisonn n.iscnsLi, pere In 
inni [nnsniin anrre iili.ì rnl.i 
prinala < he flispiiicriil ai 
snddili. Ci snnn pirincipi eh, 
pncmlniin [irr sposa nn,i eh 
i>a. tanto per f.ir comprili 
d -re che una casa rcsnaiil' 


.nc.i-.si .'F'Tio m.-- . Oocol.iiiicn- 

'. ' **’0 crvv'n onvusi . "•^^“■ jti > degl: Lilitori Huiniti è usci- 

■ i.-;zili'. ^ ..g-gr.'-V'.’.^ -q t'o.ttji,, },, qui-vti giorni T.ittC'i* li- 
-ìs' -i-'.. :Ts-s.! .;','o.lo ,'-o '-j.ljip,, j, |_|,,gj |.,in,tf su Urr- 
-.(•te-;?/! ..'1 .'.»-’- i./;:-, n-i • iti - I.(./f (• i nir rnoziomi'i in Spinai: 
/ ,s-,A -. nTnoto ■> 1 iin.i stori.1 ducument.it.i ed 

; I. .Ttiia.c- --.'",1,1 •''ino di c':-! \ incentc ‘Ivi vontri)ui‘.'> k iic i 
dlfitio. .-r.urj.s}:.» ;,d : II»,» j (leni. FCr.i t i ('i .ii ogni T.IVSC li.1-1- 

.-fl'i/oil-o no" , --egnnz'on.'-! no d.i'o .ib.i loti.i voiilr.. il prt- 

• ■'>;ii./jr'r/7,,F-'f; risriet'o ni'» .'ìll.ici-.! f.i'ci'ta .ib.i likib.i 
to o .'1 un» m,.gg;o- (-nr.ipe.'i. (ili stessi Edit.iri iìin- 
TT’ mi-'ire. m'i'ili. nell.i zN'ti.>k.i bihli.stkca 
■ f'.lf'.i T'^.iìd .*» 'li k'nlturii *. piil.td'c.ino nn'.ipe- 

. i"c ( a'nbi.'.!:, rr,. r.i in diis- voi.unì ficl n.-t--! s;.»- 
.!-ro '. i-'o g.(s ..-s-i.s.sFo- rik'.i s.ikiefi..F V. \ Misckin. 
s-f-uo co vnrens 0;!' r prinriv i'., .h .(•.•qts'o. nel- 
';’:o\-; .-r.-:.. ; -i-fs. hi qil.ilc v ieii,- tr.Of..!-. il pro- 
(irvo su"» ri'.s/'•»•'"" bleiiv.i ( 1 ( 1 ;.1 gene'* del princi- 
-.•»;-•! o :.s---e.-t l'.d'*. de’l.i sq,, e"Cnz.» s.'k'i.'»- 


: un » m 

TL' 

f'.if.i U 
:'(' ('.l'nui.'" 

; .s * » p *.-* 


■’-TOV; —r.-:..; ,q 

^'orvr' r>-D‘2 

'■'.•aiti o J D » 

• l'eJ J.-I** 


.\i,no .sr.\r.NFTTi 
.■\iiNo .\R<;r.NTiKr.i 

Isfìtiiito a S. Marino 
il Piouiio clol Titano 


tileiiv.i ( 1 ( 1 ;.I gene'* del princi- 
Ii.il'i. de’l.i su,, es'cnz.» s.iei.'»- 
le. lieb.-t '*1.1 ideo’og!;i, in una 
m.ib'i rn.irvist.i profon.f.* e 
j.irigin.ile che n.»n ni.mcher.'? di 
■ uVerc'S.ire k'biiin.que si (»ccu- 
Fii di stori.-» e in p.» rf ic'»I.ire 
iell.i stori.» dell'.» nt ic.» Ibsn»,», 
■-l'iemr eoi decimo V 4 »li 7 rne <Ie!- 
• ilrierc compì,'!'' di M.ilin. 

! .imtFrendente gli scritti e i di- 
I corsi di lino (fei più intere»- 

• *1 1» 


, *, f / /• ' < u<Arsf f 1 i lino tiri niu 

pnnrJiì < Ite flìsrìt.ircì^i aì c; \ r, r -r- . ' •• • i- n . i t 

, SAa MAFnNO. 8, — !.. p.ntr 1 porn'ili rcll.i <!e!- 

sm di I. I .'07/0 pirmcipi fh, govern.ntivo por 1 ! tvirismoD'l'nì.ine s.»v iet ■.-.», (tne’’.» deiLi 
pncmlfnin per sposa nn,ì eh- dcILn Kcpubblica di S.in Man-j'"M-» c.infro il fr.vfskism.* del- 
f'a. tanto per f.ir comprili no ha indetto C(»n La collabso-! ■■» costruzione dc'fe f>.»s! (tei 
d--re che una casa rcsnant' razione tccnic.n della Federa- ''o.-i.-FlLm.!, esce infine, nella 
.SI può hin TinsanSttare con zionc nazionale italiana de-j Fi( eol.i bibliotec.» m.rrvist» •. 
dosali inie.iien;: ili eelìiiloiih =1: artisti, pittori. sc'JÌtnr: e'*' t.»mos.i opera di Pìeknn.w 
(.hianefo nn - efion s oicn, incisori, il primo • I' de-ÌIa -crs-m.-ehi.', 

riLito n, Tr,hi,naie, il piò figurativa dei Titano «n libro no'-nv'e.» 

./oli. ..olio .ri.'-ervato a tutti gli arti.M: re- D” "n., delle one't..»n, nm m- 


e/elh unite sd< sinisamcnl- ‘ aVo,V 00 ^ to . a « 

. .'idcnti nel territorio delia He, 

non s, presenLi: csh pubblica Italiana* e d. f^an Ma 

cita ancora .ma prrroS.itina .ipq, mn.stra cho ò 

rea.'ilr L perciò la sua <■'/ tata di L. 2 000 000 circa d. j 
slen/a snssiarr .ni mia mio nrcini. .saranno amme.vse ope-[ 
0.1 ferrea rasimi eh Stalo re di pittura di inci.sio.ne e d; 
la racioii eh riin-m.i .hi di.segno. Le ado-sion, ilcu-rann- | 
osili fusto d suo luncr.ì- pervenire alLi segioter.a d-e'. j 
Ir dene aoornin- sul! .iijns/n nremio pre;.so 1 Ente cover-j 
di camioiie di mia Inirnic '** tui i.smi» d; S.m 

s Mercedes f da inTs., („ ^f^r'no entro tl 2.» giugno 
me fosse nn r,mallo di razza g *'^*'*'^ 

.... I costituita da Feuce Casnra- 
nnii s, permrth- che s, az ti. Renato Guttu.so. T.»no Z.»n 
zoppi, che camimm srian canaro. G.astone Btos-ido Ro- 
rafo- II, tal r.i'n lo si nrcoh nato Biroll; oltre a due mem- 
file losainrnlr. 

i-hiarrlti 


1 stori.j. nn libro pk-il-m’e.» 
sn iin.1 delle rnie'tioni più rli- 
•i.illvite nel mov imeni.» .»ner.'»:o 
c ('ggi. c.imc .»! femn.» in cui 
' ‘ .t:!;.'., ili gr.iruie .»ttu,»lit,'» 

interesse. 


'^ci € Libri del tempo ■>. in- 
-ii-nie c.»n l’inchiesf.'» sulle mi- 
u-c'k- ilei i'ir.S'set,»tio 
Il U..-.-v.-ttt.T ,1; uianciarili 

.' i.. ('.iS'.il.i, l'editore Laterza 
1.1 iiuhlilìk'.tto recentemente nn 
litro libro di E. Rossi, .tròr 
'riti',, nel quale il n(»fo eeono- 
nii'l.» k’ontinu.'» la polemie.» ini-- 


nato B’iroll;’ oltre a due mem- n.m rubar* 

'.»! 1 la cui scelta saia aft'.d.'ita niiilqoverno. 


cìl t.5tl C0l'iv*L‘l l Olìt i. 


IL LIBRAIO 











Sabato 9 giugno 1956 


L’UNITA’ 



CONTRO L'I NDICAZIONE DEL VOTO DEL 27 MAGGIO A‘>‘gredÌtO 

l’ostinato immobilismo della DG ' 


V 

I 


Cintjllclllio SlCf- 

y _ _• im mm m 9 J J ^ rhlnl, cll «« anm, tla Vone 2 ia 

inaccia di paralizzare la citta 

appiiitunienlf) aito In via F’.a- 

------ - - ■ . - — . - - ■ — inin.u 122 (isjillv; ai 

Rilevata da varie parti Vinconcludenza deWo.d.g. del comitato romano - Pro- vr^so* ' .e’* oii- '•>!* ^iin!)imViX 
blemi che impongono una scelta - Continuano le voci sui candidati d,c, a sindaco '■<> fci'cthini alato a\e 

' " ». « ^;;l,llo da iin nirnme di a 

“ ' ( i)!i touoic d Un liatto si o vl- 

Kotrvnla impipsiìoup ha su- caiido le nusuip allo a ^uian- corit umi \olta iictUih'niiid.i la *’'o da\aMl a! 'rito tre uomini 
il l'o ifii. noci! ainhipnii po- tue Tintei vento del l'oiniine -solkiaiii'ià del ji.iitiU) al Sen Lenduii, 1 filiali ciano i>cnctra- 
rnmani, la nnti/.ia delle nelle /oiie di espansione pei t.'iiil)ei io Tiiiiiiii • e eontìnua li ne.rappaitamento, < he eifdc- 
inii'Siniii di Darifia, Paclietti eoiuhalteie la speeiila/ione .iffeiin.indo elle cadono per- vano vuot. per eonsuiearvi un 
Hersani e.alla Giunta ,.secu- sulle aree? Ksistc il jiKdileina tanto i! a/ioiii jinve di fonda- finto A.rinlln avlone <11 

iva del foinit.ato romano del- dello sviluiipo inuu'tiiale del- mento o fiu'to di f.antasia .mi pon (TKlate lo Kterehinl al niet- 
nC III souiio di piotest.a la citta: i disposta la DC a |>o.s.slhiii eaiididatuie <ll altri tela Irr.ere (i urlare fon (pian- 


E' STATA FATT A LUCE SULLA TRAGICA FINE DEL "BENZI NARO,, ALBERTI 

Catturato a Palermo Sabino Di liunno 
confessa i particolari del suo cr imine 

Si era presentato in un albergo della città dando le vere generalità - Come è avvenuto l’arresto deironiicida - Aveva 
speso completamente la somma rapinata per comprarsi un corredo estivo - Voleva imbarcarsi clandestinamente 


sulle arce? Ksistc il jnohlcinal tanto i! a/ioni jinve di fonda-finto A.rintln nvlruic <11 


on'io roidinc elei KÌornr» vo- invitale il sen 'i'upini a iiti 
ato dilla inauuioran/a fli de- laic la sua firma da ((iicl ino 
del romitato Impresso- netto di lei>”e i he, favorendo 


ina 110,1 »tUiioie. poiché 


1 pi opi li tali ih l tei 11 ni, 11 - 


Ciiri.-ialicri del (tiuppo demo- U. unto ‘ise\ii in petto M’.ora 
crisli.iiio • ,,,,, ,|e; bill filli buiiuleliflo una 

lai' • ict, IU>li ti! 1 ha (Tj.pno 

leiiihraiio c.ideie aff.itto, flato lentfiien'.e fi' capo laeeiiflo^li 


.-ittoii e stat.i lilevata la schia di .’iiiviaie pmt ii amente 


nconcliidoiua 
, limita 


flol dneuniento alle c,ilcnde itieche |,i le.di/- 
a lìpropoirr. per /a/ione deli., zona industriale? 


a foima/.iene della Guiiit>i, la Ksiste il piohlema ilei hilan- 
ornmla centrista che fu alla cin comiiinde: è disposta la DC 


, .t * ii>. . . . t II 1 ilL4«IV I V 4iV« (I l i I 1 (1 

a..r della fallita ainmiiiistra- ad impeifnai si ad app naie le Horioiiieo. .irae.s.sorc 

ione appena trascoisa e clic viftenti dispo,i/ioiii di lettnc nella p.iss.'ita ami 

ppare ocm invecchiata o 'U- per conihatteie le evasimu fi- ^^r.i/ioiie Si imo com -in: 
' '• lealtà scali nel campo deH imposta di ,,natti(I 1011111 

SiPinfiealivo. a<l escinnio. è famiulia (a chi avesse la me- (nie'.hi del -eii Ti 


•scmpio. 


1 moflo col quale il Gmrini/c ricoidiamo 


■fiulbi 


foglio no tori.unente'"' 


che nella siesta .,eiat.i di ieri (.,c -fi conoseei./ii. Inime- 

1 ,.gon/.ia • A -K hu .affermato ^ ^,„nn 

che .M i nde 01 inai a escili- p,./,„.ao . inferriat» 

fiele una acceffa/ione del m>- unenti Ino. ..1 sono dati « 

natine lupini., e ha piospetta U.g.i 

tu la iiuov 1 Candidatura del , 1 1 

piof Honomeo. .icse.s.sorc all;- ‘‘ fstecclum si 

Igiene nella pas.sata ammuii-'- ho fliif.mulo a po i- 

str.i/ume Si uno co..,i giunti a oi co'i'pagi.oi* 

una lo.s.i di (piattio nomi, ol- ogent; n; . filacomo do 

•le fiue’.lo del .-eli Tiipini '' '' «"nui.hc 

Cioffiiti, CnnalelU - Gaiidf nti. ‘ 


sellatole de tieiin* e, ora, Iloi romeo 


-o.-petto — da notula df-l- doviehhe pag.ire 11 milioni 1 \'ult.i a volta, questi ennsi 
'Ordine del gioì no. Kotto il ti- mil.i lue .-iir.inno e paga gin.j-i d y vengfinn presentai 


ÌHll^Q 


. Ne-siimi fleeisioiie della 
C m inerito al problema ca- 
tolino -, il giornale della ^e- 


1 .sente: --A dodici giorni mento pieonupati ilelle vo- . . - , - . _ ... _ . , , 

coiusulta/.ifiiio ainmini- ri che m .succedono sui suoi .i fpiesto o a (pielìo schiera- ca*» u Comltat<» Federala in aa- 
trativa, che. fatta attraveiso '■"> caiidid.i’i all.i poltron.i di mento lailitico M.i e evifient» de con il «quanta ordina dal 


iinl.i lue ;ill .nino e pag.i gin.j-i d c vengfino present.at' 

solo 21 H inil.i lire?). come i pn'i fli.s| 7 f).sti a presle- 

Gii org.iiii liiiigenti della (|(>rf> mia Giunta — fli cui 

D C. seminano, pei il ino- per,litro .<1 riconosee l,i in.st.i- 
it<i pieoKiipati flelle vo- bilità -— e come i piìi gi aditi 


Convocato per martedì 
il comitato federale 

Mnrtocli alla ora 17 e coni 




na U gge ciottolale che aho- 
ei.flo 1 . pi elmo fli ni.iggioran- 
Ibi con-entito una e.s.dta 
.ilut;i.'ione democratica dcll.i 
nriden/.i politica dei partiti, 
iftiazioiic )ier la .soluzione 
piohlema capitolino si 
rescnta tutt'altro che chlaia. 
è o v.il'o a portare una pa¬ 
nia nuova il Comitato roma- 
o deila DC che. riunitosi ie- 
i, ha votato un ordine del 
iorno - ecc ecc Anna re chia- 
n rallibsione del giornale al 
atto che il centro ha perduto 
maggioranza nel Con.sìglio 
omumiic e che la DC, oggi, 
a peidulo la .sua po.sizione rii 
onnpolio in campo cittadino 
onie in campo nazionale, ve- 
etiflo raliitti 1 suoi coiDiglie- 
i da -IO a 27. L'ordine del 
ionio votato dalla maggioian- 
a del coinilalci roinaim, iiivo- 


.sindacfi 


foinunieaio 


1.1 fpbilUlcazioiif. di un: 


comitrdf) romano, emes-o tori Giunta nmi puti.'i ,11 venire efie 
bei.i, pieeie.i elle ■ nell.t rlu- come <lieev;iino. stilhi cfinere- 


bei.i, pieem.i eh 
iilone fh giovefii 


.stal.i ati-l 


base fli 1111 pit)gr.imm;i 


giorno: Problami inaronti la 

formaiiono dalla giunta comu¬ 
nale a dalla giunta provincia- 
lo ». 


INIZIATA LA REQUISITORIA AL PROCESSO D’ATTINO 

U procuratore generale bolla Ubaldi 
defin endolo uno spietato assas sino 

Il fìuhhiico nccusiìiare cDurliidcrn con In richicsln 

(Ielle iH'nc - .\('ssumi nllcnuiinlc j>cr il lìini^iiiore iniinilnlo 

La fliscu-eiiuie del proce.s.soi un mofli-.-to l.aoratore che vi-liui il niagistr.ito ha parlati) ff> 


H ìmstrtt ffirrisi>ini(ìvntc (In 
i'ak’riiif) Federici} Fnrkas ci 
telejonu: 

.Sahiiif» Di Niuinu, il giovane 
iiai)oletaiio liceieato fialle 
(lue.stuio di tutta Italia pei 
roniiciflio di Gnifi Alhcili. il 
pi iipi letat 10 del distiibutoie 
di hen/.in;i deU'Atiimt Nuo- 
i. . 1 , è st.do aiie.statf) airi,30 
di tei 1 notte da funzionati ed 
agenti delhi Mot)ile di l’alei- 
ino nei pie.s.si fiella .stazione 
tenti ale. 

Alle 13,1.') di leu dopo e.s.se- 
le .stato .solto|io.stn a lunghi 
.inteuog.doii ai (pi.ili ha pai' 
teeipiito aiulte il duigente 
fieli.I Affilale uiiuan.i, dottor 
S.iett.i, f> il capo della .sezione 
omififii doti .M.ieci.i giunti 
filli in «K-ieo e dopo .tvei ten- 
lato disnoi al.unente di sot¬ 
ti.ii.si .die .sue teli dall le- 
s[ion.'.ibdita. h.i contes.salo 
|)ien.unente il .suo oiienflo 
ci Illune 

La confessione 

Diuatde il ptiinfi lutcufiga- 
toiio. l'oinieida aveva tentato 
di dai e una vei sione dei latti 
clic 1 /uri/ioiuiii non (ai dava¬ 
no ;i .smiinlellat e. 11 Di Nuniio 
aiiiinise infatti airiiu/.io di 
avero a-S.sI.stilf) .'i| delitto, ni.'i 

.seii/.i .iveivi pai tecip.ito. Kgli .M'.GI.I UFFICI DFLLA .MOUILK — U giovane .issassiiio iliipu la eoiifessione. .Si è toniltis.i 
intatti tentava di -ostoiUMO cosi l’alltieiitante avvenliir.i ili Sabino Di Nunno (Telefoto) 

che <it chiosco si erano pie- 7 ; r~' ' ; ; ^ 

.sditale tie tieisfaie dall’at- "hlla mattinata .sono giunti 1 ne le-.i <la .Sabino Di A'ineo, cai tellino di Sabinti Di Nunno 
leggiaincnto inisteiloso " I funzionali della tiohz.ia .sc.unii e biondastro r iga/..'-' ed iininediatainontc aveva da- 

gir'*avcvano iinposlo <ti spe- i<»niana. Di ftonte .alle jneei.se Jj 22 .inni, e'e i'.igghmce'.m- lo le di.spo.siziom necessarie 
gnetc la luce e di non fai e ‘'"ott'sta/iooi dei funzi.Anari le rico-slriizione (pi.i.si eine- per la sua cattura. L.i citt.'i 
cenno dì c|uanlo saiebbe j'iv- •‘’'*JÌi'o Di Alunno ha nairato matogiafiea deH’oi 1 ibile orni- veniva divisa in otto settoii. 
venuto poco dopò. -Succe.ssi- i*' teiiincafite ventò. cìdio dcH’A'ppin Nuora: un pattugliata da agenti, .\ltri 

r.inienle gli 1 acconl.ir .i cli“ Kcco d je-Io dell.i .sa.i con- delitto eoiismn.ito convulsa- poliziotti m boighe.se si ag- 
(picste pei.sonc avev.ino co- fe-sionc: mente, tpiasi alla di.siieiata c gii av.mo nei cafle. d.ivanti 

mmciato a lovistaie 1 cassetti " ii" -‘.sdo da .-olo. non ho che h,i (lei messo al .suo giova- .'igli ingic.ssi dei cinema e de- 
e, uniio.sse.ssatisi del danaro •'"■"'o alcun complice. E' nì.s.simo autore .solo di procu- gli alDi locali pubblici. I tun- 
trovato, avevano afiiontato la ■" "" momento di ahe.- misi un miscio coriedo zionaii della Mobile palei ini- 



•N'i'.GLl UFFICI DFLLA .MDUll.K — U giovane .issassiiiii dopo la eoiifessiiine. .Si è toniltis.i 
COSI l’allticiitantc avvenliir.i ili Sabino Di Nunno (Telefoto) 


gli avevano imposto iti spe- 'oin.in.i. m nome aue/ii eci.se m .irmi, ce . .iggni.icc .oi- io ic uisiJi 
gneic la luce e di non fai e ‘ '"'tt'sta/ioni dei funzi.Anari tc rico.slriizione (pia.si eine- per la sua 
cenno dì c|uanlo saiebbe av- •‘’ '*JÌi'o Di Nunno ha nairato matogiafiea deH’oi i ibile orni- veniva divi 
venuto inico donò Successi- i*' teiiificafite ventò. cìdio dcH’A'ppin Nunv.-i: un pattugliata 


.’.unosira fnttacc.amento per l'a.s.s.is.sinio dell’aidi.'ta Lui- vev.i dell.i .sua fatic 


me fh mi ìikUvuIui) Uisco. abi- 


eroce alio po.'izioni iiumobi- gl D'Àttiiu» h.i arido inizio te- Subito dopo ravcii.sa'ore ha ni,i;*i a vivere di e.spedieiiti, 


iste e la volontà o-linata di ri in A.-i-si.-ie con la rcfpii.sito-l (‘.laminato 


on tener conto dell.a situa- ria del procuratore 

onc nuora, creata dal voto doli Domenieo Di -. 

opolaip, la eui indleazioue. Parlanflo iier fpi.attro ore con -- è st.ilo dolinito un aiioriiialc^ r.icc.i .s.irebbe .stata architettata 

rttamrntc oricntttn a sini- tono niarlellantc. il iiiagi.strato D'.iccordfi. nel scn.so però fli anche 1 ultini.a imiiresa ciiiin 

tra è .'•(ala pai liiolarmentc ha e.< 5 .imina!o .soprattutto la fi- un delinquente {ler tendenza - nos.i clic ebbe in D Attilio Ja 

hiar.n nella Capitale. giira <11 Orlando UbaUli affer- e non già di un malato fli nien- vittima innocente 


generale 

Gennaro 


maggior iiiipntaio Uhaidi 


jiersonalit.a del ni’lla ciq bar.icca al c.mipo fa- 


ic.i/.ione ftell'Alberti colpen- laz mentale. Non ho c.i- e.stivfi. 

I dolo a nini telhile CJiimdi are- pilo null.i. K: o d.i |)i'co toni- Ahi alidi.uno ali .ibile opei n- 
tvnnn impo.sto al Di Nunno di l>o -li servizio del pore;o A.- /ione picoidmala dai funzio- 
paitiie con loto pci I.:itm.i. he;:i. ne'.!:i .-t-izione di .ubo- qa: 1 deila polizia paleinulaiia 
e fini per Napoli, foineiidolo 'orvi/i che egli ge.stiva .sulla e die ha portato all'anesto 
[di vestiti nuovi. D.i N.ipoli lo V:.i .Xiqn.i. .S.qievo i he ri eia deH'ass.is.sino del iioveio ben¬ 
avevano fatto pai tire iier P.i- m un.i stan/.i adibita ad ut- zmaro. Le indagini per la eat- 


(irft. Itana percortevano lentnmen- 

Ahi andiamo .-iir.ibile opcia- -l'-mle in automobile, 

me picoidmala dai funzio- 


La cattura 

I.,a cattura di Sabino Di 


venir-.tuo jiiep.ir.itf' 


ha fletto il dfUt 


Gennart .iZioni deliltuo.se In quella ba-j 


questa c ima coii.statazione 
ssai prcocpupaiite. La cieca 
oloiit.a degli organi dirigenti 
ella DC di rimanere fermi su 
chenii che re.spoi ionza 110 - 
ennale dell'arnminlt;trazione 


.whup.. i„ .■...np.... p.... n.,,. 1 ..... < 1 ;. 

dei fino coimpiitatt nollonuci- tameiuo tenuto nei giorni sue- >mo uormo .u ..u 

dio. Cesare Tocco e Urlino rin- ee.--.dvi albi tragica notte prò- che 1 auUst.a •''' 
ciaroli. e st.ito rinvi.ito .iti og- ven libero rass<>ii/„i ui Ini di eon.'-eun:ue .11 h.inditi il -ax 
gi come prue l:i richie.sta delie ogni .-leiiso morale, ma non del- umc.i tonte <ii lavfiro i.a 
jKme. le vol.intà e flell'iiite;iigen/..i vettiir.i - .sempre .secondo Io 

11 P h.i inizi.-ilo rievocali- Pertanto lu.s.siiiia aitemianu accusatore - :ivrohhe dovuto 


mando hi cotuiileta tesponsa- te. 11 citii.«mo con cui il gio- 
bilità del maggioiv imputato van<' ha s-niipre p.ir.tito fio: 
1,’e.saino • delle responsabilità suo fleh'.to e Io .stesso couipor- 
dei fino coimpiitati noironiici- tameiuo tenuto nei giorni suc- 
fiio. Cesare Tocc») e Urlino Pin- l'i'.-'.sivi all.i tragica notte pro- 

ven libero r.-issf>n/„i iti lui ili 


ciaroli, e st.ito rinvi.ito ;ifl og- 


jK'tie. 

11 P. G h.i mizi.-ito rievocai! 


u -j:... é à • A !• Il X . VI lift .... 

eherchini ha diioostrato letali l'ondata di coiiimozione, di initrf'hhe e.-.-sergii .leconlat; 


Il voto popolare ha coiulaii- 
ato G relegato in .'•offitta mi- 


acci.i oggi seriamente di pa- dotte notizia del delitto. Il tu 
alizzare la vita citt.adiii.a, <> La multo di .sentimenti trov.'iv: 


orrore <■ di sdegno che jiercor- nmiio Piiiciarfili vif'iie fpiin- 
?e la città .illoichè la .stampa di indie.ito <lal P G. come un 
dette notizia del delitto. Il tu- giovane che pur lavorando oer- 


acciisatore — avrehlie fiovuto 
.servir!' per il trasjifirtf) fli nier- 
ve di coiUr.ibluuulo o, voniun- 
f|Ue, di refurtiva Tale .spiega¬ 
zione deriverf'tilie da alcuni 


auf./arc m viia ciiianiim. i.a multo di .sentimenti trovava v.iv.i di r.igginngere con ogni ‘‘‘‘•'".V'" 'o itu 
erità nuda e cruda .«la — seri- siiiegaziono nel modo .spicf:ito nie//o una vita facile. Profon- ri- 

•eva ieri il itfr.s.vjppcro — nel con eui il crimine fu coii.suma- damnite divcr.co <■ il giudizio ‘o-’i'U'i 

atto che manca il coraggio di to e iielhi figura della vittima, esprcs.-fi .«u Ce.sare Tocco Di . 



roclamarc alla cittadinanza, 
a quale in que.sti giorni os- 
erva e soppesa ogni andiri- 
•icni politico: noi, partito X. 
loi r.acgriippamonto Y. piutto- 
to che scendere dai nostri 
ledi.si.illl politici, piuttosto the 
inunciare al più insignincanle 
apcior.-o delle no.stre teorie, 
reforiamo tnaiidarc alla ma- 
ora ogni possibile trattativa, 
efc-rianio che un Cominis.'a- 
10 prefettizio .«i in.sefli in Cam- 
idogUo, condanniamo la vita 
mministrativa del Municipio 
ornano a un lungo j)eriodo t'.l 
•Tsi. di incrzi.'i, os-lacoliamo la 
isoluzionc di ogni problema ... 
■.’aturalmonte. il gi-iriiale uf- 
cio.so vorrcobe — non si 


I 

I 

f 

s 

I 


Un operaio asfissiato 
in u n pone di 10 m olli 

I. ini|)ru.s.sii)iiiinfu iiirniniiiiG .miI hivitn» 
si ù vurilicfiio ili iGualili'i Sìinìiki (Anzio) 


t: 


.i.i. cii iiierzifi, oii.iiuo la iiifurtunio »sul ta :iT;i •: i«i. ì>. r 

Ì5oui/ione di oniii problema**, lavoro .«ii c vrrìfieat*» ieri inat- v r:ro\ 
.aturalmonte. il giornale uf- |o,-;iliià S.ivino Stazio- ,, “ 

cio.so \orrcobe — ne. prcxs.i .Anzio, un oper.iio e IdSmlflCSiO I flT 

crobatica argomentazione — profomlo Ih metri "Onie Ual 

cagionare in questo m<Kto ha „ o„,.,rnotta. k' le. ~ 

zC da ogni re.»poiisabih.a. r. rc.sidmle .1 Honia. juoprielario ip,-ere <!e.l 
inscce. la frase -, a taglia per- ,,j ^ 

ettamente all a.csoli.to immobi- 3 , ^ ,, 

''"Hìilato romano .. Antonio e:.f:..i:e 

rte...a iK. Carpinoti, di ,22 anm. residente .ui 

elettori h.'inno mutato _.\j,per .«c.u.uc un jioz- “et i:.u e <,!.:sr >. e 
czin ’.l loro voto la «iti,azione 7 ,, Co,«!ui. dop.i .aver s.-avato ‘ : 

in C.ampidoglio proprio perchè profor.dit.à eh 10 po-erc-’.' ;; •• 

fi foj.o resi conto che '"lo v,.r -.s. 


r.’iova politica può avvia-fj-ialnicnTe f|iialehf' lenaj 


re Ho[Tia .suila via del progic.'- tl'acqua, e ieri m.ittina. allo 
r dcll.'i soluzione dei più =eopo di contimiorc nei lavori, 
-urgenti pro'ilcmi. M.i questa si è rec.ato nuovamente al fon- 
polit.ta può cs'On- icali/z.ata fj,, ft,.| Gu irnotta. e cfui haiu 
ir. ed 1.1-ite r.uf>vs intese ».) di un altro ìnvorantc ,«i è 
è po.ssibile sl)loffa.-e I* e.th'.to ne! pozzo. 

Siti! izio.ne cittadina, forse -i Se non eh.-, appena ’occ.ito il 
posr<n‘' fare dei pa's; avanti fondo, q p-izzaro'.,-» ha comin- 
cercando l'appoggio .-Jel patti- ciato «ri .avv.T'ire .Ielle e^.aha 
to librialc. che .«i c '>rm.»i qu.i- zionì voncfiehe f-h- eh flistur 
lific ito I o:nc *• P*u dìiett'i :ap- havano t.a rc.s ur izione Tiitt.a- 
pr£«f.n'a.'ifC della dc.stia cio- via. pen«anfio clic il fenomeno 
no'r..ta'’ In questo :ii*-do .-i :i- del g is foss,. fi,-! turo tr.iscura 
1 : rimffi.ahilmcntc (cimi bile, il Carpineri ha coiiti-mam 
e, quindi. .«1 aggrava la iri-i. a lavorare 

I p:<.bIefTii della citta .•- 0 : 1 .-'. Dopo rire.a no quarto rTora. 
invece, molti e gravi e aitcìi- improvvisamen-’.e, il pozzarolo 
ur.a rapida .soluzione. Nel --j è «entito nianearc. v\enc:ido 
della campagna elcttora- Quand>i il «m-i compagno di 


eM'ies.s», ,-.i , 1 , to,»>, j#, ... - V ... 1 

II ni,"igi.strato si indiigiatf 
r- - ■- .n . ^.-=-- 4 -; —inlìtie in una minuzio.sa rico- 

.'■tru/ione dello diverse fasi in 
2 __ (-Ili fu eoiisumato il df'htlo 

M■ M B■ BWT■■ «Mturendo d,i c.«.sa la certozzr 

«'«iste un unico rc- 

«|)OMS.-il)iIe 

■ • .-Ml inizio dciriidienz.i il pro- 

flra Irai fe^«l^ .Sotgi.i. pa'rono dì parte 

■ Il III civile, avev.’i prc.seiitato alla 

HI I Corte df'Ile conclusioni .scritte 

- l'hii'dcndo !';iffei-m.(zi<,no della 

reso-msabiht.X di tutti gli im- 
ir(il‘((lllÌo .sul lilNTIK» putati e risei va ndo.si di ihu- 

1 - , . - / » - V s»'-,(te .su.-cc«sivamcnte '.»• con 

illliti CtilNIIKI (.\llZIO) chi ioni «’c.s.se 

,il gnifl.» ala c Ih. 1'. t- 1 .; I'* zor- « Bottd 6 risposffl D 

‘ ".r . a Villa Aldohrandinl 

Identificato I annegato - 

J* f* i ri • Q-'if.'M -cri no’.'.o «p-'"-ieoio 

01 Fonie Ualerla d arT varì.i .SiAìr. Gigli diri- 

K- le. ~ .- .-a- gmoco -flora e risiv- 

fl«-rre -ie.l «-nrgfCo rmicmito ■ • ' ■ '•‘‘'''f" Premi offerti 

su. e rive ftel ’le-.ere iuCss.» p fi.ihe <. asf Horghetti «• Sis 
\ lei:,li: c (le..e Inda- P irtrcip ulo «er.it.i .\:iit.i 

l'.nni fi’:.f:..re .'.i f.ir'iPr.r • A .S,il. flo.s.ui:! i (tllerardi. Ila.sni.' 
'ifi'c .if i e-.:;i;i> f t'f . Tiig.i’. v ..i .sli.i chlt.irra, Lilcia- 

ùe: i:.i. e f.msr., e Miies:.-. ft Jt„„f,,zh,ill. Kunco Nosck c 

'■ * - •' ' ... .sopr.i:i(> X'«-r.t Pre.«;i. pre- 

' _ ... . . 1.1 . 1 - , S’..\ io N.e.i 

— f ..1 '.*1 -.S.l.il r*,'.!.-. ». • .. .. 1 — Tf. 

I \i‘. ivtmerizg-o i.it' ore 

- -1 p ;c.i i riclUf.'T.I •generale 

^gllg fleh'eivrzion .!e sjv’ttacolo |>CI 

... . T, . r. . X- biiUbini; • Ke.s'c in f:in, iella- 

F Ulta l’.alrina Pinto. \i\e ^ ,, 

ci'iicr.fliilazi.ir.i .ili-* signer.a Olii- ■ '<:7e 'o fl'i...i Signora 

jseti:iir..i F'f iterili c .al i.a.trc Toni- l.iVe;';. hv’Uit'ir.l>» COiJ 11 CO.-l- 
inaso per,/ione i sig”,)r i P.ipini 


ùe: i;.I. 

.,• n 


Identificato l'annegato 
di Ponte Galeria 


lei I Itlei ■.: .fii'.o 1 ' ea- 
.1 fc-negfiio rinieniito 
ftel 'le', ere ;i:Cs»,'> p 
lei ini: e (le..e l:i<Ia- 

■ re .'.I f .ir'iSr .r • 

i. .i(( e:< t'f 

< ,i.isr ij e Miie»: ; i ft 
! i \< . .1 l’.iie f h.-' • 
I" ;t; 

.1- •.•, • .-1. i:.i :• _• - 



r . .. , , ,1. *11 t. .. i.*s< f.cl,<illO <11 ccTizillo 

h.i Aiipi.i. .S.-qx'vo fhe \i ei .1 dell u.ss.i.s..,ino del poveio ben- nt,.. veeniit. -i uoche 

d. mali dMlJ sin- 

tuia del Ui Niinm ziorj ccntnile e piccisomento 

'V le • ibbttiilLs.simu via Iloina. 

oncnltilc v(Mso Hioscici. r*tipo- ri: spì»» rìitzioì A/I 

li e Cnno.sa di Puglia. Perciò, Ì”V 

della p, o'orna S deil-àòoalo t‘due 

del ricercato a Palermo, dove dll'i Mobile 

il giovane ha avuto fingenui- ^‘^f. v, 
tò di prcscntar.si nH’alborgo II (lolt. AIendolia, nelle p.i- 
con il silo vero nomo, costituì mattina sta- 

ima sorpresa '>• aPPUnto ptoscguendo le 

una SOI pi ^sa. ricerche spo.standosi per 

S.ibmo Di Nunno eia hi città a bordo della sua 

vaio a Palermo nel pomeng- ^ pj it-60(> » 

gio di mercoierìi .scor.so ed era percorrete in auto vini 

sceso alt albergo * Jolly SI- ora orm.ii a.s.sai' 

to al Poro Italico, «^f'^'ndo ..ganzata, arrivato airango-| 
il bureav, la .Mia '^^"i d -j eomnn.s- 

identita Con se non .nova fermava la .sua aiten-l 

.nitro u»-' '‘p /.ione .su un solitario pa.-^san-l 

ligia di fibia contenente il . ,. 



[suo fio.stito da lavoro. Chiu- 
sf).si nella .sua .stanza, l’a.s-sa.s- 


zione .su un solitario pa.s.san- 
te. di piccola .-.vatura e di tira- 
cile complessione, die indos¬ 
sava un abito color carta da 


..■m, i.poM) dellejnten-r ^,,,,,.hero e recava sul brac- 

emozion, vi.-.Aite. dormendo impermeabile. 

Ti’.fU ” Pa-ssante si dirigeva !en-l 

dopo le 10 rientrava dopo della 

urTot-.n a bordo di un t.-rvi c ^ ‘ * . 

faceva pag.ire dal portiere 'enficare l iden- 

fleir.nibeVgo Pimporlo delhn sconosciuto che 1 au- 

.. to aveva ormai superato di 

-AÌle 14 la.ccava nuovamen- « 


jtc Talbcigo e «1 recava nella 


non potendo far girare la 


I .r- i 1 t 4 . x. ri * «i 44 V 4 >(> ja t . 

vicina iocaìità balne.nre di 'ba dato che m via Ro- 

; Mondello per con.-.umare una ' 

colazione in un mode.«to lo- ‘"granava la 

. , marcia indietro e non appena 

* • Ir» Txrt nr*<'*V» ? #«4 1 «n n j->> ^ 11*^1 


1 Ila macchina giungeva aU’al- 

i rr_ _ Itezza del giovane. ì poliziotti 

l/n carrettino siciliano balzavano a terra e gli inti- 

I D.i lì fi recava alla F era !’l fP*^bio. 
del Mvditcrr.mco bighcllonan-1 trattava proprio di Sa- 
do senza meta per i viali e i l'ibo Di Nunno ij quale, vi- 
pariiglioni. Con gli ultimi spie- -'to.^i perduto, tentava una im- 
cioii rimasti acquistava un l>o,«.sibiIe fuga; ma veniva c;r- 
carietlino siciliano. Vci.so le condato e catturato. 

18 si accingeva a toinare in II giovane omicida allora. 
S4 DITO DOl’D I/AKKKSTD — .s.ibini) Di Nunno amni.i- .dbergo. ma davanti all in- neire.«ibire la sua cart.i di 
iu'lt.i(i> i.irca la soglia «trila iiursdira paIrrmiUna iTcIeloto) mcs.so notava un insolito mo- idcntit.à, esclamava in diale*.- 

------- - - vimcnto; due uomin: stavano to partenopeo: « U’ saccio. 

leinio. dicendogli di attende- fu ;o iin.i d.«creta somma di di.zcutcndo p-.oprio .sulla por- 'ongh'io. so’De Nunno •». Egli 

le dispo.sizioiii pel it rmi.i- dcri;iio e cuo i’; dcvri.iM" altii tre chiacchierava- \oniva quindi caricato a bor- 

nentc itinei.uio. V'-ere d<-i^ r;«parm; ch^.' ,^o m una macchin.'i in so.sta (io deiraiito del coinu-i-.sc.T'io 

I.,, qiicstuia d; P.deimo, A.boi -; con-orv.n .1 accanto al marciapiede. L au- Mondnìia c tradotto alla Aln- 

chc non et., ancoi.i m po^c.s- j-w:-riif cr.i .-uà intenz.one <i.itn aveva gli .sportelli .' 10011 ]. bile. Nel salire le scale degli 
.«o di pieci.se circo.-lanze da f.ir ;;-.i.-ler:re .i Rom.i .,1 .''.i.'jcomc se gli occupanti do\c.>- uffici della polizia, il giovane, 
contestai gli. accolse coinun- f.unigl:.i. Non sapevi) chci^cio balzate fuoii da un mo- caduto ine.sorabilmentc ncllai 
quo con molta diffidenza (ale .ivre; tiov.ilo soltanto 8 ,ò nula'mento aìl'altro. Ricoidando d; rete della giustizia, ha rotto il 
fanl.i.-io.sa \eis:onc- poi cif)l- Uie .11 lutto. aver dato al portiere dcU'.il- «uo mutismo esclamando con 

lat.i definitivamente qu.indo -Non \i»lc\(> iirviie-e '.Al- beigo le propi;c gonciaht.i. i! accento accorato, sempre in 

■ tx';'-.: \oIev-» con-iuu.iro I.t r»ui\ „ne cf>mpreiuie\ .i <ii C"-^- dialetto: «Me dispiace pe* 

rapili.I mentie egh domi.va; re .«tato .-coper'o’ c -1 al’.-'n'.i ehilla poverella d'a mam- 

5 rgjfTh .s’egiiato; visto- n.av.i In effetti il « .Tollv » ma mia». 

ho cerea:© d. er.a ,i”:u.a; sorvegli..-;’.'.';n- Avco’r.pagn.'ito al'.’iifr.e o del 
V 3 bl U ch.iidere I,i ’oi'cea a..-onico i *,01710 c .i’.'.’e«teriio. F'.in/.ion.i- -ì;r sente fìe’.i.i Alo’oi'e. dop.or 

U'-'tuiione. ri e.i agenti di po'.iz.,a in hor- G.rubino, elio ha r>“o.''e.i,:to 


tafngli .sono .'iati 'livree nn- 
^cnu^l; un piccolo lieti me, 
calta dhdentuò n 33284.571 
! il.i.'Ciata d.il colmine di Na¬ 
poli; t:e lotogr.ilie nelle q.ia- 
!i romicida è i'i;:at.h> .1 Na¬ 
poli ili piazz.,< Ga-ibakii; una 
fotog;-afia fieli’.ittr:ce S li-a- 
n<i Pampaiiini. n'e<ini log'. et¬ 
ti SUI quali e;-an'' (ciefiati 
appunti .'i)iaditi; un., t< -x-ern 
lii abtKinainento pe- la l'eno- 
VM .N.ipfili-Bagnoli, r.l.i'Cia- 
ta nel 19.54 e f>-nini -caduta; 
e un biglietto ;enov:,i;-io di 
seconda cuisse per il per.-or- 
-o Napoli-P.ilo!ilio, rihisc ito 

10 ste-.so giorno del delitto 
allfi .spfirtello d. N;ipo!. cen- 
t’-.ile. 

Alle Ole 10,13. airaernpnitn 
di Roccadifalcn, atteri ava 1 ! 
bimotore con a lini citi i due 
funzionari delia Alobile ionia. 
na che, qualche ora dnjio. vac- 
eogliovano la cnnfes.siono del 
giovane as.sassiiio. L’uUimo 
atto di qup.sta agghiiiccianle 
dclittf) s'ci a oim.ii cfiiiclu.so 

11 DI nuiTnon pam 

dalla siazjie Termini 

Ieri mattili.I, fju.i.chc or., do¬ 
po la imtizia aeh'aue.-u, oc. 
giovane as.-.i.-'fino <i<‘.l .\{)|)i,(, 
iiegii uffici delia AIoli.ic di Ko- 
ma avveniv.i un j)iccon> col; o 
fii -scen.i Un ta.'jsisf.i, mU .\ 1 - 
lon.so Di Lie.if) di 41 .un.; ..o.- 
i.mie in vi.i Monte GiOi.t.mo 
(.)5. nipote del ta--sista Ji’Atti- 
[:io Luigi. .SI e pie.sentaU) al dot- 
tur Cariucci della Alolnje ailer- 
iiiaiulf) di aver .u'coinii’igiia'o 
Sabino Dt Niillf, .1 ber.lo <iei!.i 
propri.i iDiHiIin.) a Latin.i ia 
iii.ittina s'f'-sa dfu fit'ii- <> I. 
gu,\.iiie gu -I era picsCut ,;o 
sconvoi'i) alln .-‘.izioiiariiento 
di pi.izz.i l.ugo •• gli i\e\a 
chie.'-to di p<,r'.ir’o ,i L itin'i 
perche aieva ricevili ,1 n;i te¬ 
legramma nel quale gii m ,ti- 
miiic,ava liniprovvi.>.i ino.tc 
di .stia ni.idre II la.-.-ista ..leva 
prf>i)o.-:*o di usare I.i toj'oiuio 
[lerehe il ta.-i-i era una vecchi i 
carretta II giovane avev;i .ac¬ 
cettato. La miicciiina si tiovava 
)K)steggt.ita in via Fidonui e 
da il 1 due partivano varso Lì- 
;ina. 

L.i lestmionianza dt I Di 
luolif). confennnta fialia con- 
fe.ssione deli'as.«afsino riiasci'i- 
ta a Palermo, annulla la depo¬ 
sizione rilasciata da chi ricvo- 
nobhe il Di Suntu) alla j-tazio- 
ne Termini. Può d.ir.ci che il 
giovane si .sia recato eifettiv i- 
monte albi .stazioni', ni , che 
poi .ibhia improvvi.-amoire 
nuitatvi p-.irere. pvclorendo 
pieiuiere un t.i.'si. 

La notìzia della cafur.i del 
giovane e giiin‘.i a!..i fj.u'.ifìr-, 
della nostra città verso le ore 
2.20 Alio .3 di ieri niatt.na i 
funzionari S.ietta c Al'icer.i to¬ 
nfi partiti .1 liordo di un iii- 
motore alla volta di P l'.ermo 
.•\hf' ore 12.20 hanno pre-o il 
treno jK'r la c.ipitaie .-.ic..;,!i( 
il ni a resci.-li io De c due 

agenti incarieati- delia tiadu- 
zione d,'I giovane assassino nei- 
ìa Capitale Nei ‘ardo pomo- 
riggio di ieri i due funz.ion'iri 
hanno completato il vorh.ile 
di inter.'-ogatorio fi»’! Di Nu.n- 
no. Quindi romicida e sta'o 
tr.'usportato sotto buona scor*a 
nelle camere di sicurezz.i dell 1 
Squadra Mobile e ivi ru.chi-uS'O 
La .sua trariuzifine a Roma av- 
verr.à probabiiniento f’ntio la 
giormila di oggi 


«'«crjiK 


U'.-iinione. ri e.i .agenti di po.iz.,a in nor- 

•■ Er.iiif) a ìx)rl.i;.i d. r.ic<-lche-e eirco'.av.ano rier i cor- 


iiiterrng *t(ìri. Saia 


il. .si aggrava Ja 1 ri-i. .i (aeor.are 

ilemi della citta .son.s. Dopo rireo im qii.arto d'or.a. 
molti e gravi e aitcìi- improvvisamente, il pozzarol.» 
a rapida .«finzione. Nel «j è sentito manr.irc. v\enc:ido 
'Ila campagna etctlora- Quando il >nio conipagn.i di 


della campagna etctlora- Quando il «nio conipagn.i di 
le io hanno ricono-ciuto gii lavoro, n.in .ovvortotifio .ilcun 
f(es<: e.spo.-ae.nti della DC; oggi rumo.-e. si è nf/urciatii al p<>zz.-». 
lo riirono tutti. F.bbenc. è .su ogni soccor.sf* ora .irmai mutile: 
quest, problemi che ci .«i deve il rvovoretf,,. perduti i sensi, era 
pr‘'r.'in''i',re concretamente, m- spirato, senza poter neanche 
dirar.o’o la strada fhe «i vuol,' 'ìjiamare aiuto 
percorrere per rtsoiverli .-alma del Carpini ' •' sta 

Fs'tie •! problema rieila ‘po ■.« no'‘a a ,fi‘r)i)sizii> u* df-.:'A G 
ru’azione delle aree; e di-po- 1 

sta la DC ad applicare le vi- .. U* u J* *> • 

genti fiisposizinn; d: legge per una Dimna ai l anni 

la costituzione di quel denta- J,| «a^mhìIì* ■■■•■n 

mo comunale dei quale par Ca«C 081 SeCOnOO piBnO 

c.ettor-de’ Esiste il problema ^ 

casa; e d,.«posta ’a DC v,--. ipuo. b:ml« 

a r prendere le p.-p.,ste i .r- v.: «.-..a 1 ', r«fUo m 2 a:,n: ! 

mu.ate nana comm.ss-.ene per -n •..« s ».ufien-l 

la casa ~ della quale era pre- ^ ^r. :r.a-.lre. sii 



‘ ! 

|I ‘'hciizinari.. denunciano! 

li pericoli che li tsovraslano; 


Sidente il s-m stesso ex-, apo ,» .i.-r., . p.cf,-.» 

gruppo consiliare — che pre ^ if.-ia,-.-.. c., 

vedevano un impegno diretto -.erfe;.! 

del Comune nella realizzarlo- precto.Ui'a 

: un piano d- r-dili.-ia p-'- e ratto ih». 


a. .a,».-.. 


.irr.i . i'.ce'.» l'ara,.elio 

ite. H (-.1 I H-a C p,->co 

'.erfe;.!. .< j i;;,hr:o. e 

prectji.t.i'a se, .-u.sl.-» utaro, 

p ratto .ir. jH».ir,'.-(s vo.o rti cin- 
U're rretrì <1 e «•-'inri it« a. 


l .1 s'onpignir .torci cgz-i- 
• 1.1 tf;'> i:r -1.1 !'.i IO 'n que¬ 

st. g orili (111 ) .tsM .ic^ci she 


s;. g orili 
so'icg.i .' 
. j <,i.i 


(' I r,' 


K,s:iii 
I c p.i: 


p.irtcP/c 


tia. V .z.ro c ‘la 1 a ‘ i ,>> 


pelare? Esiste it problema del n-etri <1 e «-'inri ita» a 

piano regolatore: è di.sposta la e-joo r;,->arrargr rmte e mr. 

DC a prendere l’impegno di t.inoni non gra* : Focrorf»» fiat 

far approvare entro l’anno il .a n-acue e tr««;ir:tatA a. Po.; 

nuovo piano refiolalore, appli- r.imco, .a picco a Dor.BO.o e et* 


.uog,» tre 
nci giuro, 
c doTicri' 


vo.tc ..1 'Ctt ni.i'.i» 
< 1 . ni.irie.'ii, venerdì 
. 1 ci'Ti 1 '. s»{ue.Tte 


'.-III,,, .il ,'C')i/;i, pirtfn/4 ‘t.'i: 


t4,:G -irr.vo .ivi .\tcnc oro iS. 
pjrrc-i/i tvo i>). .irr-.viv 
(’.l r,’ l’ire ri.jG d.i! C’c'rì, 
p.irieii/.» ‘tre arr.v,' aJ \;e- 
1 iis' ,'re I-. pirienzj 1 .\:cn,' 

Die 11 , a II.‘fi A rvoma ore 
12 .VV. 

Con U nuo<a .nea è pii»- 
«:b e c ungere anche .Asmara. 
1 p.v rhf ai Cairo si tnova ia 


C‘> n» .dea/1 vo.i '.V e.vp.rv'c 
‘ie'.'T r.rrca. 

.Nc/.'a )o,*o .'irrNo a C.-im 
p’iio rie' ‘^uidriniotore •« V'- 
• Ker» \’i»r.-»u.i: . che h) com 
{ n oso 't » •»!•« ma—ur.r'c ! 


Mi* fitte marts'Il; cito d: s.niito ridoi o er.nno introrioJti per- no Dì Nunno è -t.nio r,erq..i-j 
.-erviv.,n() ner .-viutre ,0 r'.to- -.ino neU.i 'ìaiiz.) l'V'.pogn.ìtu « .\.idos-o pop nvp-.-n .-.l-j 
tf' fie’.'.e auto oht' f.'.s'ov.nnii .i.-,! DI Nunno tro che un T.izr.o'e'.'o e tini 

-.'•-t.i ncil'.in'.ostriiiono per Li oucsUira aveva ricevuto pi.-chetto d p'czz',*-! ,i; s gn-j 
r:p.i'.) 7 :onc e riiornuncnto n: dalia duozionc dclhalbergo il -eUo n.nzionaii. Noi «-io 

S’K'nzina. __ ' 

e Ne h.i .nfferr.»;o uno ed. ! 

hf vib.-aro un ;ii io-sutII" r'I • ^ 1 • i 

.all Albo;:.. Non poj.sp pre ' f bCllZlliai l ClCllUllCiailOi 

ci'.nre quanti colpi ho vi- ' 

i pericoli clic li sovrastano; 

vo.'tito eìts' in.io,--o. la vai;- --— --1 

go;;u. un impermca'mic. scar-i d., i .0 .ve:..i*; h c . . ... i'- 

p.'. ca.zc. c.nn.c.a <• cr.fVo.t.n ■x,".-z:::.x si sfo r: m.-i icr., r.u .l'.v .-ol.e..:i., p.u m,- 
o.i .10 fatto il b.ghetto ;n ;a ,-ede .ielITiuo:'.,' pr.">- -i.i'a <- .iif; . v.gu.nza dc..u 

-ocon.i.T clp.-se iter veniro d.-i \ insu.»’.,' ,.-r;c:ir... p,'r .tcnii.n- p<’>i.r', s-ho valgi a Tsrquil- 

N.np.Vi; a Palermo, ciar«- pubbiii'am-or.-e : gr^vi i; 7 .z«r,' hnro «"oss; c '.'m'era s'it- 

<• 11 vestito c gl; .altri in- r.sch. l'u; .-sin,’) .-'fop,'.-'; Ta.. •s.dinai.za S; c ‘iiscuss., inn.tro 
‘■iumonti li ho comperati .a r..si'h;_ ru.io rosi p.'i «irnuim,',- i'iipporriinuà ‘li ric.-aminarc lo 
N.ijn'-Ii, <i,-\v pnvrtiii Ò.a ’d s :s—sr ,t .,7 .ir.'Iorni Ir» fii an<rtur) dei fiistri- 

Latina che raggiunsi a bordo ‘■o:""-’* flu•'^*1 c ,to -1 bu'on a. n:;»'. wt'ntua.nu'r'to 

<ii un la-ssi, I = ò is,»..,a-l d. ev;-,ro che gii .d.iofi di .n , 

«A Palermo stavo ccican- ■' t^-o- b-n.i m«.-.-.-rcre !» r.ofo m = 

do d: pv-itermi imb.-.rc.are ’ -h.o-chi | 

v-i.in.ic-t.nanis’nto Avevo _ ' .ni-viiss;.-)'!' ij.-.:.d. 

anche «d- t.<c.‘iorn'.;. Amici delVUnìtà, ag.i altri p.'.ib.f'm; ‘-i-'l.a: 


di un 

« Palermo slavo ccrcan- 
‘i‘i d: potermi imb.'irc.are 
v i.in.iC't.naiiis’nto A v e v o 
}x;; anche «d- t.cc.dormi. 


• , ■ ■■ ■ —•• » • j gettarmi a ni.i.e. d. avve-i 

‘hM.lriin.mor, \-.sro.mrs n ser- S,nno nm-Tsto scnr.v 

VIZIO s.i .» mm<a .mea pcv- l.r.a m ta.s.-a. E ado.s.so 

»‘vno portare 4' pas-egger: »• '..a set .atomi stare, sono m‘')llc 
rtgg ungere una veorirà »■(. -tanco ». 

grfsc'.era d. jg; km. Tiara. Nelia compieta ccntess.fi- 


prenotate questa sera 
le copie per la diffu¬ 
sione di domani. 


1.1 ,ni--.".iss'..->'i' ij...:.d. 

sa agl; altri pr.ibif'm; ‘■'.•■'i.a: 
-atcg.vri-i che vanno ,n,g.: one¬ 
ri nsopp.irtabil: ■.mp,!.-’; .ifiie 
.SsX'iotà porr.ihfere o ,àà; con- 
.v.-sion.ari. alia m.»nca.nz-> d; 
,ign: fama a.ss:s‘e:;7 ^'e e prc- 
vaienziaie al ninssacr.a.nte or.a- 
no di lavoro 


Uzimo e TV 

l‘rogramina na/ionai< - r..c 
7 8 12 14 gO.I'yf, 2.1,.>1 CìUjrr.a»- 
radio. 6.45; Lvrione di Icdt- 
iio; 7.IÒ: Bufiiigiornu; Mv .«i- 
fhc del mattino; 8.4.5; La co¬ 
munità uiiian.): Il: .Mattinata 
sinfoniea. 12; Imontro i,,n G. 
Durano; 12.10; Orfhc‘:r,a F. 
Ferrari, 12.10; Giro dltaiia; 
j;!25; Ortlie.'t.-a Gala-j.!-!!. 
11 . 10 : Giro d Italia; il.2‘i; Cni 
e rii stcna» 16.30: l.e opinioni 
fiegii altri; 16,45; G iiaircd 
al pianoiortf, 17. Sorella ra¬ 
dio: 17 45; TtUnu e canzoni: 
Giro d'Italia, 18,45; Fcunla c 
c cultura; lO.lO. Canali lie rit¬ 
mo; lO.lS- Giro fl'Italia Or- 
one»tra CanUua; 20; Orri-r. 
.«ira Anepcta. 20.45; Itariio- 
.‘port; 21: ''Viaccio vcr-o Fui. 
tinia sorte", di V Calvin-: 
2.:,3o; ,Mu--i‘-., da ballo. 24; 

U.'I.-mf' notizie 
Secondo prncranima . Ore 
1.7.30 15 18 Giornale radio. 

20 : Radio-era; o. Fùffen 1 ridi; 

Il buongiorno; n.l"!- Orchestr.a 
stia Conte; JO: .-Vppiiura.’ren- 
tn alle dici-i; l.";- Ccntor.rt.» 
13.15 Giro dTfalia; 13.45- Il 
crait.agoeec. 1350: La I era 
dflìe f'eea-ion:. 14..'ai- S her- 
n-i c Tibalte; 15 IO- Giro d'ir- 1 - 
I.a: 1,5 15: Coij‘idenzT,,Ie; 16: 
Concerto in !T.uuat’..ra. 17 
Raliatr con ro;. IR lO; Frr , 
ragazzi. IO: Clas-e unita¬ 
lo.3,i; Mu-ica legger,; poto 
Gto rì'lJalia, 2‘'.'’,i’ LT'alia in 
'oicicletla; 21- "Lu-ia d: I am- 
mern'oor". di G DonizetT:. 

Terzo proijramnia . O-e 21- 
Giornale del Terzo; in- 
perequazione irihutana. lo.ni; 
Ignazio rii I.osoia: 2|1 15: Ct. 
errlo; 21.20- Fucola a-!*r>'o;i- 
rvocliea; 21.30 Cor-erto. Al 
•frrr.ir.e T.a I3.a—■'g.-'.a 

Televisione - T-recio'-r'- 
allc 20 ■‘•1 e in ch;-.;sn-a; 17 .3,1- 
’TI cavaliere re;!a r ratcr:-," 

• nlm'- IR 25 la TV degli 
agricoltori; 2i1.4<i: Gir.o rìTfa- 
Iia. 21: Giro a ‘cg-.i. 21 1*' 
"Rat'rtto Krita Fod.-'oa"; 22 
Invito a bordo 21- Se**e cinr- 
r.i d; TV. 

Culla ' ' 

i’-. gi.izio-'i 11 IIP . c;.,..d.o, 
Cii-nto ai ailic’are ’.s c.-.só 
del Collega Willv De Luca «Icl- 

*-, I s‘ià/..»5i ,e iZ-fiia.na fieiiZ, 

• Gazzella del rbiiol-i •. .Al 
piccolo riaudiò. oli., gintiie 
-Ignora Gaby c al rari rollc- 
ga giuncano cl: ó'iz iri piu v u i 
del n-j.-iri) g.orualc. 
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L’UNITA’ 


LA CRISI IDRICA MINACCIA DI AGGRAVARSI MìlitAFC UCCÌSO 

firavl lesioni riscontrate "«""ìì»'» 

Ir. :n:<;Uiit' o .-tiiio Mt.iiau 
m » m^vi.^niiiui i:ic:Ueau> hlru- 

nell’ acfmedolto del Peschiera 

_i__ era tii .senita ad ur liU’.iaai.oa- 

l’.a del 17. ne^rtjiineiito fan: 

Por qiicstu VACUA dorrà nrocodoro (dviaììoziouc dello, condutture ria- d» stanza a Pletralata. dirot- 

* * '.a a! eainpo l'er [e inaiaure. 

tri unto allHltez'/a di pia/za t^an- 

LA SOSPENSIONE DELL’ACQUA RINVIATA DI UNA SETTIMANA 


GLi SPETT ACOH 


Un » coinunitato ursenlissi- 
.no . cicirutlkio .'taiiìpa di-l 
Comune informa die « per ra- 
rioni di oniine teenieo le ope¬ 
razioni di ispezione deU'aetiue- 
dotto del Peschiera sono state 

I ineiate a domenica 17 corren¬ 
te mese. Pertanto, nei giorni 
di domenica 1(J e lunedi 11 non 
ri verilicheranno le preanniin-j 
t late sospensioni e riduzioni 
(ioiratllurso deH'actpia in alcu¬ 
ne zone della citta ». 

Le « .'^o.spensioni e riduzioni 
.ieH aitlusso dcirac(|ua ». perù, 

II saranno, 11 disagio è rinvia¬ 
lo s-olo ni lina settimana. Pur- 
iroppu, non .si tratta, come la 
intendere il eomunicato. solo 
di . alcune zone (iella eitta ». 
Le operazioni di ispeziono al- 
1 ■ accpiedotto d e 1 Pcs'chiera 
comporteranno la sospensione 
totale del flusso in più di mez- 
71 città c acranno corno ccn- 
.-eguonza un abbassamento di 
pressione su tutta la rete, an¬ 
ello nelle zone servite dallV\e- 
'pia Marcia. 

■Sarebbe stato bene elio, nel 
(oinuniearc rispezionc, rz\CEA 
I il Comune avessero ciiiarito 
1 termini e la portata dciropo- 
I azione. Il che, invece, si con¬ 
tinua a non fare, come si trat¬ 
tasse rii cosa normale e come 
. centinaia di migliaia di cit¬ 
tadini non avessero diritto ad j 
ima spiegazione e.sauricnte. 

La prossima ispezione al 
Peschiera presenta, invece, se- 
' .'indo quanto si è potuto sapc- 
10 . tutti gli a.spetti rii una ope- 
: .azione allarmante o preoccu- 
1 ante. E' noto che il primo 
'•'onc»- d-.-l Peschiera fu inizia¬ 
to negli anni del (aseismo e 
nella guerra, anche se fu por- 
1 .to a compimento sotto la pri¬ 
ma amministrazione Rcbecchi- 
ni T materiali impiegati nella 
(o.knizinrie deiropcra sono ri- 
; ultali. dopo l u.siira di pochi 
r.nni. assolutamente seadenti. o 
almeno di qualità inadeguata 
; 'le caratteri.‘-tieho del terreno 
su cui le tubazioni dovevano 
l'.-.sert' po.'^ate. 

Og'gi. a distanza di qualche 
anno, le i-ondutturc sembrano 
.(itTriie di (luella che i tecnici 
.ielii'istono in gergo come l’ar- 
teriosclefosi dell’ acuuedotto. 
una malattia clic .si annuncia 
con sintemi di lesione delle tu- 
b.izioni in calcestruzzo. Da 
una parte, le condutture .stibi- 
'(’onn una cro.sionc dall’inter¬ 
no dato il carattei'c particolar¬ 
mente € aggressivo » delle ac- 
iiuc del Pe.schiera, le ctuali di- 
; gr( gano gli clementi che com¬ 
pongono le condutture renden¬ 
dole Milnerahili. D’altra parte, 
h' condutture mal .sopportano 
ìa prc.s.'ionc eccessiva del Icr- 
’rno argilloso, che si dilata fi¬ 
no a produrre dalLestcrno un 
.-dtrito pericoloso con lo tuba¬ 
zioni. 

z\vendo constatato l'esistenza 
di (}ucsti .sintomi, l’ACEA ha 
(iisposto l’i.spezionc dell’acque¬ 
dotto su vasta .scala. A quale 
risultato .si giungerà è diflìcilc 
prevedere. E’ indubbio che 
Lacqucdolto c malato, ma qua¬ 
le grado abbia raggiunto la 
malattia non sarà possibile sa¬ 
pere lino a che i risultati della 
i.spozione non saranno stati at¬ 
tentamente vagliati. 

Sta il fatto che, nella situa¬ 
zione del rifornimento idrico 
(iella città, l’operarione deve 
preoccupare molto seriamente. 
La dotazione attuale di acqua 
risulta già insuflìcicnte, come 
dimo.strano i freriuenti periodi 
di crisi che investono le più 
liisparatc zone della città e co¬ 
me è dimostrato dalle difllcoltà 
(li ottenere ntiovi allacciamen¬ 
ti. D’altra parte, lo strombaz¬ 
zato e più volte prcannunciato : 
laddnppio del Peschiera è an¬ 
cora di là da venire, c molto 
r'ifiicilmcnte. nel corso di r|ue- 
estate, gli attesi altri 2000 
liln-.-^ccondo potranno essere 
imrr.c'.s.';i in distribuzione. E 
rcppurc si può contare, (tome 

n.-ito. su una alimentazione 
>■0 riserva per il semplice mo¬ 
tivo che di essa non esiste 
tracci^ 

Ci troviamo, ({uinrii. in un 
.momento in nii una qualsiasi 
disfunzione degli acijuedotti 
esistenti potrebbe far precipi¬ 
tare la città in una crisi più 
.'icuta di (quelle già attraver- 
.-ate nel giro degli ultimi due 
rnni. Questo disagio deve e.=.'e- 
r*-' ri-Tiarmiato; rAmministra- 
.•lone comunale deve provve- 


)L GIORNO 

— ozei- sabato 9 ziueno .Iftii-g'ó. 
S. Primo. 11 sole sorge alle 4.36 e 
tramf-nt.i alle 2 o.b. 

— Rotlettlno demotraliro. Nati 
ir.a.-rhi 4t. fcmirunc .10 Morti: 
mr.S', i'i 2.3, femmine 24. Matnmo. 
ni: 61. 

— BollPttinn ififleorolocito. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 14.5: 
inassim.i 22,6 

UN ANEDDOTO 

— Papa Ststo V stanco rt: (s.sere. 

continuamente attorniato da pcr- 
sor.e che lo adulavano in mille 
guise .ciisse loro un giorno: • F.' 
ir.oìto meglio imbattersi in un 
torvo, piuttosto che m un adula. 
Tore • « E perche. Santità’ » 

fhif.so uno dei cortigiani. » Perche 
.! ror\o mangia solo i morti, 
:-.-.cntre l'adulatore .hvora anche! 

I VIVI >. I 

VI SEGNALIAMO j 

— TEATRI: Circo Tognt 

- riN'EM.A: *11 pellegrino» ali 
Sa’.or.p Margherita: « Marty * al-! 
; .Airone. * Scaramoiiche • all'.A- 

!•-ambra: • I/unrrjo dal braccio di 
( r.T ? .air.ApolIo. .\storia. Cine 
Star.'Delle Vittorie. Tr.rtuno. na¬ 
na. La Fenice. Rcx. Vittoria; . lai 
scapolo , air.Atlante. Colonna; 

» Carme:i Jones » al Clodio, Man. 
-oni. r Ore disperate» al Delle 
Ma.'chete. Exeelsior. Mraterni.ssi- 
.V.'; • Il carnet del maggiore 

"r.rmpM^.n • al Golden, Quirinale. 
Ttitz; «L'isola nelìasfali.» - allo 
lineerò; » Carosello napoletano » 
ll'Ottavtlla: • Il conquistatore del 
Messico » al Palazzo; , l.'n gierrto 
in pretura » al Planetario; • Le 
ragazze di S. Frediano» al Pri¬ 
mavera: « Grandi manovre » al 
Ouirlr.etta; « AlLovest niente dt 
-uc-,-.-v » al Rubino; • Ivanhoe » al 
h.sìrmo. • La fortuna di essere 


iride f dcv(' trovarsi presto in 
condizioni di provvedere. 

La crisi minacciosa di ijuv- 
sto .'■■(■ttorc della vita cittadina 
suoni come campanello d'al¬ 
larme nel momento in cui su 
molte altre iiuestioni vitali 
grava il pericolo della stasi c 
(icll immobili-smo. L aciiiia man¬ 
ca; i problemi del traflico, co¬ 
me riconosceva ieri l'c.v a.s.ses- 
sore D’Andrca. stanno divcnen. 
do quasi un dramma cittadino; 
il piano regolatore è fermo; 
tutta la vita cittadina ri.schia 
di rimanere paralizzata. Lo sti¬ 
molo del volo popolare non ri¬ 
manga sterile c non sia dimen¬ 
ticalo E.sistono forze sufficien¬ 
ti per evitare che si rimanga 
nell’inerzia e .senza un'ammi¬ 
nistrazione cittadina efficiente. 

Il dibattito sulla legge 
per la zona industriale 

E’ ripiesa ieri alla Commis¬ 
sione industria del Senato la 
discussione del progetto di 
legge pre.sentato dai .senatori 
Moro, Tupini e altri sulla pro¬ 
roga della legge iicr la zona 
iniiusinale. 11 relatore, scn. 
Battista, fia proposto un emen¬ 
damento sostitutivo (feU’art. 3, 
che, come ù noto, fissa rirulcn- 
ntt'à dt espropriazione da cor¬ 
rispondersi ai proprietari dei 
terreni. 

NeH'articolo originario, la 
legge fissava rindennità sulla 
media dei valori vceali che 
i terreni avevano nel triennio 
anteriore alla data del decreto 
di espropriazione. Con ciò, .si 
modificava il criterio della log¬ 
ge del 1941, favorendo i prò- 
prietic'i deila zoii;; aiciini 
dei quali vicini o addirittura 
iscritti alla DC — col inuniflco 
regalo di parecchi miliardi. 
Il sen. Battista ha proposto 
un emendamento secondo il 
quale l’indennità di csprotiria- 
ziniu' (lei terreni e dei beni 
immobili dovrebbe c.sscre fis¬ 
sata in base alle nornie dettate 
dal testo unico sulla edilizia 
popolare, il quale, per questa 
jiarte, fa riferimento alla leg¬ 
go di Napoli del ISR.'i. 

II fatto c’ne .'i sia propo.sto 
([Ue-sto emendamento proprio 
a qncH’articoln. costituisce un 
implicito riconoscimento della 
fondatezza di ci(i che è .stato 
sostenuto fin dal principio dai 
comunisti ; che cioè la legge 
Tupini-.Moro favoriva la .spe¬ 
culazione sulle aree nella zona 
industriale. Tuttavia, anche lo 
emendamento presentato lascia 
dubbiosi ; e le loro perplessità, 
appunto, hanno espresso ieri, 
in comnii.ssionc, il senatore 
Carlo De Luca e il compagno 
Molinelli. Pare fuor di dubbio 
che la via più .semplice sarebbe 
quella di prendere a misura la 


indennità fissata nella legge 
del 1941 e .stahiliriio una ilva- 
lutazione adeguata all’oggi. 

La Commissione ha ieri rin¬ 
viato il ^cgul^l) della ilLseus- 
sione ad altra seduta e ha no¬ 
minato una .'Otto(•onlnll.^.slOlle 
— nelle pcr.sone dei scn. Bat¬ 
tista, Carlo De Luca, Moro c 
Molinelli — allo .scopo di acqui¬ 
sire dati ed clementi necessari 
a un giudizio completo sul 
progetto di legge. 


Si e spelilo 11 caiupag;>o .A- 
lissanclro ne t'aio'.if., dcLa t-n- 
/ione 'IrasiC'.eie l funera'.i 
alle 17 :r.uo\ondo oali osnetlnle 
Ca’.iu..n .\i M'.ui'.inn giungano 
le iio.stie co:idi'gi;iin/i‘ 


lo ; e(iuLi'*'’'n ed è caduto « 

te! 3 a Disgra/iftiametite. '. au’.i- 
.'la de! 'caii'.ion che .-.('gur.o :.on 
ti(i tutto <1 tempo 11 lil-Muaie l 
(reni p co.si hn travolto i; Ma- 
t.Li. 'l'rast'oi?,1. Ve,111, po¬ 
veretto è decedtito jioci' dopo 
ess(-ve stillo rieo'.einto in eor- 


Àldo Giunti parlerà 
questa sera ad Appio 

Il circolo della EGCI di Appio 
ha orsanixialo una serata della 
Sioventù ohe avrà luogo que¬ 
sta sera. Nel corso di essa par¬ 
lerà il compagno Aldo Giunti. 


Nozze 


Diffida 


L conipagno Salvuioie (.ìatto- 
doio della t'C.-'ione (li Cinecit¬ 
tà. ha kiiihitUo iu uuii te.'..sera 
de. Partilo t,a jniliiilica'/lone 
tuie come dtttkUi, 


i; coinpiigno .\.to -N'ato.i ha 
lliiito in tnatri:n,'i;;;o, ;:i Cntn- 
'pidoglio, ( ai'.d Peio. /i, do..ft (ti- 
lezione gcnorule de'.;'- rnità ». 
e Rrutio l.elian. l'.ivg'.i D.luori 
niuiiit: .\gli .^po^i triur.gutio gli 
auguri piU afll■ttuo^,l ,;et com¬ 
pagni de;: .; l’mtà » e degli E- 
ditori Ituiniu 


All’onihra 
(lol jiatilìolo 

Un iri'stvni avvcnturoso-ii.u- 
cologk'o, che ha per piotago- 
nisti un uomo, che ha .con¬ 
tato vari anni di galcrti iiuio- 
ceiile e ha perduto un tiglio, 
ed un giovane traviato. L’uomo 
ccrcti, in ogni modo, di iducare 
il ragazzo al coraggio e alla 
lealtà, giungendo ;i farlo par- 
iccipare, in q’.i ili'.à di .d.il.intc 
alle alle .spericolate azioni con- 
t-o i fuori legge, es.seii-.u* .-t.ito 
eletto sceriffo dai pioiii. t i d un 
tillaggio. M:i non s'i riuseità. 
Soltanb) m fin di vit.i il gio¬ 
vanotto. ucciso per un l'qui- 
voco daH’uoino, ne eoinpten- 
derà il gr.inde affetto. 

.‘Soltanto iu (pia (' iu la. ..ingo 
Ih .storia piutto.sio conv«'i:/.io- 
naie, ò possibile rieono.-ccre la 
i mano abile del regista N’ieho- 
|la- Bay. l’autore di (liorciitù 
I bruciata. James Cagney. lo scc- 
|:ilfo .iffettuo.s.i e int: cpì.io, 
icalca. come semini', gli l'ffct’i, 
ima. iieirinsiome, ric.see ;i dare 
una corta corposità al .-no per- 
-oiiageio Gli altri ititei’prcti 
.sono .l'ihn Derek e Viveca 
Lindfors. V’i.sfn Vi.sioii e rccli- 
iiicolor. 


Wiuliilii 


.MOBILE: Alle 21.30: C.la teatro 
(l'arte popolare «U piccolo san¬ 
to > di IL Bracco 

l‘ALA^zo SISTINA: In allesti¬ 
mento la nuova rivista « Le 
strade di questa città » di M.G. 

inUANUELLO; Alle 21.15: «Le 
mani dei diavolo > di Bclludi 
(novità) 

IIOSSIM: C.la Teatro di Roma, 
diretta da C. Durante. Alle 
21,15 <I figli degli antenati» 
di A. Saitta 

SATIUI : c.la del giallo, con C. 
Gheraldl. L. Severlnl. Alle 
*21,15 «Un Riorno rfl angoscia» 
di DiimclI 

VILLA Al.nonUAN'DlXl (tclc- 
loiii» 187.7751: .Alle I7,.!il: Spet¬ 
tacolo per baiiibiiil «Festa in 
tanuglia » rivista m 2 tempi 
(il Lavena Lombardo iL .100). 
.Alle 21,30. grande s))ettacolo di 
arte varia « Botta e risposta » 
con Silvio Gigli ìL. 500) 

CIRCHI 

-’IUl'O NAZIU.N.AEE lUliM »VU 
Sdiinio - S. Giovanm): 'l’uttl ) 
giorni due spettaiMb alle 16,3( 
e 21,3U. Grande apetucotc 
« 1056 ». Prenotazioni 778.311. 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhainbra: Scaramouclie con S. 
Grangcr 

.\ltlrrl: Disonorata senza colpa 

Atiilira - Jovitielll; I corsari del 
grande fiume con T. Curtis 

Esi'ero: nesisienza eroica con S. 
Ha.v dea 

Priiirijic; l..i pista degli elefanti 

Volturilo: 1 corsari del grande 
fiume ci'ii T. Curtis 


ARENE 


LA FOTO 
del gfiorno 





.\CUOII.\’/IK ni .\.SSET.\TI — Come .si sa, la sete è una 
terribile nemica: reco a <|tiall acrobazie puf) e.sserr |inr- 
iato un uomo, nel tentativo di .soddisfarla. Cose che 
accadono d’estate (sebbene, col (eiiipo che fa, non si 
lino (lire elle siano del tutto giiistilicate..) 


A privati la nieasa dei mercati generali 
La v ertenza del saaatorlall 8i agg rava 

Lii griive provvccliiiiuiito cicli n.s.srs.soi'c l'miiclni — Il pcr- 
soiu'ilu (li l(HÌuii (lei iii(>re<iti .si ri iiin rii in ii.s.seiiiRlea jreiienile 


L.’a.'ses.-o: e E;anci:,i, nonu- 
■stante gli impegni a.'.-.<unti. ha 
dato in gestione a privati la 
mensa dei Mercati generali 
Come è nolo i facchini aveva¬ 
no da tempo richiesta la gc- 
.'tionc diretta della nien.sa c a 
que.'lo propo.tiitii avevano avu¬ 
to preci.se a-'^sicurazioni dalle 
autorità comunali. 

II provvedimento è tanto più 
grave in quanto è .‘■■lato prc.'^o 
dall’a.'.'essore Francini ir un 
momento in cui. in attesa della 
elezione del nuovo con.ciglio 
comunale, egli dovrebbe limi¬ 
tare la s'iia attività alla .‘^ola 
normale c oiriinaria ammini- 
.st razione. 

La notizia deiravvcniita ces¬ 
sione della gestione della men- 
.sa dei Mercati generali è .«tata 
cpiininica'a ai componenti del 
comitato di agitazione dei fac¬ 
chini nel ro!.<-o di un incontro 
avvenuto ieri nella sede della 
XI Ripartizione. Da notare che 
ria eiria dii»' anni Lass» .-r.-ore 


a.'-’sicurava i lavoratori afler- 
I mandi.' che la mensa saiciibe 
.stata data in gestione al pcr- 
.«'onale rii fatila dei Mercati gc- 
ficrali. 

Il (omitato rii agitazione, in 
rispo-'ta al p'fv’cd'mento. ha 
deciso rii convnc.are l’a.«scm- 
blea geo Tale rii letti i lavora¬ 
tori per deridere l'azione -"Sin¬ 
dacale ri.3 .«volgere. 

Si è riunito ieri .«ei.a alli Ca¬ 
mera del lavoro l'attivri .«inda- 
cale dei lavoratori .«anatoriali 
romani, eh»- ha dìsru,«.«o l'at- 
teggirmento dell L\PS in nie- 
rito ad importanti rivendica- 
zicni di categoria Come è no¬ 
to i lavoratoli sanatririali sono 
in agitazione per ottenere, tra 
Laltro. il conglobamento delle 
rofribuzic-ni, la riqualificazione 
,0 la rivalutazione e il ripristi¬ 
no delle libertà .«inriacali nei 
lunghi di lavoro f.'IXP.S ha. 
finora, respinto le riehie.'te dei 
lavoratori. 

-Al tcrm.ire df-ll.-i riunione, i 


sanatoriali hanno dcci.«(i di in¬ 
tensificare la lotta in corso 
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Come il prolagoni-;,i di .11- 
l'omltra del inOtholo anche 
(luello di IVii'bira è nato per 
fare lo .«(‘oriffo e per oih';-,uc 
una ooniplcTa putizi.» nel vil¬ 
laggio pionieristic.) che le.-a i! 
nome del film, inva.^o .li tan'o 
il! tanto da furbi' luuttosto 
l'hia.s.sose di coic-boi/s. L'vve- 
.slcrn. schematico e povero ne¬ 
gli svilu|i(>i, .-’.'ivvah' m (pia 
e in là di scene siicf.acolari. 
dirette con un huon mi'sticre, 
dal regista Jacques To:umcr. 
Oli attilli paitio.'TO .-.•ialbi, -li¬ 
no Jool Me Crc.i. Vera Milc.s. 
F’etcr Grave-. I.led Bridgi'-' 
CiiienKiscnpe c rnxliiiniicotor 

P(‘r !(' Ilo ucci.so 

E’ l'as.suida storia di un 
giovano disgraziato, pe: i! (pia- 
Ic l'incontro con mia lcnc;.i in- 
fi'rniiora signiftea un mat.uncn- 
to di rotta «iella .sua v i;i di |>ic- 
colo contrabbandic’c 11 libi» 
diretto con qualche ii;ct«s.i. 
particolarim'nte formali' d.il 
regista Norni.i:i Ko.sti': iieueo- 
l.i (li eontimio frii le rugiado- 
«ità .«entimontali'tieho e il cli¬ 
ma so.siieiisivo dei • gi.dlo 
.accumulando morti. B:ir! Lan- 
c.ister. Joaii Fontaiue c lìulie;: 
N'evvtoti. l'attore ingle-e ;e- 
centeinente morto. co:i ! i loro 
recitazione attenta e mi.suvata, 
i.ippre.-enfano il lato migliore 
del film. 


I gigiinti 

1 gig.anti, cui si nferi.''cc il ti¬ 
tolo del film, .sono i camion di 
grande stagza. che mieano lo 
antostraclo di Francia Un auti¬ 
sta. Jean, ha la sfortuna di tro¬ 
vare lungo la .-UH via il cada¬ 
vere di un nomo. La polizia è 
eiuivinta che Jean i’aliliia invo- 
lontariainitntc invc.-'.ito. m;i la 
veiiià (■' iin'.’ii;:.i II •ii-gi.izi;i'o 
finito .sotto le ruote del camioti 
è stato utviso da .stia moglie, 
che voleva imposses.-arsi di un 
copioso hnttiii". irmti» di mia 
aiKiace tapini. I colleglli del 
morto. .-os(ietlaii(lo clic il ca- 
mioni-ta -i.i in po.-sesso ucl 
- malloppo -. perseguitano e 
minacciano Jean tinche fi p.i- 
rifico autista. ricoriCiido allo 
aiuto dei -iio; comp.igni di la- 
vo. o. liqui'ta la iiaiida dei in.il- 
viveiiti Anzidié esaspcir.re gli 
a.spetti - gialli - (Iella viceiiri;.. 
gli autori d( 1 film hanno pre¬ 
ferito contro’oilaiiciare il iiu- 
elro avventuroso del racconto 
con ima pncatii descrizione del- 
ranibiente dei i*auiioni.=ti. con¬ 
dotta con una certa ntteiizionc 
per i c.iratten dei pi'; «oiiaggi e 
con quella bonomia, sliirifo, c.i- 
lore e autenticità, appartenenti 
alla migliore tradizione del ci- 
fii'nia populi.sta fraiiee,=c ruft.a- 
via, ne rieri va -|ie-.-o. un lai- 
b ntamento della progrr.-sior.e 
(iraminatiea. che nella seroiida 
pane acquista un iitnin .-erra¬ 
to, Ottima riiiterprcfa/jone d; 
.leali Gallili e di Jeanne ^loreau 
Diiigente la regia di Giìlc.- 
iGrang.er 




(ioiip.a » al Trianon'. « Non siamo 
angcii > alì'Arcna Feltx. 

CONFERENZE 

— .Ml’l nlvrrsilà popotatr tnma- 
na • Collegio Romano > orsi par¬ 
leranno: alle I8.3ii ic nov iy.-T*) 
( rune erroneamente comunicatoi. 
li Col. .Amido Cogeiatti. su: » Le.i- 
tarli mordi (il politica .Inannaria 
Italiana: la Banca Romana cade, 
«orge la Banca d'Italia»: td ; Ile 

l’on. Ludovico D'.Aragona. 
SU' «li movimento sindacale in 
Italia, dalle origini al 1925 ». In¬ 
gresso libero, 

— Airi«.>1.F..O.. n -, la Merula- 
na 2»S iPaIa/./n Branramoi li 
prof. Henry Cerbin parlerà alle 
IR..'Vi «u • i'r.a grande hgura (tel- 
ITstamShi’itr. Mir Damad. mae¬ 
stro di tcoiogia a I-r'ahan nel 
XVH secolo > 

MOSTRE 

— I.A chiusura della mostra del 
pittore Iv an-Givanni Zagoruike 
press-v la .«cdc dell’Assessorato prr 
il Turismo e Sport dej Comune ir» 
via Tomacc'rii Kò. e proroRata a 
tutto •’ 12 

Galleria del Palazzo delle F.spo- 
«izlnni ivia Mit-moc Saranno i- 
naugurate oggi alle 18 le -rostro 
[personali .-IcrIi artisti 'danno 
Ceccarcll;. Corrado Marnir-. Her¬ 
mann Schorr. Josefir.»’ Sch.vabik 
o peter TL..-!r..a:'.r. Rimarrar.r..-- 
j aperte hno al 2.3 con il seguente 
[orano- dalle 10 alle 1.3 e dalie 
|16 alle 20. 

CONCERTI 

1- Par tl Centro delPoratorlo mii- 
|«irale, atrOratono d"l 5s Criri- 
fis.to (dlrtro il Giornale dltalia) 


ORCI alle 21.15 sei ondo i ori erto 
Idi oratori di Giacomo Cari«rimi 
jfra I'.il. :r. prin ,a e.-ocu/nne. il 
Gl.amer.to «• morte di T.Iaria 
jstuarrìa ». 

SPETTACOLI 

1 n.’menica alle I<».'.<». r.» l cir.cir.a 
! Brancaccio «.ira prr.iettato il film 
I. lr.d;,arapol;s - con Bar'nara Stan. 
jwvck c CI-ir',; Gahir L’incasso 
Isirà devoluto alla se/'.ore Ls/tale 
ìdefi't'iiione italiana ricchi. II 
prezzo del biBlietto è di iCib lire 
per Tutti gli ordini di posti. 
CONCORSI 

j - LMT.XC: ha bandito un r(n- 
Icorso pubblico a 4 po-ti rt'i inge- 
1 cncre in prova, gr. IH .A. I! ter- 
(mir.c di scadenza per la prtrenta- 
Jzior.e delie domande è f.ssato a» 
• 4 agosto. Per maRgiort rbianmcn- 
ìTì gli fntere«,«ati potranno rnol- 
Igervi alla direzione dell’.XTAC. 
SAGRE 

- Iji Sagra delle fragole a Nem» 

avrà luogo domenica 17 c non 
jdemani come f stato annunciato, 
j - l.a Sagra delle cerase avrà luo- 
I go domani a Palombara Sabina 
I.a pittoresca manifestazione è or¬ 
ganizzata dall'Associa'ione Pro 
Izveo che ha nredisoosto un pro¬ 
gramma di festeggiamenti crm- 
rrender.tt fra faltro un raduno 
folclorisTico e una mo.sjra foto- 
Krafisn dei (lacsaggio palombare- 
: rese. Per l’oecasior.e il parse sa¬ 
rà artistiramente addobbalo e a- 
cli ospiT verranno offerte le pre¬ 
libate eiliege dt Palombara, 

GITE 

- Ina cita a Formi», G»et,a, Ter- 
rarina e «tata organizzata dal- 
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l'Enal per iliimaiu La iiartcnza 
avrà luogo alle 7 da piazza della 
Rcpubniica in .autopiiìlman II ri¬ 
torno e previsto per (»• 20. I.a 
quota di partctipazinnc o di lire 
1 -350. Per iscrizioni cd infortr.a- 
z:om rivolgersi in via Pienionto 
num 68. lei. 460.»>93. 

L'n treno turistico a Napoli per 
Capri sarà organizzato dalle Fer¬ 
rovie domenica 17. Partenza, da 
Termini, alle 6. ritorno alle -3.40. 
I prrzzi dei biglietti «ono 2 clas¬ 
se senza pranzo L. con t>ran- 

70 L, 27CiO. Inoltre, con la ss.nrma 
di I., 575 potrà essere effettuato 
in motoscafo il giro completo del- 
l isola con visita della Grotta Az¬ 
zurra. La vena.la dei biglietti i- 
niziera alla -tazioiu- Termini 
(sportello n. 5i alie 7 rii lunedi 
prossimo. 

RIDUZIONI 

Gli stahllimeriti di Ostia: Lido. 
Marechiaro, D-Jilio. Nuova Pine¬ 
ta. Pinetina. Mediterraneo, hanno 
(onccsso la riduzione sugli atbo. 
naii.cnti per la corrente stagione 
balneare agli enalisti Izi stanili- 
mento Pliiiiu.- ‘Stella Polarei ha 
concesso la riduzione giornaliera 
per le cabine, esclusi l festivi. 
Prenotazioni e •. crdifa dei bi¬ 
glietti in via Piemonte 68. tele¬ 
fono 462 786 46.3..3''6 dalie 9 alle 

1,1 c dalle 17..30 alle 19 30 Per il 
Mediterraneo la riduzione giorna¬ 
liera. esclusi I festivi. «I ritiene 
presso lo stabilimento '■tr.=.«o. 
VARIE 

- SS previ rdcrà nr'..vr:rr.ar..Ci".tc a 
riordinare la numerazione civica 
rie! tratto della vìa Trionfale 
compreso tra il piaz.7ale delle Me¬ 
daglie d’On e la via Cassia, con¬ 
trassegnando gh ingressi esistenti 
con numeri riviri che indicano la 
distanza metrica stradale dal 
CampidogHo. 


! Lu ii\ \ l'iiiurc 

I (li )Ì4l.Ì.ÌÌ Bili HI 

1 li (.intó.-ioso iiion.id de Le 
Ti'die e iiiKj ìinttf ,-einbr.i defi- 
r.itivanir-iitr- ri.-,-:iiiHtr» ,•( jx-ide- 
f l’appu:iiHUicr.to coi, HoIIy- 
vv.--(.d OriiiHÌ l‘Uit;ini i tempi di 
Doucló.- FniriiHiik.'. : produt’ori 
buirricùT-.i si -ono getTH’i suUs 
j favolistica orieniziit' pr-p sfor- 
jti.ire polpettoni spettiàol.iri. a- 
[ridi e 8rii(>oII.>«i. affollati rial 
[croi, che somigliano al Suprr-l 
[moti dei furnct’i. r- crrtniti di j 
lajiprtiTo.-e. discinte .imaz/nni. i 
[che rapprc.«ent.-.:iri una .«inte.si di 
[Paniern ìnniida e delle piti up 
d rm .-\ questa tegola non vie-• 
ne n,e,-.o Le orccii.'ijre rii Unir*- 
B'ih'i. chr- narra Ix -toria di un 

brtrtiifTf*, 4'hc rtC- ! 

Irr»nip;im?irc' uiì^ prii.ci- 

pr^'^'o :1 Silo futuro >p-i- 
.«o Le peripezie vis-lite dò 
.«ta eopni.i, pnmà alle prese c.au 
1 HCCuerri'r» e.-ercito dcl'«- Ttir- 
eomarr.e e noi coti l’j-fir-o p-.>- 
me.sso .-poso, co«’ituiseono i'in- 
teiaiafura nel film, r'ne .«j con¬ 
clude — come epa n-ev erii’nilf 
eor. il "rior.fo ■-.el ’par'nìe-e 
yil e.i.vre rir-Jla regale fanciul¬ 
la Ha 'liret'o Doii Wei,« In*er- 
preti; .foriti Derek. Bl-oine Ste¬ 
wart Ozierrio.sropr e calore De 

l. tr JTC 

Vice 

teatri 

ARCO DF/ GINNASI (Botteghe 
Oscure 42 . Tri. 62 6I2n C la 
D Origlia Palmi, alle I6.,30 «Ge¬ 
noveffa rii Braha.nif . di Le- 
brur.. commento .musicale, 
prezzi porr,lari 

ARTI; C.ia teatrale italiana, al¬ 
le 21 « Noi due » di A De Ste¬ 
fani. diretta da T Vasile 
DELLE 5IL'SE; C.la P. liarbaia, 
R. Villa. Alle 21.t.'»; «La dolce 
intimità » di Coward 
ELI5EO: Stagione tinca Alle 21 
« La Tosca » di Puccini 
IL MILLI.3IF.TRo iv Marsala IPb|- 
C.ia gtabile «Mie 21 « La cena 
delle beffe » di Brnelh Rena 
Moneta. Domani alle 18 addio 
della compagnia 


Appli»; liiiiiiiiiciiie aucrfura 
Brut fa: Sutulic l'egizianu con E. 
l’aidum 

Dfllf itiisc: Iiiiiiiiiieiite apertura 
Bette 'l'4'trazzc: Uoiiiini violenti 
(■('Il K. Diiuglas I Cinemascope ) 
Eseitia; Le avventure di Hajjl 
Bill),! con J. Derek Clneiiid- 

SCOllC I 

Feli.x; .\uu .siamo angeli con H. 
Bogart 

l.iieeiola; 1 ponti di Toko-Ri con 
W. Holden 

l’araiia: hiiiniiicntc apertura 
l'iucta; liniiiiiicntc apertura 
■S. Ippolito; l.a spia del .ibclh 
con V. Hefhii 

Tar.iiito: L'ultima volta che v.dl 
Parigi con V' Jolinson 
Tit.-iniis; Il tesoro di Montecristo 

CINEMA 

A ll.r,; Soldato di ciocc.»|ala 
.'\e(|iiario: t liiu.so (ler restauro 
Adriano: AH’ombra del patibolo 
I Apertura ore 15. ultimi 22.50) 
Adriaeiiie: .Annibale c la vestale 
Con E. Williams 

Adriano: AU'oinljra del oatibolo 
Con J. r.igne.v (Inizio ore 15. 
uh. 22..3a» 

1 Airone; Marty con K. Jorgnliic 
jAlba; Il ladro del re con A. B).lh 
Ale>oiie; Guardia, guardia scelta. 

I brigadiere e maresciallo con A. 

1 Sordi 

[ lAinliaM'ialori: E' sempre ool lein- 
1 ))o con Gene Kell.v 

rXiilene: Corte marziale con G. 
Cooiicr 

[Apollo: L’uomo dal braccio d’oro 
I con F. Smatra 
«Appio; Guardia, guardia scelta, 
lirigariicrc c maresciallo con A. 

I Sordi 

i\i|iilla: L'ultima resistenza con 
S. lla.vden 

«Arelilniedc: Per te ho ucciso 
fon B. L.mca.ster 
Areuliatcìin: ,Mn8tc Flre (Ore 18 
20 22 ) 

Areniil.3: La carovana del Luna 
Park con A. Baker 
Arlvton: Le avventure HI HaJJI 
Babà con J. Derek (Cinema¬ 
scope). Inizio ore 1.5. ultimo 
‘2’’.50. 

«Astori.'); L'uomo dal braccio d'oro 
con F. Smatra 

«Astra: I corsari del grande fiu¬ 
me con T Curtis 
Attaiite; Lo scaiiolo con A. Soidl 
«Attiialil.» ; All'ombra del oatibolo 
J Cagiic.v 

«Auciistiis: Corte marziale con G. 

Cooper fCiiiciiia.scoppi 
Aurelio: «Arrivò l’alIia con C. Ga- 
I b| 4 ' 

«Aureo: l.c iiioggc di Ranehimir 
con L Turner i Clnrnia.scone) 
«Aurora: .Silenzio si spara con E. 
Cosl.nitine 

«Ausonia: I coisart rie) grande 
fiume con T Curtis 
«Aventino; Guardia, guardia sccl- 
t.). brigadiere, maresciallo con 
«A. Sordi j 

[«Avorio; I perversi con J- S)m- 
nions 

itarberinl; Vacanze a Parigi rnn 
F. Costantino (Ore I6..in 18.30 
! 20.30 22.40, 

|Brls||o: Guardia, guardia scelta, 
brigadiere c maresciallo con 
•A. Sordi 

Iteliarniino: Il pirata e la nrln- 
cipe-'.i con B. Hope itechnl- 
i iolor* 

\ nelle .Arti: Il cammino rfrllo 
' *ci !inicolor I 

Rernini; F.' -enipre bel einro 
••on Gene Kellv (Cincmasrnnei 
B(»lociia: Guardia, guardia scelta 
brig-Klierr p maresciallo con «A. 
Sordi 

Brancaccio: Guardia, giiairlia 

I srelta. brigadiere e marescial- 
I lf> «A .‘Sordi 

[t'anannelle; r, grande zvventii- 
t riero 

■CapUnl; Sotto i) mate dei Caral- 
I b| (Ore 16 to 18.25 20 20 22.45 • 
(’anranira: Per te ho urri«o con 
I R. I.ancavlcr 

ranranirliclla: L’a«»a.''inn à per. 

doto con .1 Cottcn 
ravtcll»»: «Atticna r le 7 sorelle 
con J Potvell 

Centrale; Athena e le 7 sorelle 
I con J. Pow-eU 


Chiesa Nuova: Simba con D. Bo- 
garde 

Cine-Star; L'uomo dal braccio 
d'oro con F. Slnatra 
Cludlo: Carmen Jones con H. 
Bclafoiito 

Cola di Ulenzo; Guardia, guar¬ 
dia scelta, brigadiere o niare- 
seiallo 

Colombo: li mago Houdint con 
T. Curtis 

Colonna: Lo scapolo con «A. Sordi 
Colosseo: La carovana del Luna 
Park con S Codiran 
Columbus: Riccardo Cuor di leo¬ 
ne con R. Harrison 
Corallo: l.a storia del doti. AVas- 
.-('11 con G. Cooper 
Corso: Il fidanzato di tutte con 
F. Stnalra (Ore 16.15 18 2U.05 
22.151 

CilsoRono: Morti di paura con 
D. .Alartin 

Cristallo; GII implacabili con J 
RusscI (Cinemascope) 

Bci;ll Sclptoni; Riposo 
Del Piccoli: Cornicile con Stan- 
lio e Olio e cartoni animati 
Della A’allP: La vendetta di Ko- 
ciss con .1. Hodtak 
Delle .Mascliere: Ore disperate 
con F. March 

Delle Terrazze: Uomini violenti 
con G. Ford i Cincm.Tscnne) 
Delle A’ittorie: L'uomo .1,il brac¬ 
cio d'oro con F .sinatra 
Del Vascello: Guardia, guardia 
scelta, hrlcadicre e marescial¬ 
lo con «A. Sordi 

Diana; l'otò la.-cia o raddoppia? 

... 

OGGI una « PRIMA » di 
eccezionale interesse al 

CAPITOL 


f/ANS #7/1CC 

^iorr£ 


deìCan^i 

lECHWCOLOR 


.Ili.IMIIIIIIIII 

Boria: Quando tramoiila il iole 
con «A. l.ane 

Bue .Allori; Le perle nere del 
Paciiii'o con A'. .Alayo 
bdelueiNv; Pietà per cni .ade con 
«A. N.izzaii 

Eden: i.ilii e i\ vagabondo di AV. 
Di.siiey 

Esperl.i: Duello (ii spie eon C. 

Wilile ( Cmema.-cope) 

Ev|>cro: Resistenza eroica con S. 

llaydcn e rivista 
Eiichile; Gente di notte con G. 
Pcck 

Europa : Per te ho uccido con B. 
LancastCr 

Exeelsior: Oie disperate eun F, 
«Marcii 

Farnese: ()iiando tramonta il so. 

le con «A. Lane 
Farnesina: Capitani coraggiosi 

con H. Brady 

Faro; La legge contro Hill.v Kldd 
con b. Biady 

Elanuiia: i-a congiura degli in¬ 
nocenti con E. Gvvenn (Ore 
16.20 IH.;J5 20.30 22.35) 
F'ammeita; Man of liic moment 
eon N Wisdoni. L. .Morris, B, 
Lee (Ore 18 2() 22) 
f’Iaiiiinio: L'an)i>rc più glande 
del muiido eon «A. ijhcndan 
Florida: .Alaicellmo pan y vino 
con P. Calvo 

Fogll.)iio; «Allegri vagabondi 
Fontana: Il ciclone dei Caraibl 
con H. ìs’cwlon 

Oàllcria: La jungla del quadra¬ 
to con T. Curtis 
Garbairlla: 'Loto lascia o raddop¬ 
pia') 

Giovane Tra.vievere; Dcsirée con 
.1. Simmoii.s 

Giulio Cesare: L.n tela del ragno 
con 11, AVidiiiiiik 
Golden: Il caiiiet del magRiore 
Tliompson con M. Cariti 
Giiadaltipe: Francis all'accademia 
Holl.ywood; L'amore 6 lina cos» 
iiicr.ivlglio.sa CPU J. Jonca ICl- 
ncniascopci 

Imperiale: Le avvciiliire rii Haiji 
Babà con J. Derek (Inizio ore 
16. iiltiiiio 22.50) 

Impero: I. isola nell’.-isfalto con 
J. llavvkin.s 

Indiinn: L uomo dal braccio d’oro 
con F. binatra 

Joiilo: (.'«irle marziale con G. 

Coo))er I Ciiiciiiascopc I 
Iris: I cavalieri della tavola ro¬ 
tonda con R. Ta.vior 
Italia: L’unmo rial braccio d’oro 
con F Binatra 

La L'enlre: L’iioino dal braccio 
d’ntr» (■('Il F. Sinatra 
Livorno; L’isola rirU'iir.igano con 
J. Hall 

Lux: La spada di Damasco con 
P Laiirie 

Alanznnt; Carmen -fones con H 
Belafonte 

.Alassimo: Tempo di furore cop 
J. Leich 

Alazzini: Gli imp’acahili con J. 

nii.-«el (Cinema.'cope) 

.Medaglie d'Orn; Bernadette cor. 
.1 Joiic- 

Alelropolltan: WIrhita (Cinema- 
«coro (Ore 16.30 18.30 20.30 

■22.40) 

.Moderno: Le avventure di Hall) 
Babà con J Derek (Cincma- 
«ropc) 

Moderno; Sairtta; .Alfomhra del 
patibolo eon .). Cagney 
Modernissimo; Sala «A: I corsari 
dri grande fnin;e r'sn . Curtis 
Pala R Ore di«oetatp con H 
Bogart 

Alondial: ?.Tia oiogiie e dt lesa 
mn S North 

New A'ork: La 1 un già del qua¬ 
dralo con T. Curtis 


Nonieiitaiio: Il terrore delle mon¬ 
tagne rocciose con V. Johnson 
Novoelne; Elcna di Trota con R. 
Podestà 

Nuovo: Guardia, guardia scelta, 
brigadiere o maresciallo con 
«\. Sordi 

Odeon: La regina delle Piramidi 
con J. Collins 

Odescalrhl: li tesoro di Pancho 
Ahlla con S. AVlnters 
Olympia: La fine dell'avventura 
con V. Johnson 

Orfeo: «Al di là del fiume con 
«A. Murpii.v 

Orione: Il principe studente con 
zA. Blitli (CIncmascopci 
Ostiense: Rino.so 
OltavilLa; Carosello napoletano 
con S. Loren 

Ott.avl.aiio: Gli Iniplacalult con 
.1. Ru.ssel 

l’.il.az/o: li conquistatore del 

Mt's.sico con B Davis 
P.ilestrin.i: L’uomo dal braccio 
(loro con F. Sinatra 
Parioli: L'amore ò una cosa me- 
r.avigitosa con J. Jones 
Paris: F.' sempre licl tempo con 
Gotto Kcllv 

Pa\: Tar/aii e la fontaii.i magica 
Planetario; l'n giorno in nretu- 

I. 1 ciin A. Sordi 

Platino: L'amore è una rosa me- 
1 aviglio.ra con J. Jones (Cmc- 
ma.scopo) 

Plaza; Coiitmoiiti m .lainmo irin. 
i-iimentario) 

Pliniiis: 11 ribello (l'irlanda con 
IL Hiidson ( Cincma.--cooe) 
Prciicste; Toto lascia o i addop¬ 
pia? 

Primavera; l.c ragazze oi San- 
trediano con M. .Atari.ini 
Piif'cinI: Tu .«el q mio rlc.stino 
con F. Smatra 

Ouattro Fontane; Coiilinentt in 
fiamme (documentano) 
Quirinale: li carnei del maggio¬ 
re Tliompson con M. Carol 
Qulrlncttn; Grandi iimnovre con 
G. Philipo 

()iilritl: Aquile ncll'mrinito con 

J. Stcw’art 

Reale: La Uingla del quadrato 
con T. Curtis 

Rey: L’ultimo dei .Moicani con 
J. Hall 

He.v; L'uc'ino dal braccio doro 
con F Sinatra 

Rialto: La tela del ragno con R. 
AS'idmaik 

l(i|insn: I figli del secolo con D. 
Martin 

Ililz; Il carnet del maggiore 
Thompson con M. Carol 
Rivoli; I giganti con J. Gabln 
(Ore 16 .:ì 5 18,10 »).13 22,lU) 
Riiina: L'assedio qi fuoco con J. 
Milllcan 

Roxy: Mia moglie ò di leva con 
S North (Cinemascope) 
Rullino: All'ovc.st niente di nuovo 
Salario: Sette spose per sette fra. 

tclll con J. Poivcll 
Sala Eritrea: Notti d’oriente 
Sala lieiiima: li giardin.a incan¬ 
talo 

Sala PieniDiite; Pianura rossa con 
r;. Peck 

Sal.-i Pio X: Maria di Seo7,i3 
Sala Redentore: Siluri umani con 
R A'allone 

Sala Satiiriiiiio; Il circo a tie pi¬ 
ste con D Martin 
Sala S. Spirito: Da quando set 
mia con M. Lanza 
Sala Sessorlana: La riierra del 
mondi 

Sala Traspnntlna: Il prigioniero 
della miniera ron S. Hayward 
Sala Umberto; «All'liifcrno e ri¬ 
torno con «A. Murphy 
Sala A'IgnoH: De.«tmazionc Mon¬ 
golia con U, AVidmark. 


Saleriiu: Ivanhoe con R. Taylor 
Salone .Margherita: Il pelleBnno 
con C Chaplin 
San Felice: Fuga nella lungla 
Sant'Ippolito: La spia del ribelli 
con V. Hcflin 

Savoia: Guardia, guardia scelta. 
Capitan Biood 

brigadiere e maresciallo con A. 
Sordi 

Silver Cine: Uno strano detectl- 
vo con A. Gulnness 
Smeraldo: Stella di Rio (Ore 18.10 
18,15 20,20 22,30) 

Splendore: La grande razzia con 
J. Gabin 

Stadium: Il ladro del re con A. 
Bhtii 

Siipercinema; AVichita (Cinema- 
srone). Ore 16,30 18,30 20.25 

22,111 

lirreno: Duello di spie con C. 
Wiide 

’litanus: li te.«oro di Mofitecristo 
con J. Marais 

Tiziano: I valorosi con V. John- 

f nii 

Tra.Mevcre; «Alamn con S. Ha\den 
'l'reii: .Mi;« moglie ò di leva con 
S. North ( CincmaEcone I 
Trianiiii: L.i fortuna di zssero 
donna con S. Loren 
Trie.sle; I cnr.«ari del grande fi'a- 
ine con T. Curtis 
Tiisrolo: La m.iiilu'ra di Dorno- 
r.'4 con T. Curtis 
l'IiSNe: Il f.ivorito della grailde 
regina mn B. Davis 
l'Ipiano: Uli5.«e con S Mangano 
A'entiin .Aprile; Il tof^ro di f?om- 
mei con D. «Addanis 
A'erliano: Sette mogli per un ma¬ 
nto con n IIarn.«on 
A’itloria: L’immn dal braccio d oro 
con F. .Smatra 

RIBC/.in.Nl E.N.A.L.: «Aventi- 
Braiicarrlo. Cristallo. El|n«. or- 
fen. Planef.irlo. Sala Umberto, 
j Salerno. Tiiscolo, L’Ipiano. TE.-A- 
TUI; Cniiimediantl. Delle Atiise. 
11 Allllmietro, .Aloblle. Pirandello. 

ANNimni FroNOMini 


l) C<I.M.MEKCIAI.I I. 12 

i\. «\. ARTIGLA.NI Canti! sven¬ 
dono camere letto nranzo ecc. 
«Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici Faclllt.azionl - Tarsia 31 
dirimpetto ENAL Napoli 

ANNUNCI SANITARI 


ssES(^umivo 


Veneree 

UtSFUNZIONt B e S a U A L. I 
«11 orni orlrtnn 
LABORATORIO. 

«VNAUSl MICROB.B A M a U • 

Dlrett. Dr. P. Calandri SDectallata 
Via Carla Alberto, i 3 (Staztonnt 
AuL Pret 17 - 7-53 n 21713 


ALFREDO STKUM 
VENE VARICOSE 

VENEREE • PELLE 
DISFUNZIONI sessuali 

CORSO UMBIftTO N. 504 

(Preno Plazzr del Popolo) 
Tel. 81.929 . Oro 8-20 . titt. 0 -lS 
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OMENIGA 
10 GIUGNO 

ULTIMO 

APPUNTAMENTO 

CON LA FORTUNA 


PER DIVENTARE MILIONARI 

icin^uUcày 

CHIUDE LA stagione 
CON LVLTiv.O TURNO DI 


SERIE 

B 




SERIE 

c 


Oggi, pemialtima gioraiata 

alla 




t j 






elle si cMude domaaii 
improrogabilmente 


e IVI I Al VI 




Linee speciali: C (da Piazza S, Silvestro) - R (da Piazzale Flaminio) - S (da 
Piazza Bologna) - Linea 93 (da Termini) e METROPOLITANA 















Paiir* 6 — Sabato 9 giugno 1956 



GLM AVVEIWMIUEMTM SPORTEVI 


<.21110 O'ITAl.lii : 


PERCHE’ I PRESIDENTI DELL’U.V.I. E DELLA C.T.S. NON HANNO ORDINATO DI SOSPENDERE LA TAPPA? 


NON UNA CORSA, HA UN MASSACRO ! 


Gli alloti non avovaiio più niente di 
iintnno: ocelli fuori rlnlln testa, allnci- 
nati, bava alla bocca e le facce color 
viola <lenunciavano sintomi di asside¬ 
ramento. Questa non è la cronaca di un 
fatto di Sfiori: ò soltanto una dimostra¬ 
zione. di resistenza al freddo, al dolore, 
alla fatica. 



(Dal nostro Inviato spaoiule) 

MON'TK IIUNDONK. K. — 
Siamo ijui in una siiiTif di 
baita. Itattiamu i denti dal 
freddo. K, per il freddo, ei 
celano le inani; facciamo una 
Crande lalica per battere le 
dita sui tasti della maccliliia 
da scrivere. 

Abbiamo tante cose da dire. 

.Molte le cose brutte 

Focile le cose belle. 

('.oinincianio con le brutte. 
f'Iii.iro e tondo illciaiiio che, 
forse, (|iii, sul .Monte Hondo- 
ne, il nostro sport ha messo 
un piede nella fossa. K non 
per colpa sua, si capisce. 
()uella che noi ieri abbiamo 
definito la « tappa della de- 
ci.sione » si è dimostrata di 
una asprc//a terribile; c per 
di più il freddo, il vento, la 
pioemia, la neve, il fango 



P^K," -y,' » , 










.■mdà: 


„ /A 

M.AONl subito dopo l'arrUo 
(Tolefoto) 

l'hanno torturata, l’hanno re¬ 
sa • impossibile ». 

Abbiamo vi.slo gti atleti 
vagare per la strada, come 
uomini perduti dal vizio del¬ 
l'oppio. come chi ha tutti i 
sensi aboliti, e par che na¬ 
vighi nel Ntrsana. 

Abbiamo visto atleti .sba¬ 
gliar le curve c andare a fi¬ 
nire nei fossi, contro la gen¬ 
te. orbi e linti dalla fatica 
- Abbiamo visto atleti pian¬ 
gere. 

.Abbiamo visto atleti ge¬ 
mere. 

Abbiamo visto atleti cade¬ 
re come morti; c morti era¬ 
no. morti di fatica. 

.Abbiamo sentito atleti gri¬ 
dare: «Mamma!». | 

.Abbiamo sentito atleti gri¬ 
dare; «.Muoio». ' 

.Abbiamo sperato che il di¬ 
rettore di corsa si commuo- I 
vesse; abbiamo sperato che 
si commuovessero il Presi¬ 
dente deiri'VI e II presidrn- j 
te della tlS drlllVl che 1 
erano al seguito di i|iiesta j 
corsi al massacro. .Abbiamo 


.sperato che si cunimuovessc- 
lo, come noi ci siutuu cuui- 
rnu.ssi, ijuundu .Monti, halhet- 
tando, ci lia chiesto un i>ii' 
d’aciiua cald.i iierehé i iiiedi 
c le inani non se li sentiva 
pili. Abbiamo sperato invailo. 

Impassibili, il direttore dì 
cor.sa, il pie.sideiite deH’l.'A'I 
c il pi evidente della CT.S del- 
l’IJA'I hanno assistito a linei¬ 
la elle non eia piu una cui- 
.sa, ma piutiostu era una ga¬ 
ia di resistcìira al dolore. K, 
i|ilassti, sul munte llundutle, 
in un puc.suggiu da Polo 
Xord, abbiamo trovato il 
- pollice verso -, il sig. Tor- 
rlanl Tre ore prima dell’ar¬ 
rivo di fiaiil, qui, si era mes¬ 
so a nevicare; il sig Torrla- 
ni, anche ini ImpussUiile, ha 
lasciato che gli atleti si ar¬ 
rampicassero. 

Ahiiiamo a.ssistllo a scene 
drammatiche, e nessuiiu è In- 
lervrnulo, a mettere (Ine a 
quello clic .slava per diven¬ 
tare un iiiiillle massacro. Ad 
un cello punta è persino eor- 
.sa lu voce che i più stanchi, 
i più deboli, gli atleti in gra¬ 
ve ritardo, tra le nevi di pas¬ 
so del Brocon non sarebbero 
polliti giungere sulla strada 
buona. 

ìlla nr.viiino si è mosso. 

l.e tragedie di Kornara e 
Ilelilippl.s. di Boni, di Haha- 
muiite.s, e di dozzine c doz¬ 
zine di altri atleti die per il 
freddo svenivano. Interessa¬ 
vano .soltanto come fallo di 
cronaca. B così, .soltanto per 
Il fallo di croiiaea. Iiitere.ssa 
Neiicini che si rifugia In una 
casupola di montagna e chie¬ 
de un po’ di fuoco. F così, 
suliantn per il fatto di cro¬ 
naca, lntere<isa Scliaer che 
fìiiiscc il • (firn » alPospeda- 
Ic di Levico. K cosi, soltan¬ 
to per il fatto di cronaca, in- 
lere.s.sa Maule che si ferm.v 
in un'o.stcrla, mezzo s'iihrlu- 
ea c poi riparte per raggiun¬ 
gere il traguarda. 

Cile cosa ci valeva a deri¬ 
dere, ipso fatto, di iiilerrom- 
pere la corsa a Trento? Op¬ 
pure se, ad ogni ra.so, a mon¬ 
te Bondone si voleva arriva¬ 
re, perché non .si è • taglia¬ 
la » la strada, evitando il 
passo del Brocon, per 
esemplo? 

fili atleti si perdevano per 
strada... >Ia. < la strada era 
quella! ». 

fili atleti avrebbero potu¬ 
to lasciarci la pelle nella rnr- 
.sa di oggi.. Ma, « la strada 
era quella! », 

Ila Merano liaiino preso il 
• via > 87 atleti. .A monte 

Bondone ne sono arrivali fi 
In tempo ma.sslmo. che era 
stalo partalo a un’ora e IP. 
Fuori tempo maasinio. arri¬ 
vavano Ile Santi c Caiiiero, 
Sono, dunque. 44 gli atleti 
ehe si sono « perduti » per 
strada. Che sorte abbiano 
avuto i piu non In sappiamo 
.Ala gli episodi di l'ornara, di 
Nrncini, di Ilrfilippi.s, di 
Maule. di Seharr, sono sln- 
Inmatiri: appena tagliato il 
nastro del traguardo .Alagni 
mi ha rlilesto. con voce che 
non ho riconosciuto rome 
sua; « Slacciami, slarciami. 
per favore, la ringhia del 
puntapiedi • E Mosrr? I/ae- 
romuagnano in un albergo e 
rhledr: - Ilov’è il traguar¬ 
do?... -, K tJaul ehe arriva, 
vlnre. trionfa, anrlehé mani¬ 
festare la sua (elicila, la sua 
gioia, dire: » ("est ne pas 
possible.. pAs pos‘ible .. ». F 


poi, (iaiil, sviene. Che tiis.v 
non c possibile, caro, iiiciu- 
vig lioso Ciani? 1.0 dira piu 
(.lidi, quando « tornerà » in 
vita, che non è possibile fa¬ 
re le corse in i|iiell'inferiio 
che oggi erano le Doloniili. 

11 nostro sport, il patrinio- I 
Ilio d’atleti del iioslro spoi (, 
oggi ha subito un duro col¬ 
po, liti (crrihile colpo, l.e 
consrgucii/e di queste corse 
al inassacto chissà per quan¬ 
to tempo se le sentii anno atl- 
dosso i .Afosi r. i .Alaiile, I For- 
iiiira. i (lelilippis, i .Nencinl. I 
Aloiiti. F i Cani alleile e i 
Braiibart P i Baliainoiiles 
Tutù, [iisonima; tulli gli ar¬ 
rivati c no. CI vorranno sel- 
(ininne e sellimane. pei chi 
gli atleii che hanno disputa¬ 
lo — o meglio solferlo — la 
corsa d’oggi tornino nella 
« condizione - in cui erano a 
Merano. I? ore fa. F chissà 
se tallii la « cmidirionc •- !z, 
raggiiingeià entro <|iialchc 
.settimana. Per noi la cor.sa. 
di oggi li.i fallo lii'lo danno 
al nostro sport quanto ne può 
fare una stagione <11 cois.i. 

Eppure !'■’> atli'ti hanuo iag¬ 


giunto il monte Itoiidoiie.. 
Come lo hanno raggiunto ho 
tentato di sjiiegarlo Molti, 
(|uasi liilli gli aticli. sono 
stati molto aiutali. Come lo 
hisreraniio il nioiite Itoiiduiie, 
non sajipianio, non possiamo 
sapere. 

E’ cerio clic («ani ha con¬ 
quistato la magli.i rosa. Caul 
<■ arrivato a .Afonie fioiiilune 
con 7*(t" di vantaggio su 
Fantini. Il quale Fantini nel- 
l'arraiiipieala nella neve, l'ul- 
liina arrampicala delle I di 
oggi, a (ì.iiil ha guadagnato 
H‘0."»’’! Fantini si era (cmito 
nl•lle retrovie, sriiiprc; quin¬ 
di le forze le ha latte valere 
nel tinaie, (•ani. invece, si c 
imposto su tutti i « traguar¬ 
di rossi»; si è imposto sul 
passo del llroc<in. K si è im¬ 
posto. sul Ululile Itoiidoiic. 

(ìaul ha dato fondo a tut¬ 
te le sue forze, anelli'; a quel¬ 
le della dispera/ionr. .Ala do¬ 
mani, che cosa farà, che cosa 
polr.à fare, doniani, fJaul',’ K 
.Alonti. clic cosa farà .Alonti 
domani, che nella cor.sa al 
massacro d'oggi v stalo uno 


dei più forti e .splendidi pro¬ 
tagonisti? E Magni, elle cosa 
potrà fare Magni clic oggi ha 
dalli un’altra diniostrazioiie 
del suo coraggio, della sua 
potenza, anche nelle disgra¬ 
ziate condizioni fisiclie in 
cui è? 

i.a gara di oggi ha avuto 
comunque un ordine di arri¬ 
so. I.a gara di oggi lia per¬ 
ciò anche una classifica Nel¬ 
la quale si legge che tJaiiI e 
il nuovo leader del « tìiro », 
e dietro di lui vengono nel- 
l’ordine: .Alagni a :f27‘‘; Co¬ 
letto a B’53’’; AEmle a 
■Aloser a T;tO"; Fantini a 
8'J8*’; Rrankart a 9’2P’; .Alon- 
(i a lO’SF’. .Sono dunque 
« scninparsi ‘ dalla classitica. 
Furnara, Ilefilippis. Hiir,')tti. 
Nencini, Kahamontcs. Sono 
scomparsi — cioè — una par¬ 
te di quegli atleti che soltan¬ 
to dodtri ore fa avevano mol¬ 
te eliances di vittoria'nel 
« Giro ». 

Sono .seonipar.si per colpa 
della corsa al massacro il 
verdetto del « Giro » .sarà 
dunque giusto'.’ 


Ma a Gaul noi facciamo 
tanto di cappello e gli strin¬ 
giamo la inailo con calore, 
Con ammirazione, con simpa¬ 
tia. Vinca a no il « Giro » iin 
titolo di grande eccezionale 
nierilo Gaul se Fé guada¬ 
gnato. F.‘ questo il titolo: 
« Cainpiiine della resistenza 
al dolore » E qiicst’altro tì¬ 
tolo a GhuI di ciiritlu spetta; 
« Dnininatcre delle Dolomiti 
(il giorno clic gli elementi 
della natura .si scatenato»). 
Dicevamo: vincerà o no il 
« Giro » Galli? Nessuna pre- 
visionc crediamo di dover e 
poter fare. Bisognerà veliere 
domani quali sono ie condi¬ 
zioni fisiche e morali degli 
atleti ehe formano la nuova 
pattuglia di punta nel « gio¬ 
co del pronostico ». Gaiil ha, 
senz’altro, molte proliabilità 
di riuscire a far emiro nel 
« (tiro ». .M.i .Atagni ora dista 
da Gaul soltanto ;i’27’’. E nel¬ 
la corsa da Trento a S. Pel¬ 
legrino l'anno passato .Alagni 
b.A giocato il tiro che ha gin 
calo a Nencini. A’eclremo <lo- 


niani il « bis » di .Magni un 
anno dopo? 

Inlerrog.Tlivi? I.a sera, la 
terribile fieilda sera di moli¬ 
le Hondoiie è piena d’Inler- 
rognlivi. L"c persino chi dice 
che la cors.i di domani po¬ 
trebbe essere cnncell.-ila dal 
progi.-imma. Comunque il 
giornale rosa domani forse 
dirà che se gli atleti raggiun¬ 
geranno I tragii.irdi di San 
l'elligiiru e di Milano passo 
passo «Oli si dovrà gridare 
allo scanilalii .Anche noi in 
questo caso la peiisicmo co¬ 
me sl.a Gazzella dello Sport». 

Ed ora scendiamo a Tren¬ 
to per far visita agli atleti 
nei loro alherglà. Il dr Frat- 
tlnì però cl ha già detto che 
forse gli atleti avranno (orti 
reazioni febbrili nella notte. 

Degli atleti visitati dal dot¬ 
tor Fraltiiii il peggio concia¬ 
to sembra Moscr i cui strilli 
nel mnmrntn in cui gli han¬ 
no (olio di fiosso la maglia, 
i r.alznnrini, i guanti sono .sa¬ 
lile alle stelle, 

.ATTILIO CA.MORI.ANO 
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L'ordine d’arriuo 


1) C.At’F C’harl.v (l.iiss.) in 
ore 5.il}‘?8'' alia media di chi- 
loiiielri 

?) Fantini a 7T4"; 

;t) .Magni a F?'15’’; 

4) Coirti,, a 14’.’à’-; 

3» Hafti a 

6) diana a Iì’41": 7) Monti 
a IS O'» ’: 8) Itartolo/zi a 18’18”: 
U) Sasrìnilìrne a JI)’4B lU) 
■Aloser a -’1’?8*’; II) lirankart a 
•>,>’17": 1?) .Alaiile a 13) 

Fniivreiir a -’5'3I’’; 14) (Jaece- 
rr> a '45’44”: 13) Serra a 26‘43’; 
16) Sorgeloos a ?Ì*IR*': 17) Oal- 
l'Agata a 18) Padovan 

a •!ir57'’: ID) Sendellaro a 3r-’8"; 
?0) l’ia//a Donato a 33 43" 




1) (i.ACF :i3.tOO>’; 3) .Magni 
a .3-27”; 3) Colpito a 6’.3J’; 4) 
Manie a 7‘?3‘’: 3) Mnser a 7,30’'; 


6) l'anlini a S'IK"; 7) Iti.inart 
a a ?l •; 8) Monti .i ‘O 

llarloln/zi .i 19'03"; IO) Con- 
vreiir a tn'.in"; II) Oaggero .i 
•!7'3 1"; I!) Padovan a ?7lR': 

13) Wagtinans a lìrlO'': 11) sor- 
gellos a ll'tl"; 13) tìinrtin a 
IR-.l!"; 16) Raffi .i t.nS'lH"; 17) 
Itenrdetti a I I8'4l)"; IS) .Alba¬ 
ni a I.lfl’ll''; 19) Sendellaro a 
1 27’48": 'JO) Dair.Agata a 

1.30 01”; 2t) naroii) a 1. 33'20’’; 
2’) Carrea a 1.4o‘l8": 2.1) Fi¬ 
lippi a l 44't7”: 24) naro7/l a 

I. 45’46": 25) Serra a I.ltnin"; 
261 De C.roiit a l.SOMl"; 27) 
nodin a I.F43": 28) diana a 

J. j2’ 22’’; 20) Assirelli a 

I .32’28": 3H) Favero a l.52’3B'‘; 
31) Naselmhene a t 3Tt6”; 32) 
'/amboni a i..34’20": 33) Chiar- 
ione a 1.5.V.3.3"; 3t) Slolker a 
F36’38"; 35) TognarrinI a 

1.58'41"; 3B> «niz a 2.l)')'33’*; 37) 
fiiierrinl a 2.I3'3I": 38) roste 
a 2.26-46": .39) PInlarrlIi a 

2.4F17": 40) Piazza a 2 I7’J7’’; 
41) Coletto a 3.13’38’’ 


Sono uccmlutp cose mai ciste 


(Continiiazioiie dall.a 1 . pag.) 

che brniilolaiK). cd^rttc rn- 
michc che acchicufiitnin fra 
i finn c. qua c la. uoiuiiii 
c/ic sciiibraiin colpiti ,l(il 
fato {/reco. 

Schdcr iii.si.sfi’ iicJ .Nilo ,s7<ir- 
zo. C'ntUfiim, non Cc hi fon- 
I/o pii;, nlziinn le inani c 
si tlaniKi lialtiiti Clerici c 
Hciiiij. .'li Dia nìi', .t.sfriid c 
Itnratii. Di nniirii Monti 
che scatta; il ttruppo si 
.iprzza. c i pili braci s'au- 
vicinano a Seharr. 

.Anutiffo (Il llaluiiiu'iitcs; 
fili resistono soltanto Ciani <• 
Dolio. Cdii i liliali liran- 
kart rafiniiiline Schacr. che 
.subito celle. I.a straiìa (in 
ini po' ili tc.s/tiro ipiainlo 
sono in asta b' incniri- 
(iliosc iic<;i>e ii! v’hiaro co- 
balio del liipo di Carezza. 
Ma «li «uni'n In slrniùi .si 
tnipciina Furiosa butte (ira 
la l’ioflfjia. 

FaticiKso iii 3 «’!)i(iii.<'i.<'o ai 
\nltcn. Fnniara, Serra, 
notclla. Ma reco il -Irn- 


(jtiardo rosso » dei i>asso di 
Cnslaliinfia. a (piota 1703: 
Ciani la sjumfa .su Ralia- 
«io)iic.s c Dotto, Quindi a 
40" h'oi tiara, SoUen. lio- 
tcHa <• Serra. Vnì. a SO’’: 
lìanneet, Watjtnians, lìran- 
kari; Swlker r Mosci. Se- 
ipiniKt (I 2'10'': Mafini, 

l' a d o I- a II. Xasciiiibcnc. 
Moni:, [iiiffi, Fnllariiii, Dc- 
filippi't, l'nnzini, Sorpclo.^, 
Giìidiri, Fabbri. Coletto, 
liosselln. S'rneini, Doni <•. 
poiai di.i’aiili, .Manie, iter- 
tolti io. iìartolo::i. De Si.n- 
ji. Carrca e llliana. 

Magni scatenalo 

I.a ))io(j(jI(i si [ilaea i.a 
ritscesa <• eo,r>ndn. linif.n; 
Magni, scatenato .m ni’fi- 
e:na agli atleti di pillila. 
E, come .Mntjiii. oli al.'ri. 
Laute di sole a t kio di 
Fassa c nneorn |>!iHiq'a a 
Morva, dorè nel gruppo 
.SI contano alineno tre doz¬ 
zine (Il iioniini. Ma (i.ra 
jiofo la calti),I. J,' la ver 
■Manie clic .sj'accn ami r:i< - 





m \ 
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.MONTE BI4NDDNE — In un 
paes.i8gin d.« polo noni Alonti 
si (rasrina .1 falìra verso il 
Iragii.vriio «lell.i ««ors.! - m.vs- 
sa« ro • (Tc.'ciot.») 


in, iiientrr Ciani, mi po 
dopa il riforiiinieiito di 
l*redaz:o. si alza .siti pe¬ 
dali e se ne ra. L'ititCf/nc 
Monti. 

Piorr, piofc. piot e.. 
Setta pioggia linda. Ciani 
eonlinna In fuga. ,-l ivrtà 
dell'nrriniipteata del i’iis- 
so Holle. il .silo faiifaqcjio 
«• (Il l'i’O" sa Monti. Gli 
(litri solili a l'M.V’. Il vento 
e la graiidtne, ora: n(igi le 
Doloniili .sono spietate col 
•• diro ••.’ Come mi /ii.scel- 

10 nella tempesta, Gan!. Il 
liliale, eominKiiie. re.s.-re. 
Anche ti <• traguardo ro.s- 
.so „ n qiiolii I!I7(I c .sno. 
C^iiiiidi. ecco Monti a I’M.a 
«•«• co Rahnmnntes a l’’.».'» 
«•eco Coletto. Xolten, Mo¬ 
srr. Dejtlippis. Gagiiero, 
foriiara. Manie e Vritn- 
kart a 3'I.y. S,-iinnno. a 
.7 4,» " Coiii rciir c l’adornu.' 

11 4'I(I" Dotto, Seharr e 
Kariiicc*; a 4'4iF' Magni e 
Rolli. 

.S'ai’ffc. fulmini. rcn'o, 
ptiiggin, grandinr. hil'b-’a, 
eioc Ftarrnio i>-n crudo. 
Fd in fl:-rc.sa. i’ tatiyo. 
(Ictirro il ipiij'e GU'il da la 
iii'pre.s.sìone «F aitouiiarc. 
Scende a (Ine all'oral F 
.Monti, ina franco. p:,t ga¬ 
gliardo. piu .spregia.Iiciito. 
lo agijuanla e Io ptantn in 
asso. Poi. Gaul c stipcraro 
anche da .Manie c Solten. 
Fnrnara, Vadoran. Xeneiir, 
Gtudiei, Graf, .A/o.^-r. De- 
jìlippts. ììrankart- Co'riio 
e Raha'nonte.s 

Continua, intanto, li se¬ 
rie «fcpl’ abbatidou! tuina- 
ro da Clcrict: si termano. 
ass’derati da’ fred.ìo. Fab¬ 
bri. XenC'.ni ed altre doz¬ 
zine (il iinriini. Moì’cti ca¬ 
de e SI rorìna. 

Que.ste sono !,- cose che 
rcdiamo. ed il resto? .Malli 
Intanto. Monti si da le ah. 
Xdla tempe.sia d'acqua, 
saio. Monti tenta rarren- 
tura. Forte e dea-a e la 
suo azione, che gli per¬ 
mette una rcìoi'e armai- 
picata sul passo della Gob- 
bcra. d(*rr a favore di .Mon¬ 
ti .SI rcoi.srroiio j .scpucnti 
caurappi’ 3'2.T’ da De-i,:p- 
p,s. Manie c Rahar otiti.s. 
3'.i6" da Gaul. 4'07" da 
Padovan. Fnrnora. V40 ’ 
da Graf, .i'.vO'’ d,i Mnser, 
Giudici, Co'etto. 

.Vcl.'a di.scc.sQ. aucivea p!i 
atleti che si ammucchiano 
.Ancora tanni, ancora fiù- 
mtni. ancora pioggia, an¬ 
cora fango. Fd ancora neb¬ 
bia. Gli atleti appaiono 
disfatti: hanno ina.scherc 
livide cd npiii loro pc.sfo, 

loro .sfc.s.so " Colpo di pe¬ 
nale .. .sgraziato e pesante, 
e di dolore. La strada di 
P'is.o del Rraeon e U» 


eiilvarin, che fili atleii sca¬ 
lano ut giiioeehiu, si può 
(lire. 

.Sì sficgiir Moni', c di 
iiiioi'o .si (icccinlc GnuI; che 
con Rnhanioiite.: c Defiìip- 
pt.s .SI itoriii a tiro di Mon¬ 
ti. Quindi Gatti .'■catta ed 
arati-a Padovan : sul -i ira- 
giiardo ros.so .. ih jia.sso del 
Rrneoii, a quota Ililli, i/uc- 
sfi I l'aiitaiipj di Gaul; 
FOL’" .SI/ l’adofall, !'2h’’ su 
Dcfilipiti.s. su Ralla mon- 
les, 311.',’’ .su .Molili. 
sa Maule, 3‘3.'> ’ sa For- 
niira. li'l’.O" sn Rrankart, 
7’ SII Grot, S'.?IP’ SII Mnser 
r Coll'Ilo. sH .tlriulf c 
Magli:. 1} su W'agt man s r 
Coueri'iir. 17’ '.n Fallari- 

ni. IS'l.y su Fantini 

Rischiando la pelle 

I n'iiìlra lerribilc d’see- 
..ii. /'ul;/(I. Padovan ri¬ 

torna a lare il ■■ mnttn 
s; hineui. eoe. a rot'a di 
rii' i>, rischia la }i,-!le ad 
ogni curva .\iehiaiipa e 
si,pera G,i’il. .1’ r>jorn:- 
l'iento Ciisiel Tv.’ito, l,i 
.. trcccra <ii\i,- f3o!o:ii;li <•, 

Padovan. ha i'i‘.,'' tìt van¬ 
taggio su De'i''pdns. Poi 
veiigiini,. a /'_'fi’' Ga’i.'- a 
" ."Monti, a 1,’ liaim- 
iin,iitv.s, a 7 lo" F'ornarn c 
.Mn’i <. a 1‘la ’ .\lagir. Ro- 
ir. rro. .tfo.'i r, Rran- 

kart; }, ,1 placcali. :n er’si, 
Schavr, Fui. ar.tr. Gr/tl 

F la .sTii'in conttìma in 
(Incesi All,ir ragli unite 
Denìipp-s Pa.ioi'fin r,,’’ pe 
;ì CI ■ h o I, (■.■■('('ttìi Fo~- 
l'.ira I .3i.i • I i/i’C.h.ni piti'', 
Rah.i'ui'i •, > F .') nrnin su 

i>. l' i'. t.' :Tn;i> t!ir-n- 

shn't,' l'on'ro Vi r-Ts? 
.Mon’i stacca Di ùì'pp's, 
Gnu',. n: o •«>, s ni, ra le.t- 
11 . Gl: n'icti non ve : 0 ',o 
più ',1 strada: n-'l'i c.’C'fc 
ranno andos-.,, a.la (jt'nte. 
ch’«iiot:o acq in calaa jicr la 
tiiccn, : p!i'!'. le i;a,,,bf. le 
mani, che non li sentono 
pre. 

Fd 111 cadono cose inni vt- 
.sfc. Forse, has’erebhc toc¬ 
car.’' per , nmperii, g'i mie¬ 
ti ari . Girne Drjìlipp's. 
ad un certo p'itito, per ri 
trrd-in sviene I.n mnssag- 
Qint.o, rinviene. .Ma in bici¬ 
cletta t.oii Cl iiioiita pili. F 
SI ritiro R.ahamontcs, si ri¬ 
tirano (pia.s: rutti; Resiste 
Galli, rc.si.sfc .Moiit:. li qim- 
’r Gnui. n Levico, .su .‘fiori¬ 
ti fin .T.’iO''. Seguono- a 10' 
c 30 " .Maptii c Cole: io. a 
11' .Mo.m’t, o I? ’ FoDjar.T 
Fd intanto si in .sotto Fan¬ 
tini. 

:ip-;ap. p.': nflcri .<uFc 
strade di Trento, dove li at¬ 
tende uti'alirn nrraiiip'caia. 
In piu d'i''c'!e. \on p ove 
pili: III 1 ica.' S’il 11 onte 


Uondniie. dg tr^ ore, nevi¬ 
cai Lii cor.sa enntinual .Ma 
en.sa ci ha, al jio.sto fb’I cuo¬ 
re. ri signor Tnrrinni'.’ C'c 
>I presidente drli'UVI c c’è 
il presidente della CTS del- 
Ì'L’VI: perche non ordinano 
al direttore di corsa d’in- 
lerrnmpi'r,. (piclla che non 
(' pili lina gara, mn un mas¬ 
sacro? 

(ìuul lìinio.sfru idi/i rc.si- 
sfoira indefinibile. In nn 
rnesdijgio da polo nord, 
Gaul morde (ih ultimi chi- 
ìoiiietn. F vince con 7'44'' 
d' rantaggin s'i Fantini, che 
SI e tenuto .sempre in po- 
.s'i'ouc loti’aiia. Poi nrri- 
vitno: Magni a Co- 

ivtto a Ifi'?.)". Baffi n 17’ c 
l'haiia a 17'44 ", Monti 
a JS’ti.T. .-Irrifa ai.che Dc- 
rilipin.s ed arriva Fornara: 
nrnvaiK, ni nntomnbilc c 
d’conn' •! Mnnin. /nuoto..» 

-Irrii’n Rrankart. arriva 
anche .Maii'.r. tu bicic’etln... 

\( .suiin Tteorda piti che 
s'n'iii, al : Giro .Vc.ssntjo 
.s'inierr U'U piu drl'e fiosi- 
r'ofii degl' atleti dt punta. 
.Vi-.s'/nn s interessa piu rfc.- 
I nono da rrr”re di rosa. 
F' Gaul ì'uonir, da vestire 


PIt.AO.A, 8 — Dopo una gior¬ 
nata di riposo sono ripresi og¬ 
gi gii incontri di seminale dei 
campionati europei di pallaea- 
nestro. Fero i risultati; Fran- 
iia-.\iistria 62-34 (30-10): Fin¬ 
landia.Daniniarra 42-27 (18-14); 
Roniania-Svizzera 91-31 (44-16); 
.liignslavìa-S<Ozia 110-37 (48-14): 
Unione Snv ietica-Itali.a 92-41; 
l'ngheria-PoIonia 46-41; Fero. 
sInvacchia-Uiilgaria 91-73. 

t’nnseg lieti teinen le l'Unione 
Sovietica, la Unigaria. la Feco- 
slnvaccbia. e FU’nglirna si so¬ 
no iiue.lilicale |ier le hnaii che 
verranno disputate a partire da 
domani. 

e 

Il peso massinin romano .Al- 
fonsrlti affrnnter.T riiiesta sera 
il quotato pari peso belga I.onis 
Bolster. nell'incontro • rloii » 
drll'interrssanle riunione mista 
che av r.i luogo sul ring del rl- 
nema « Trionfo - rii Fnimltino. 
Il protetto di .Altenri si trova 
bene in (orma rd è in ottime 
condizioni irorall; perciò sta¬ 
sera aitcaver.so l’incontro con il 
volitivo nolstrr dovrà dimostra¬ 
re di essere pronto a sostenere 
più impegnativi eonfronti. 

Nell'altro Ineontro professlo- 
nistieo della serata, il neso nm- 
nia romano Innocenti avr.» ner 
avversario i| duro viterbese 
Carbonari. Interessantt incontri 
fra pugili dilettanti romplete- 
ranno Flnleresssnle programma 

G 

nOl’GU.AS. 8 _ -fohn Siirtees 
SII Al. v. Agnsta ha vinto la 
prova delle 3t>0 eme. del Toii- 


CON UNA TRENTINA DI NAZIONI IN LIZZA 

Oggi si iniziano a Stoccolma 
i XVI Giochi di equitazione 


Pi'r il s, COI ,ìa r olia que- 
't h: Fiaccola d'Olim- 

p'a cniiv.i'Tii a raccolta sm 
ca-niu d cqyittnzici'.c lìi Stoc¬ 
colma la p.o: c'itn del mon¬ 
do Sara i! jirDr.o alto dei 
Giochi Olinifiici c.slii'i che 
tcilr/i'j'io la conclt/sior.e n 
•.o'-crT.br,' a Mclho’irne. Ca- 
raìicri rii trenta .Varioni Sa¬ 
ra t o da oggi fi para a Stoc- 
l'olma per la cor.qnnta del 
pi'i andata titola rd ancora 
•ma tolta t eavalieri Italia, i 
f-artiì'io enne i • :t oriti nel- 
ìi; i)"o. 1111/ .n,jit’ci'i );,J’i: 

quella del salto 

I •rateili Rai-rn-dr, Pie¬ 
ra r>'l'':ea con .Vino Opp.'s 
iiiTC'-iio • ,'I -racrcsc D'Ornv 
?7 CTi'i'lo',- nliì'ipian’co di 
Rchn ki. 'ella spao lo/o Oa- 
'jimqa. cr caoipioi.,- del tpco;- 
da c t l'I tedesco G’tr.ther 
Uiiklrr. nti’.ale campione 
V oi d:alc. i piu seri antnao- 
r isti, ma le hnllanti prore 
sostenute dii tratelh D'Inzeo 
nei corso fi.'olt ’iltnni con¬ 
corsi ippici s,ist,-riuti. fra I 
q'iaìi quello di Roma, et fari¬ 
na sperare m •, a ottimo loro 

( o’Ti art amento 

Le aa-e olm.piche d' rqni- 
farioTc j’ret'. Joi.o come pro- 


gra"i'i;a o • < o' i j ■ e;o », il 
aran pre-.m di itr. ssage cd 
:l ara i pr,-,to salto (Fos'a- 
eoi:, t'.r. • r.-j fitre I,’ sq'ia 

tire ì .trtec:} era- '.o al f re- 
Fra q'ic 

sic c'e auc'ne l'Itaha che hi 
C j'o ii’hi p-ol il -i: 
dressca-' ; -'r Tiscrt arsi le d'ie 
; I ( ir,porta' t;. cme lì • com- 
; feto • e la } rora di salto. 

•Meno ji-ohabilità ai ranno 
I Ci.’i aher; che parteciperà'.- 
> o al • completa ». i quali sa¬ 
ri '.o al C‘,nia';do del co'an- 
» elio Chia'itia. Essi sono 
Già'■cario G itierrez. .Afotin.i- 
rt e Capuzzo. nonché Rac-i- 
07 o C'ie tur,ocra d,i riserv,'.. 
ma e seripiicrmcnte dai fai- 
7 Ilari ciac dai trate'ih Pierà 
c Raimanda D'Iuzcn e dal 
modesto q-ianto vaìoroso .Vi¬ 
no Oppes che 1 colori tialta- 
"I speravo una positiva pro¬ 
ta e la passihiìita di veder 
salire sili piu alto pennone 
•l tricolore. 

• ~ I 

Per evidenti ragioni dì 
spazio 8iamn rosireltì a rin¬ 
viate la XXIA' puntata del 
« Alondo su due ruote ». 


rist Troiiliv alFisol.i d. .'1 n « oii 
l'ottimo tempo ili -’ 14’3S’’; ai 
posti d'onore si sono cl<Assiiii.t- 
li: il .1. Ilarlle su Norton; .1) 
Ilretlsii su Norton; 4) Zeller su 
It.AtVV; 5) l.omas su vìu/zi 

Con la vittoria odierna il 
trionfo ilell'inriiistria italiana e 
completo; difatti i suoi prodotti 
SI sono imposti <|iiallro lonipeti- 
zioni SII cinque II Tonrist Tro- 
l'h.v, come e nolo, è valevole 
per il ramiiinnatn del mondo 
di motoi'ii'lisnin 

Fa .AIA' Agiisla si era aggiudi¬ 
cata aH'ini/io di questa seltj- 
inaiia le gare per moto di 150 
e 230 cc.. la .Aiuto Cii/zi aveva 
eonqiiistato la vittoria nella ror- 
s.a riservata .Alle 330 re. men¬ 
tre la gara «Ielle moiocarrozzel- 
le era stata vinta dalla B.AIVV 
ledrsi a. 

S.-M.IFMJ D. V.M.LO'lbr!/:)- 
lì la prima 'inrml.v 

«lei • ritiro - della nazionale 
azzurra al S.iHino. nel «a-frlio 
«Il .Arqiiahello. una anti«,« vil- 
l.v che sorge al «entro «ti nn 
grande par«o si è iniziata « nn 
la pmggia « he ha costretto gio¬ 
catori e dirigenti a run.tnrre 
in albergo. Soliamo .virimi, tirn- 
fittando di «iiialche sdiurita. 
hanno compililo una Pa-seg- 
giata fino a Aalloiiinro-a Pi- 
slanle po, o piu di un ..’iilo- 
metro. 

Fa sveglia e stata data alle 
8 3t> r poco dopo le 9 il nie- 
«lico federale dottor Icrr.ii'do 
ha iniziato Ja visita dn 18 «.lo- 
c-itori che sono tutti in «d'ime 
condizioni fisiche, co'ivtjisn | 
portiere inventino Aiolv cl*e 
nei giorni scorsi av« va a-rn- 
salo un lievissimo do'ore .i!»a 
schie'ia In segnilo a nm s«on- 
Iro con Un avversario n'-ll’iil- 
tima parlila di caniri .n-io 

I ino atl'nra di cola -ni'" t 
Cloratori hanno «onverss»., m- 
Iraiirnrnclosi anche noi dir 
Viarnoi e i .illmalor,' toni 

FffWO.S .aT.Vc: a la 

n.aziot.ale .argentina si c alle¬ 
nata «eri disoiilando una par- 
t ta di •*»' con il -terrorarri! 
«•rstr -. iin.v squadra di prima 
d vo-one 6 a 2 e sta'o d ri- 
s- i' 'o IO favore delta nazio- 
1'in-onlro. prrdisnnsto m 
> '1 («ella parlila del M glii- 

'"•■i -ontro l'Italia ha lascia- 
I > seddisf.atii I riirigrnii ar- 
-entiri I a nazionale R ar- 
cer.iina si r allenala contro it 
San I.oren.-o De Aimagro, haf- 
lendolo per 5 a 2. 

»% 

3“* 

fiF.N'OV \ P Dopo Ire anni 
di permanenza a «,rnova Taha- 
nelli lascia la nampdoria. In¬ 
fatti Ira la società nliicerchia- 
la e il suo allenatore non e 
staio rinnovalo il eontratto che 
scadeva al termine di *|ues»o 
campionato 

Dotf.f, AS (Isola di .vlani 8. 
— I na squadra italiana oarten- 
per.i per la prim.a volta alla 
eorsa riciisfica dell'isola di 
Alan dt 113 miglia (I7| chilo- 
mririi ehe avrà luogo il 21 
giugno 

t.a rappresentativa iialianv 
saia eapdanata da Dino Bru¬ 
ni. ferzo qiialificalosi ai ram. 
pionati del mondo dilettanti 
dell anno scorso e vincitore di 
due tappe alla » A'arsavla-Ber- 
lino-Praga - e sar.A diretta da 
Giovanni Pro-etti, allenatore di 
4 camnioni del mondo dalla fi¬ 
ne della guerra 


I 
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L’UNITA’ 


UNA INTERVISTA DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA FEDERBRACCÌANTI 


Il 14 e il 15 scenderanno in lotta 

tre milioni di lavoratori della terra 

La situazione si è inasprita - L'azione sindacaìe neìle campagne continuerà e si svilupperà 
in forme diverse e coordinate in modo unitario - Le gravissime responsabilità del governo 


In visui (.ielle due .giornate 
di lotta nelle cauipaaue ix-r il 
14,15 p..', aì)bia;ni) r.\f)I’o al¬ 
cune domaude a Luciano Ro- 
maftiìoli, -se^iofuio 'jeiieraie 
deila Fedcvbvaccianti. 

D. “ Quali ioiio le riuendi- 
caciorii e/ii; ioiio «ila ba.se 
dpll’(t{iit(L.ii)nc nelle cnnipa- 
giie:' 

R - Le- rn eiulicaiuoni ini- 
m<KÌiale ohe i\anuu motivato 
la proclatmzione dello due 
giornate di lotta da parto no- 
.«tra e dello altre coniedera- 
zioni, sono jiote. Si tratta di 
rivondiea/ioni di pre\icien/.a 
e contrattuali da tempo sul 
tappeto e di alcune u>'genli 
mi.'Vu e che >1 imponsono a 
seguito dei danni del mal¬ 
tempo e dei noti p’ov\edi- 
menti di ridimensionamento 
del ri.'O e tleile barbabietn- 
. 0 . Ad eS'.e sono interessati 
milioni d; lavoratori dipen¬ 
denti. i .-alariati, braccianti, 
compartecii)ant 1 . coloni e 
mezzatiri, e la massa di col¬ 
tivatori diretti schiacciati dal 
{teso delia crisi agraria. 

L’iniziativa è stata presa 
■dalie tre confederazioni, ma 
vi aderiscono anche nmnero- 
se associazifini territoriali di 
contadini aderenti all'Allean¬ 
za nazionale dei contadini e 
alla Confederazione deH’ono- 
revolc Ronomi. Ciò dimostra 
che si tratta non solo di ri¬ 
vendicazioni unanimemente 
condivise dai lavoratori della 
terra, ma anche di problemi 
resi cosi acuti dalla politica 
del governo e daU’atteggia- 
mentf» degli agrari, divenuti» 
ancora piu tracotante dopo la 
costituzione della « triplice >•, 
che tutti ! contadini sentono 
la necessità di passare alla 
azione unitaria senza più at¬ 
tendere. 

D. - jYou bastoraiitin cer¬ 
tamente due piornntc di iiin- 
nfesifKÌniii a picf/nre gli 
agrari. Censì che .siano tie- 
ce.^aarie itlterÌDri agitationi? 

R. - Può dar.si clic que.de 
manifestazioni, ehe sarannt» 
cenza dubbio le pivi impor¬ 
tanti i’a quelle che .ci .sono 
avute finora nelle campagne, 
non basteranno a fa- acco¬ 
gliere Io rivendicazioni ner 



porti contrattuali superate 
tlal tempo come è nel caso 
delia mezzadria e della co¬ 
lonia. 

Vecchie vertenze che pa¬ 
revano essere avviate a so¬ 
luzione si sono ina.sprite co¬ 
me quelle !x?lative alPaccordo 
.nterconfcderalc sulla mezza¬ 
dria, al rinnovo dei contral¬ 
ti nazionali dei braccianti e 
dei salariati, e nuove vei len¬ 
ze ancoi'a pili a.spre si sono 
aggiunte come tiuella della 
risaia, di Mantova, di Cre¬ 
mona e di numero.se altre 
province, dove gli agrari pie- 
tendoiio di imporre sen.ta 
trattative le condizioni di la¬ 
voro e di occupazione <ia lo¬ 
ro unilateralmente decì.-e con 
un peggioramento delle con- 
qui-to già <la anni realizz.ate. 

Per noi. quindi. le dato del 
14 e del là rappresentano un 
momento, un'azione gene-ale 
che continuerà e s; .svilup- 


porà nelle campagne in for¬ 
me diver -,0 <’ ci'ordinaie nel¬ 
le prossime settimane con 
prosiK'ttive anche vii lunga 
durata .s'' ciò .sarà necessario. 

D- - Che posirioac ha il 
governo di fronte «irinn.s-prir- 
si (fella iofta nello caiujxifpie? 

R. - 11 governo ha gravis- 
.sime re-ponsabilità VH-r la si- 
tiiaz-ione che si è dete;-inina- 
ta nelle campagne. Tutte le 
oiie.stioni prevkienziali pen¬ 
denti dovevano e vlevouo es- 
.st’re risolte d,il governo i! 
qii.ile ha rifiutato qualsiasi 
lagionevoh- pioposta di so- 
Ui/.imie ilei sindacali aggra¬ 
vando re.sas|)erazione di mi¬ 
lioni di braccianti e di con¬ 
tadini che rivendicano un 
•.-att.mii'nu» m«'no ingiusto, 
U'all-a parte anche l'intran- 
sigenza degli agi ari è .stata 
favorita d.il governo il qua¬ 
le assiale impassibile alle 
provocazioni degii agra-'i e 
ai conflitti che que.sti .sc.ite- 


IN UN DOCUMENTO DEL COMITATO DIRETTIVO 

La Federmezzadri rivendica 
il riparto dei prodotti al 601 » 

Preannunciate grandi lotte nel periodo dei raccolti 


Il t-nmp.t.gno 
I.iirì.ano Itoinacnoli 


Ce 


t:ui sono state proino.s.-e 
ne rendiamo conto. 

La pollile,a negli agrari ch.e 
non ha mai avuto delle -aper- 
tu'f' •> ver=n i'tan/e sociali e 


FIRENZE. 8 . — 11 C. D 
della Federmezzadri riunito 
a Firenze nei giorni 6-7 giu¬ 
gno ha approvato un docu¬ 
mento nel quale si aflenna 
che tutti i mezzadri e coloni 
.sono deci.si a condurre, nel 
periodo dei raccolti esitivi, 
grandi lotte per impone a! 
padroni il riconoscimento de. 
loro diritti. 

s\ questo proposito il Co¬ 
mitato duettivo ha delibe- 
t ato: 

— che siano pi esentale <il 
più presto richieste di li ut 
tative nelle aziende e in ogni 
provincia per discutere e 
concordare un nuovo ripar¬ 
to dei piodutU; tier la chiu¬ 
sura dello contabilità coloni¬ 
che senza gli illegali adde¬ 
biti dei contributi unificati, 
de.gli obblighi, delle regalie 
eci;. per l'applicazione dcli.i 
legge, sulla rivalutazione del 
bestiame a stima; per rim- 
mediato investimento dei 4 
per cento in opere di mi¬ 
glioria: per il ripri.stino delle 
colture distrutte o danneggia¬ 
te dal maltempo; perchè .s.a- 
no accordate anticipazioni a: 
mezjtadri più gravemente 
colpiti, e cancellati i debiti 
da questi contralti. 

Per quanto .si riferi.sce ai 
riparto dei prodotti i mezza¬ 
dri c coloni hanno dato la 
loro piena approvazione alia 
proposta del 60 per cento nel¬ 
la mezzadria e deH’aumento 
del 7 per cento nelle altre 
forme contrattuali, sottoli¬ 
neando che tale quota è in 
in ogni caso inferiore a quan¬ 
to spetterebbe loro in ba.se 
agli apporti di lavoro e di 
capitale e viene incontro so¬ 
lo in parte alle gravi situa¬ 
zioni di miseria della stia 
grande maggioranza dellr 
categoria; 

— che. su scala nazionale 
la Federmezzadri presenti 
alla Confagricoltura la ri¬ 
chiesta. so.'tenuta anche dal- 

ripresa immediata delle trat¬ 
tative per la stipulazione de' 
nuovo capitolato colonicr 
chiedendo che ."ia .'Ubito af¬ 
frontato il pro'oìema delFau 
mento del riparto de; pro¬ 
dotti; 

— di .sollecitare il Parla¬ 
mento perche sia rapidamen- 


stcnsione alla categoria del¬ 
la tutela per la maternità c 
l'infanzia e. a carattcìe d'um 
genza. la legge .-^ui danni de! 
maltempo. 

---‘à 

inierpeilanza sull'elezione 
dei presidente Opera Sila 

I compagni Miceli, GiiHo. A- 
licula, Mu.soliiuj, Me.s.'.metti. 
Curcio hanno prc.scntato al 
miiii.--tro dell’ngncuKura una 
interpellanza .sui molivi per i 
quali, e.'.sendo .sin dal 20 mag¬ 
gio decorso, a causa della .■'Ca¬ 
denza dei tennim previsti da- 
irli articoli l 2 -i:i della legge 
Ì2-5 1'.i50 11 2'ao. auUmuUica- 

meiite decaduti dulie loro fun¬ 
zioni e dai loro poteri il pre¬ 
sidente ed il con.'^iglio dell O- 
pera Valorizzazione Stia, non 
abbia provveduto u far appli¬ 
care l ari. 5 delle leggo M di¬ 
cembre 1047 n. 12Ct» del nuovo 
con.siglio c jier la democrazia 
elezione del nuovo presidente. 

L'ulteriore arbitrario man¬ 
tenimento in carica di un pre- 
.-idenie fuori legge non solo 
contrasta con gh interessi de¬ 
gli assegnatari e con le aspi¬ 
razioni delle popolazioni del 
comprensorio, non .solo rende 
nulli tutte le decisioni p tut¬ 
ti gli atti amministrativi del- 
r Opera Valorizzazione Sila 
realizzati dopo il '20 maggio 
lUótt. ma mostra eliiara In vo¬ 
lontà del governo di volersi 
ooporre ad una seria democra¬ 
tizzazione deU’opera. 


nano nella campagna senza 
muovere un dito. 

Più in gonoralo però, le le- 
Kpopsabilità governative ri¬ 
cadono sulla politica gene¬ 
rale ehe è .stata impo.sta, an¬ 
ello con la violenza, in tutti 
questi anni passati e ehe ei 
lui pi»rtato airina-spriiiUMilo 
della crisi agi-aiia c-on risul¬ 
tati che oggi lutti .-.ono m 
gi\uU> di valutare, fi; parla 
già pei -im> di un ■( ruiimen- 
>ion;anento *> del grano cIk- 
equivarrebbe ad un v<M'.i e 
puiprio teruMiioto deH'agri- 
coltura, 

.'M foiuio di que-t.i pohti- 
ea sta il rifiuto di accogliere 
le riveiidiea/ioii: dei conta¬ 
dini e l'abbaiuiiiiut di ogni 
politica di Mfo'ina e di rin- 
noviimeiito che ha coincix» 
con Una reale avanzata iiello 
campagne delle foive coaliz¬ 
zate dei nuinopoh dei gran¬ 
di ag.'-a;-; e <|ei gi'uppi cle- 
ric lU d<.»’.uiuant'. 

Oggi milioni di contadini 
(' rci-onomia nazionale, ci‘»è 
tutti i cittadini italiani, pa¬ 
gani» .»niar.inuMit«' tpu'st.a f.d- 
liineiit.ire ivilitica. 

r '-ignitic.itd poìiticd mù 
profondo dell.i manifostazio- 
i\e d»’’ 14 dtq Là dev'o es¬ 
sere ricercato nel .-.('■ntiinep;»» 
dei contadini clie sono ogg’ 
spinti più che mai a lottare 
per salvar.si dalla ori.si e dal- 
1.1 di.'occupazioiuv per .-iitv- 
zaie il oc’-ciiio rlella iKilvtic.i 
(h'I govo'-no e della « tri¬ 
plico »>. 

De! lesto, h voto del 27 
tPiiggicv die ila det«‘rmma1<> 
una netta awinzata generale, 
del’e sinistre nelle caipjiagnc, 
deiianeia diiaramente die fra 
i contadini ransia <li rinno¬ 
vamento è diventata aiierta 
volontà di lotta. 

.Mia t(‘sta di questi milio¬ 
ni di lavor.ito’-i dt Ila teria 
la no'tr.i organizza/iom* ip 
vrafio dt proseguire hi '>*tt:i 
e di conse‘_'UÌ! e i l'siiltati 
a* tesi. 


rato cln* la questione è allo sui- 
«lio e che sarà tenuto conto del¬ 
le esigenze ospo-t»‘ dalle vai ie 
parti inteieS'ale 



Una delegazione della CGIL 
da Corlese per la riduzione 
del prezzo dello zucchero 

1.»' Segri'terie ih'Ha C'dlL »• 
della Coiifedei lena rappreseli- 
late d ill'oii Di Vittorio, Santi. 
Hoinagiuili e Moulaetiani e Ma¬ 
gnani. .sono siale iiceviite dal- 
r«n Corte.se, Ministro dell’ln- 
dU'tria. al quale tianno esposto 
i'osigeuza di inisure atto a pio- 
niuoven* una noti»»ole e'fiafi>io- 
ne nel coiisnnu» dello zucdieio. 
Il coM.siimo di questo aliiiKuito 
es.s'»>nziale della fHipolaz.ione in 
Italia è iiih'riore a tutti gli alti: 
paesi ù’Europa a eau.s.i del .'U») 
olevatis'iino prezzo 

l.'aumenlo d»*l con.siimo d*4lo 
z.ueciieio è una c»mdi/i<me de! 
miglioramenln del livello di vi¬ 
ta della popolazione indiana e 
in pari teinpo fietCnnitn'rehlje 
uno sviluppo della prodiiz.ione 
e della cultura delle bietole, che 
intere.ss,-) va.sti.s.sinie r»'gioni a- 
ericole del Paes»' 

11 Ministro Corte.se ha dichia- 


Ripronde l'inchiesta 
sulle cond izioni dei lavoratori 

r.a C'ommi.ssione l’at iamon- 
tare d’mchiosta .sulle condi- 
z.iiiiu ilei hivtir.iioi i nelle 
aziende ripivndeia al più 
pifslo i suoi lavori, iiiteiidtii 
per alcune settimane in eoiii- 
lùdenza l'on hi e.mipagna 
elettorale. 

Secomlo itil'oi m.izionì ih 
agoii/ie di stamp.i. la Com- 
inis.sione sosixMKleU'hbe tem¬ 
poraneamente le sue inchie¬ 
ste nelle fabbriche ptu- o|m‘- 
rate nel settore agricolo. Una 
riunione di e.speiti di p.ir- 
lameiitari si è gu'i lenii;.i mu 
giorni .scorsi iH'r il lav*»io 
preparatorio prelmunate, nel¬ 
le zone pre-scefte (M*r l’incliie- 
.'ta 


Aperto il dibattito sull’ I.N.A.M. 


Il prof. Petrilli, pie- 
-idente deiriNAM, ha 
lotto il silenzio tiel- 
ristitnto inviando una 
lettei';i ;il nostro diret¬ 
tine per contesi a re le 
critiche e le obiezioni 
.'Ollevate dal nostro 
coll.iboratot e sul liin- 
z.ionamento deiristìtuto 
stesso. Convinti che 
un dibattito suiriN.\M 
che assiste —- come af 
lerm.i il piof. Peiiilli 
— '20 milioni di lavo 
ratori e th h>io lanu- 
iiari. non puf) altro che 
giovai e alt'I s t I t u t o 
st(‘ssi> e ai lavoratori 
assislit I. inibblii-hiaino 
la lettera ilei Presiden¬ 
te dell'lNAM e la ri 


sposta di A. O. Genn.i- 
; o 

" E.gregio direttore, 
nella lUbrica ".A-ssislenza 
e pte\ idenz.a" il Suo gior- 
luili', in data 28 ajirile u. s., 
parl.i di "gi a\ i violazioni 
delle leggi" da parte del- 
riN.AM. viohizioni dalle 
(piali deriverebbe per gli 
as.sicut.Éti un danno com- 
plessiv .imenii' \ aliilabile 
"in citi e suirordme dei 
miliai di". 

Le ai gomeiitazioni con 
cui il l'cspoMsahiIe della rii 
hiiea lui tentato ripetuLi- 
miMiIe di avvalorare le sin' 
atVerma/.ioiu h.mno un ca- 
rattt^re ciisì geiu'rico da di¬ 
mostrare di per M' stesse 
1.1 loro iiicoiisisien/a e da 


non consentite, in con.se- 
guenza, la lormulaz.ione di 
una risposta. 

Del resto il Suo reilatt(»re 
non dovrebbe ignorare che 
gli organi centrali e pio- 
\ inciaii di'll’IstiUito sono 
formati dai rappresentanti 
di unte le categorie inte¬ 
ressate, primi fra .gli altri 
(luelli dei lavoratori; sem¬ 
bra perciò stiano die l’Isti¬ 
tuto abbui potuto commet¬ 
tere SI palesi "violazioni 
delle It'ggi ' senza die ne.s- 
-siino di questi rappresen- 
t.uiti lo abbia rilevato e 
denunciato e .senza die sia¬ 
no mai stati interessati in 
piopo.sito gli organi di tu¬ 
tela. quelli giudiziari, quel¬ 
li di patronato, ecc.! 

In iin l'titnto die tutela 
la salute di 2 (t milioni tra 
Iavor;itori (‘ familiari, che 
provvede annualmente a 
diecine di milioni di ca.si 


A CAUSA DEL MANCATO ACCOGLIMENTO DELIE RICHIESTE DELLA CATEGORIA 

SHumione teso ho postelegrafonici e governo 
suH’gppllcailone del tratlnmento e con omico 

(’o/fcon/i 1 siiuhwiìli nel ptissure iilla/. 'niuo — Atiche ai pvobleuii dei ferro- 
ineri c ilei proj essoii tion e stala data /inora una sola/.ione soddisfacente 



r«i;» iii.uiileittazioiti* dd iioslelegraruiiici romani ilavanli a .'Montecitorio 


re,(;p;p.to il progetto Colombe 
! che tende ad annullare le 

nor- 


produttive anche le più ino-ito approvata la legge .sui pat- 
dos'e. è s* ,ta snm;.) ancorait; agrari che prevede la giu 
mù a destra con la e<»stitu-j j-aiisa permanente e sia 

zinne delia «triplice •. Sia- 
rno a; pun'o ohe rrel'.e cam¬ 
pagne gli agr.ar; rifiutano le, - , , - 

Trattative T>er.sino xV'- »e -lor-; mczzadii 

mah l erton/e relat \-e a: s.ano appro\at; i pro¬ 

pilei rinno-.-j degl: acror.-i; c.Sctt; d; legge presentai; da 
nei contr.atti. 1 tempo dai parlamentar; di s';- 

Xon nar'.;a:ro p »; rfellc ver-! nistra per l'esonero de: mez- 
■"’nze cho rv'r e.ssero risolte j zadri c coloni da; co.otribuf; 
-.rrnlirano obhligator:arn'’ntej ':n;ficat;; ner !! ririr.stir-.r 
rrodificazion: rf; norme e rap-' delia ncn.sione e ner la e 


PER II TRASPORTO DEGÙ EMIGRANTI 


Lauro impiegherebbe 
navi in ” cattivo stato,. 

Le cravi nffrrniazioiiì ilnll 


a^en/.ia 


I.C.S. > 


,e navi imniogate dali'.ar-IFrcmant'.e 
toro Lauro per V. tra.sjxirlo ■< ;n c,i:t;\o 




Le navi 
.ma 

degli emigranti italiani 
te.'c'obero :n pe,s.sime cor.rìi- 
zioni. La grave rivelazione c 
stata fatta dairagenzia d- 
-Stampa « IC;^ .secondo 
quale -ssre'obero .stato inoltr."»- 


nerchè ri-.iiL'.- 
.'t.ito ; brtttt.l* 
salvataggio e altri mezzi z; 
■sirtirez/a >•. L.* stessa agenz 
afferma c'ne rii fronte quo't 
r.asi :ì governo italiano nor- 

fesa degli emigranti a." 


te alle competenti .autorità che .'i imnarcano ~xi nav: (iei- 


governatice d'ociimentate de- 
nimcie .su! nessiiito tratta- 
rrcnto n.servat»'» agl; emigrati 
.t.ahani sui p.;-n-ca:ì dell'ar- 
rr.atorc T.aii-o. 

Secondo l’agonzia. uitirno- 
rr.ente il nirnseafo « .Sur.'u’n- 
to ». d; proprietà ri L.i.;: o. 
che tra .sport a va 1000 emi¬ 
granti italiani in Au.sTai., 
veniva bioccafo dai’.c autor.'; 
marittime locali nel po 


Farmatore naimlelano c'ne 
per .s:ugg;re al.e convcnzion 
internaziona'.i. batton.-» 'nan- 
d'era Daname.nse. D: fronte 
.'lO alfermazioni co.sj gravi — 
e di cui ovviamente lasciair.n 
ali'agenzia •< ICS •' 1' mera re- 
'Pr,n.sabihta — ntenianno ne- 
ee.s.saria ed urgente una pre- 
azione delie c.-impcient : 


itor.'a e..sarion 


Cjfioriio per giorno 

Artìcolo 17 e 


nominatività 


Torna a riunirsi stamane, 
jMT renne~inia V4»lta. il e<»- 
niitaio fecnieo istituito pre— 
'O il mini'lro .Xndrcolii e 
d«'-linato a elal»<*rarv h- 
fornie di ajijjljcazione del- 
rarM<<*l«» 1 ” (iellu k-.gge 1 re- 
mcMoni di ■ pcreqii.i/ioiie 
irìl»iii.irì.i '. Non '•afipiiinio 
m!<‘ riunione -.iri'i (on- 
<!ii-i\a. Quel (Ile \ a rih.i- 

dll<, .lIKor.i 1111,1 \olm. ( o- 
iiiniiipie. è eli»' -i irali.i di 
ii;i (oniii.iio lei flit n i! (piale 
de»e ^indiare ’iortiie ajiph- 

i. llh’v: pei eili » .1 e'e!ll'(» 
( ile e-«i» po",i in .-ilciiii 
mod(» iiiinlilii are i.i ' 0 -i,iii/a 
dell.) legge o. f»eggio .inc<»- 
r.i. eluderne gli <*i»i <•"(■«- 
/i.di. F’eii..i,jm(» diin(|iie • lie 
gli ojirr.ilori di lior-a e gli 
.igeiili di » .>nihi(». 1 «pi.ili in 
fpie-ii gM»rrii 'i.tnn<» (oiulii- 
<endo lina »:'.ire agila/ir»lie 
.1 M-I.itio e in .ulti <eiiir'. 
IIll•’■Il.lno ( onip'eii-;oric <' 
.»:>|»»gg.«> qiiaii'io rif i)ii'‘!>>iio 
u-i.i .ilfi »/iotie ile’l’.arl. 17 
( !ie n(‘ri re<Iii e((e'-i'o in- 
•rai(,'* (traili II a! litrit I.i- 
\.iTo ip.i»Md;,ia»‘. ma i»'ti- 
-laiiio i'.tllr.i pane (he ih'h- 
hin*» »---er«- •TTiTg'( .1 na'.'ile 
it '}> rii I ii’i.iai!» ! Ili .ilio 
— d ell»» !o %.( heriiin di q le- 
'fa .ig‘i.iz.«nie — pe"^ '» n»»- 
1 .IM- di (oiiiemiio 'i ’p.irJc 
de'ì.i legge I reni»-!’on• ( iie 
-i nfer.'ci .i.'Ie Bor-c. 

f^iaì <-. ’.iif,!:!,. l’ohie;' »<* 
< iie la iegg(' 'i prefigge e 
• iie un adeguato rcgo’a- 
rnenu» può o dr»e <oricre- 

j. «re' Quello di renderf ef- 
n. ace, neii.u pratira. i! prin- 
eip.o d»-'i.» noniir»Tlività dei 
ìito't. (ile è i.'. ha-e per una 
(ffci:;»rt la'-a/ione progre— 
'i» 1 ' 1 - re.-ldiii. .-Solo aiira- 

\e»-.»» nn Tlne^ •-•(ni-m.-» 

!»■» p:u '.irà pO":|i-!e. Tanfo 
.ui(g!:,» 'nrài < he ix-rmei- 
l.ì (|i seguire p.-i "0 pa "0 la 
' 'fona > delle a/iz»n: indil- 
sfriali. 'ara p«>"ibi!e Tenere 
aggiorri.iio il reiaiiio sche¬ 


dario o .«ara possibile aiiclie 
colpire <pie| profitti di sjm’- 
ciila/ionc <'onir<» <(ii finora 
il fi'eo italiano (• pre"<Kh(’ 

|I|lj»i»IeHIC, 

(.^ifc'li i fini (KT i (juali 
il r.irl.imcruo 'i (• pronnii- 
CI.Ilo (piando ha appro»,ato 
la legge. M.i le nian(»»re — 
palc'i od («culle —- (oiitro 
!.i nomili.ili vita -ono ginnie 
ini uii piinio i.de da p(»rre 
'III t,ip|ieio IMI pr(di!('nia 
polli a o ( Ile non e pO" il>i!e 
eludere. !i niiui-lro delle 
l iiiari/c .\ iidreolii non può 
I.K ere poi a lung<»; il 'uo 
'•len/io e 1,1 -ii.i inddfc- 
reri/a. .i iungo .lud.ire, (»t- 
lengoiio il ri-uif.Mo d» ni- 
< (»r,iggi,irc quelle riiariovre. 
nitrii he Ir ^jn'i iiì.iriitni bor- 

'Ì'IkÌic (III- aiionin ,id C'-e 

eonnriu.iuo .id inireeei.ir'i 
h ftrr lo 'fe-'O mutitii nitri 
]M>-'OUo (-'Ir,iIIi.if'i d.iil.i iio- 
'(•nii( ,1 i '<« i.dderina r.il ;,-i 
( he ' e h*rio .(’ goierrio . lì 
F''!. r »e:i-ló i l.i leggi- 
I ro-iK-'ion: < Olile una ( pro¬ 
pri.! ' U-gge. e deìi,i 
(pl.(/|i>Tle Ir.liii I I ' i.i il.l f.llf(» 

lina d--'.'.e <«*n<li/ioni de'.h'i 
( o’I.ibor.i/ go»(’rn.if I» .1 

l '.iM.i((o in itif-ii do» r('id«- 
diinqno lUiere—,ire direll.»- 
'luuite (pn-'Ui -ell(»r«* de! f.i- 
ti-< t'n'c - q.i.'idriparlito ». 

\ M-ih-r l»eiie. alloriio a’- 
i'.trlholo I" -.1 » a '» ilupp.ili- 
,!(* un iniefc".iiile e india¬ 
li».! coniO'.i po'teleilor.ile. 
f" qiie-to uno dei lenii <on- 
( r«'iì 'Il CUI fiii'cun p,infilo 
de»e or.i opcr.ire le proprie 
M elle. 

Di iin.i p.irtc 'i (' la »o- 
Inntà rlelhi «friplao». dal- 
r.ilfr.i — lo p(("'.(nio dire 
'ulia b.i'C delle rifre — vi 

1 ì —.711 ò -lei 1 éN-t Jii| (I il » 

r ili- '1 è pr**niin< iato con¬ 
tro la firiplne» per ìc ri¬ 
forme e per i! nrogre "0 *»►- 
( i«h- a (omineiare dalla ri¬ 
forma irihutaria e dii (iro- 
grC"o Irdmtano. 


Le dispiisiziiiiii iui|uirfif(» 
dal mi ni.stero del Te.soro cir¬ 
ca il nitoco (rarfamenro l'co- 
noim'co dcyli .sfatali ha .'Utile- 
vaio. del rc.s-fo eoiiic era pre- 
redihtle, il viro niaìcontento 
di alcnii,. eategnrie. Ferro¬ 
vieri e /lo.sielegrafoiiici. in 
particolare, Iuiuko dijntfi 
dinin.sirairt, attraverso le nr- 
Bniiir:«gioiii .'vindncoli, lo lo¬ 
ro insofferenza e la loro di¬ 
sposizione «ilo lotta piutto¬ 
sto che farsi imporre la vo- 
Ìoìitn ilei governo, del resto 
già re.spinta nello seorso 
gennaio alla vigilia delVap- 
provazioìie dei decreti dele¬ 
gati. Come .si ricorderà «Ij 
trattamento economico e lot 
stato giuridico di que.ste co-| 
tcgoric, insieme a (incile de i 
gli insegnanti, furono riiirin-j 
ti al parere del Parlaiitenlo:! 
il qoferno .<?i impegnò, offro-l 
verso i vari ministri interes-j 
sati, nnchf di .sentire il pa-i 
rere delle organizzazioni sin-! 
lineali per la elaborazione 
dei progetti dei decreti legge. 

Particolarmente immediata 
è stata la reazione dei .stn-j 
dacati postelegrafonici, sinl 
della CC.IF chr della ClSL.l 
i (inali .si sono dirhiarnfij 
pronti a chiamare alla fotta| 
i farorntori (pinlora ri mini- i 
Siro delle Teleroinnnicazio-ì 
ni e il governo non tengano'. 
confo delle particolari n.s}»f- j 
razioni della categoria. J 

Fra l'altro la .segreteria ^ 
lii'ila Federazione postelrgra- { 
fonici aderente alla CGIL, ha' 
chiesto che con l'alt nazione', 
drila riforma vengano ri(ina-i 
i'ficntc tutte le categorie e» 
Siano rivalutare cqunmentet 
retribnz’.fini già dì per sei 
.stesse insufficienti a causa | 
'/'•( continuo alimento dell 
co.sto dilla vita. La .segrete-i 
ri/l ha anche /feliherato di' 


richiedere un conprno nii- 
luciifo del premio annuale in 
oceasioiie ilvìln Fe.sin della 
Amministrazione. ■ e iti con¬ 
sidera .ione del falli} che -si 
è registrato nn aiinienlo del 
traffico -sentn efii» .si .sia ve¬ 
rificato di contro un aumen¬ 
to tb'l pvrsomiìv. Anche In 
direzione del sindaenlo ade¬ 
rente alla CISL ha inviate 
liti telegramma al ministro 
Bruschi coi (piale viene pre¬ 
cisato rnttrggiii mento della 


orgiiiii-zazioiie in ordine ni 
problemi insoluti. 

Per (pianto rignurda i fer¬ 
rovieri hi situazione è nota. 
il .SFl nei giorni scorsi ave¬ 
va .‘iollecilato il mniistro /\ii- 
gvìiiii ad avreìvrnre le trat¬ 
tative, III vnr.'io eoli i siiida- 
eati, allo .seo/io di ,'ìaborare. 
entro il ì. luglio, i prorve- 
diinenti relativi alla catego¬ 
ria. f,a risposta è stata data 
ujfieialiiiente daU'.-Vii.sa. e il 
governo sembra non avere 


fretta ai'endo deci.so dt ap¬ 
plicare le tabelle Gava col 
pro.ssiino 1. Inpiio. 

Il iiialeontento non i* mi¬ 
nore nel settore della .scuola. 
Difalti noiio.sran/c / numero¬ 
si .solleciti dei sindacaii. per 
ottenere una risposta stilla 
ricfiic.sta di prorotti delln 
■' .soIii:io»ii> ponte >•. il gover¬ 
no continua a Inceri'. 

L" iieces'.arin .sottolineare 
coin,» alla ilislanza di 6 nic.st 
il gorenii) non sia stato an¬ 
cora capare di dare soluzio¬ 
ne, sulla base degli impegni 
}iresi, «i prohlend dei fer¬ 
rovieri, ilei postelegrafonici 
e degli insegnanti. Anzi. 
fronteggiando la scadenza del 
1 . luglio con Una snìnziouc 
provvisoria, si inleniìe anco¬ 
ra una volta rinviare l’ocro- 
glinirnto delle giuste richie¬ 
ste rii qtiesti lavoratori che 
finn ad oggi hanno dimostra¬ 
to (li possedere mi alto senso 
di respoiisahilità del quale, 
perì», ne.s.siinn. nemmeno il 
governo, può enntinuarc ad 
àhusnnir. 


Stasera alle ore 21 
Tassemblea delia stampa 

Hi ocniiicntH che . .Vs'ciiih.ra 
siriiordiiiiir-.a elei .s.x-i iti-'.; ,\h'ii- 
clnzione del a .‘'itimji.i Hnnnana 
riprenderi’i i s-.i»»! ■,a»oii it Pa- 
ln/'-/»i Maris’tii»;; M.i-i'tn al.o ore 
21 per pio-enuìre ì esame delle 
Istanze avanzate dai piihbhristl 


MENTRE LA C.I.S.L. PERDE L’UNICO (SEGGIO CHE DETENEVA 


Netta avanzata della F.I.O.M. 
alla Elfi Zerbonì dì Torino 

Kì(‘oiK|iiistata la majrj^ioraii/.a alla LM.gV.K. eli Milano 


TORINO. 8 . — La FIOM ha ottenuto 
uno .splendido spvresso nelle eje/.ion: della 
C.I. alia EH; Zorboni. I risultati sono i 
.seguenti (tra parentc.s; i ri-suUat; dello 
scor.so anno»" 

Operai; dipendeut. .546, volanti é>2(l. va¬ 
lide 513. bianche 1. nulle 6 FlOM 40(» 
1374 ) pai; . 1 » Ifi'.r. (74.5^); CISL voti 34 


( 12 .S) par; 


6 . 6 '.r (25.5'(); indipendenl: 


73 (14 3r?>. .Seggi: FlOM 4 (4). CI-SL 0 (1). 
.ndipcndenf. I. 

Impiegati; d.pendenti 172. votan; 1.58. 
schede valide 150. bianche 4, nulle 3 
FIO.M 77 (. 54 ) pari al .53.8f^ (34.4rz); i.id;- 
pendent. 73 (Fanno scor.so è stata prc.sen- 
tafa una lista CISL-indipendenti che ha 
: accolto 103 voti) pari al 46,2fc (65.6'A). 
Seggi; FIOM 1 (1), :nd;pendc.-iti 1 (1). 

La FlOM ha co'i -..iccolto la sii agrande 
maggioranza dei voti degli operai ed otte¬ 
nuto la maggioranz.ì de; volt degli in- 
p.eg.it. 


I risultati sono la conseguenza degli 
importanti .successi raggiunti nella fab- 
biic.) .sulla ba.se del programma rivendi¬ 
cativo pie.sentato dalla FIOM alle elezioni 
d('lIo .sconso anno. Infatti, a chiusura del 
11)55 -i lavoratori hanno ricevuto un premio 
di lO.oOO ì;ic, menile è stato ottenuto un 
pieni.o semestrale di lire 6.000. Numerosi 
-■(ono .'tati i passaggi di categoria. 

MILANO — Con un rilevante sposta¬ 
mento a favore della lista unitaria nella 
nuova C.I. della FIAR. la FIO.M è ri.sultata 
vittoriosa riconquistando la netta fiducia 
dei lavoratori. Ecco i risultati: Opeiai: 
FIOM 628 (460); CISL 264 (44.5). Impiegati: 
;nd.pendenti 90 (25); CISL 15 (152). 

I seggi nella nuova C.I. vengono cosi 
distribuiti: 4 ai'a FIOM, contro tre del¬ 
l'anno scorso; d’ae alla CISL contro i 
qu.ittro dell'anno .scorso; uno agli ind:- 
pende.ot:. rcrcentualmente ia FIOM passa 
d.al .50.3fi, al 70.3':> dei voti. 


di ossi.stenza, pucr nuche 
darsi che qualche adempi¬ 
mento non ri.sulti perfetto 
o tempestivo, come ad e- 
.seinpio la mancata risposta 
ad un assicurato di cui, 
(i'al’.ia parte, il corsivista 
non .sperificn il nome, po¬ 
nendo cosi l’Ente nelFim- 
pns-iibilità di accertare e 
di provvedere. 

F.’ evidente che in questi 
casi od in tutti gli altri per 
i quali non vengano chia¬ 
ramente ed esattamente 
specificali gli estremi, gli 
Orgtmi dell’Ente non pos¬ 
sono e non potranno che 
restare 'muti”; ecl Ella 
spero converrà con me che 
non è certo di buon gusto, 
d;i parte del Suo collabo¬ 
ratore, dolersi di un .silen¬ 
zio di cui egli stesso è re- 
.spnn.sabile, 

Lx» sarò grato, egre’.io 
direttore, se Ella vorrà 
pubblica re h» presente nel 
Suo giornale. 

Distinti saluti. 

Prof. Giuseppe Petrilli »». 


« Caro direttore, 

ri pregherei di inviare in 
omaggio i nttmeri arretrati 
del '-l, 2R gennaio e 14 
aprile tionché quello del 
26 maggio (edizione per le 
proiMiicc) ni prof. Petrilli. 
In (piesii numeri il corsivo 
della rubrica della previ¬ 
denza e as.sistenzn è stato 
dedicato aU’INAM e se 
l'ufficio stampa dell'Istituto 
allesse sottoposto al suo 
presidente anche le nota 
precedenti, e non .solo quel¬ 
la del 28 nprtle, il prof. Pe¬ 
trilli non avrebbe potuto 
qualificarmi come un col- 
laborntnre che trincia af¬ 
fermazioni generiche e gra¬ 
tuite. 

Comunque, è stato rotto 
l'iticnnte.tiiuo del .silenzio e 
ciò cn.siitnisce senza dubbio 
un fatto ))o.sitiro. Non es¬ 
sendo mosso da animosità 
ìmìemica tiei rifitunrrii del- 
l'Isritnlo, ma .solo dalla 
l'olojifà rii contribuire mo¬ 
destamente alla soluzione 
riei problemi, che non sono 
frutto della min fantasia, 
ma scnfuri.scono dalla cor- 
ri.spoiiriciijn dei ÌPttnri e 
rirtlln c.spcricnzn, .sorò vera¬ 
mente lieto se l’INAM di¬ 
mostrerà l'infondatezza del¬ 
le mie affermazioni. Ciò 
significherebbe, infatti, che 
le disposizioni di legge so¬ 
no intcgrnlmentc rd inrii- 
scriminatanientr applicate 
nei coii/ronti dei miituafi. 

L'unica tuia presunzione 
è. for.se, quella di non ri- 
tenermi presuiitiin.sn: non. 
esiterei niinimnnienfe a rf- 
cnnnscere di essere nel tor¬ 
to .Sf> ciò cnrri.'ipnnde.'--':/' 
alla realtà. Fino n questo 
Tiinmento, perfi. non ritengo 
di dover togliere nemmeno 
una parola a quoiiTo scrit¬ 
to: semmai, ho da agginn- 
gerr r da fireeisare. r c’ò 
faro, se .sei d’accordo, a 
cominciare dai prossin>i 
n II meri della nthricn. C/i- 
mineerò con le irrrgnìari’à 
nel pagamento delle inden¬ 
nità di ninintfin, per finire 
alle limitazioni arbitrarie 
introdotte dall’lX.'Ì.V nella 
erogazione dcU’nssistevza 
farniarentien: tema, aue- 
st'itUiinn, già da tempo e 
da più parti ìnrgamevte 
inirrnto e dibattuto. 

Cordialmente. 

.-Xngeìn Oscar Gennaro 


Pinm E IVIM — h -I.. 

10 itTinuUi lac(<au(. tra le coni, 
paenic aorec italiane L.AI rd 
-•Miiali.i f l'a'-ot laziont* na/ion,-.- 
• (■ p.Ioti acM-i ci»-il: ‘.-XXI’.-XCi. 
In virtù di tale accorrlo la 
.ANP.AC si e impt cnata a pone 
.mmcdiatcìiiicntc tcrmim' allo 
-'•opero 'alile linee internezio- 
oa!i c d’. n(»n riprenderlo fino 

11 .30 oUo)jre-l novembre. Nel 
.rallenpo le cor.-ipagnic aeree 
dudicrar.no il nuovo contralto 
Il laxoro Gr.Tzie ajlaccordo 
'aggiunto è cià partito da Roma 
'I primo aereo di linea interna- 
rìonalo diretto a Zurico, e do- 
v.'iTii partirà ouejlo per .Vece 
Vorlc. 

G.\S I.IQL'Iifl — Lo .«eiopo- 
o a tempo indeterminato dei 
lavoratori d'-i gas liquidi, ini- 
.:>to ieri mattina, e «iato so¬ 
speso nella .'erata di ieri per 
comune 

di calecoria Pertanio, d lavoro 
■iprtnde da st.imane nelle 
aziende nei gas liquidi 

La .silunzior.e c lo .'v iluppo 
Icll'arione sono oia alFe-'ainc 
(in •■iiir!..( af » IH s-egimo ai fat¬ 
ti nuovi intervenuti nell,» voi- 
tenza 


NEL MONDO DEL LAVORO 


P.V.NETTIERr — Le trattati¬ 
ve per il rinnovo oel contratto 
nazionale du'i lavoranti panet- 
jlieri. riprese a Roma nei gior- 
!ni 6 c 7 giugno, hanno per- 
mc.s.'o alle parli di concordare 
alcuni articoli del contratt<» 
.Stesso. Nel cor.so di delle trat¬ 
tative SI e tìrm.ito l'accordo per 
raggioinamento della contin¬ 
genza compresi gli scatti ma¬ 
turali al !. giugno lO.-it, per • 

settori cieiritid'j.stria c del com¬ 
mercio Tale accordo c di par- 
iicnlare inipr»rtan/a poiché per 
i panettieri non si è ancoia ot- 
ìtenuto rapplicazione del con- 
{.(egni. della scala r.'obik-. Le 
firaitativc proseguiranno nei 
Inros.sinii giorni 

IKMKNTIERI - I rapprc- 
prcscnlanti r:cll'z\s*oeemento e 
cielle orcani/zazioni .'indacali 
di categoria dei lavniatori ade¬ 
renti alia CGIL. ali'UIL e alla 
CISL hanno raggiunto ieri un 


accordo »>er la moduica della 
indennità speciale iH-rcepil.i 
dagli operai nelFindustria ce¬ 
mentiera, L'accordo prevede uà 
aumento di ftOO lire mensili per 
gli operai «pc-cializzati; I.i com¬ 
putabilità dell'indennità .■spe¬ 
ciale -Sulle ferie, la gratifica na- 
taliz.ia. Findcnnit.i .' 0 <ditutiva di 
li(zenziamento e le festivit.ì in¬ 
frasettimanali; inoltre la gra- 

tifivi Mià irete- 

grata oall'iirporlo men.<ile del¬ 
l'indennità .speciale. E' stato 
anche convenuto di corn.sjjon- 
dere a.gii t-pcrai 700 lire for¬ 
fettarie. per il .solo mo-'t' di 
maggio, oltre ;-.I!'auincnto con- 
re.s.'O. L'acrorno in questione 
ha decorrenza d.-il primo mag¬ 
gio 1956 

.M.XRITTI.MI — .Si Siino riu¬ 
niti ioti i rappresentanti del 
sindacato cenpr.alo armatori e 
quelli delle organizzazioni .nn- 
(iacati marinare iFegemarc, 


Film. Sindan. Uim e sindacato 
autonomi funzionarii per IV-'a- 
me dei problemi intcres-santi il 
per.sonale navigante, ammitii- 
.stralivo ed operaio della Ma¬ 
nna mercantile libera e .sov¬ 
venzionata 

Le trattative sar.anno riprc.so 
il 12 giugno. 

B.4RLETT.\. — La Cemen- 
tena Meridionale ha ci»muni- 
cato la deci.'ione di procedere 
al licenziamento d; 60 operai, 
cioè un terzo di quelli in or 
ganico nella fabbrica. Dal 1948 
ad ogg: il numero degli ope 
rai della CemcnTer.c era eia 
sm;.» ririo::,» di 1.50 unirà 
mentre gli impiant; sono 'tati 
ammodernai: o la produzione 
e «alita vertiginosamente fino 
.» 4(HK)-450(1 quintali di cemen¬ 
to al giorno. !.a Camera del 
’avoio ha chie.'to un incontro 

con r.-\s'ociazione dt'gb ip.du- 

'triali che è .stato fiS'ato per 
lunedi piO'Mm»». Nel corso di 
uu.i .iffo!!;»:is.-in''..'i as-'Cmblea 
gli npciai hanno ilcct'o n. in¬ 
traprendere una energica azio¬ 
ne per scongiurare i hceuzia- 
menti e rhiam.vre . cittadini 
a .«olKiarizzarc CO.", loro. 


Risposte ai lettori 


G.XLI.OXE .\MmE.4 - Iso- 
I» Uri Superiore - Cumulo 
contributi. — In base alle ul¬ 
teriori informazioni che c: 'r-.a*. 
fornito, t; facciamo presente 
che I contributi versati nel 
1942-1943 non possono influire 
sull'importo (iella pensione rii 
cui -SCI titolare in quanto que¬ 
sta pensione deriva da assicu¬ 
razione facoltativa. 

Per il tuo congiunto, la ri¬ 
sposta è invece affermativa. Il 
servizio militare prestato du- 
r-mte la guerra 1915-1918 è 
utile ai fini del pensior.am".-!- 
fo (ria diritto ad un accieO.'.o 
di tanti contributi settimanali 
da L. 6 per quante sono le set¬ 
timane d; servizio militare) 
la copia del suo foglio mUtn- 
colarc in modo da presentarlo 
alFINP.S assieme agli altri do¬ 
cumenti al momento in cui 
avanzerà domanda d; pen¬ 
sione. 

CO.MP.4GN'.\ - V. GUntur- 
ro. 34, Cacliitri - .Assicurazione 
facoltativa — Proseguendo 
nel versamento di L. ÌOOè al 
mese ti aggiudicherai, a. .55. 
a..no di età, una pensione ag- 
girantesi intorno alle 15 iX)" i.- 
re all’anno. Come vedi non cé 
proprio da scialare: si tratta 
d; ’an nspa'-m:,-* effettuato con 
un saggio di interesse aoba- 
stanza modesto Tuttavia non 
m; sento di sconsigliarti 
il proseguimento dell’asstcura- 
z.cne perchè non è possibile, 
oggi, stabilire se e quali mo¬ 
difiche di legge interverranno 
nel futuro. .\d ogni modo ti 
consiglio di mantenere il con¬ 
tributo al livello attuale e d: 
richiedere pochi mesi prima 
del pensionamento il trasferi¬ 
mento dal ruoln dei contn'outi 
ri'crvati a quello della mutua¬ 
lità. Questo trasferimento, che 
è consentito dalia legge attua¬ 
le li maggmrera automatica¬ 
mente e senza rischi apprez¬ 
zabili la pensione di L. 1000 
annue. 

.4. O- Ge>'N.4RO 
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, OGGI niPRENDONO AL CREMLINO I COLLOQUI POLITICI 

Tito atferma che U.R.S.S. e Jugoslavia 
concordano sai problemi InleinaiiemHi 

Il governo sovielico fornirò allo rcpnhhiicn jn goslnva attrozzalnre indnstrifili por lo sfrntln- 
mento dei giacinicntl di rame e di alluminio - lialganin e Tito lianiKt lasciato ieri Leningrado 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


LENINGRADO. 8. — « Noi 
abbiamo punti di vista co¬ 
muni .^u tutto le importanti 
questioni internazionali »: 
quc.sta dichiarazione — .se¬ 
condo notizie che ci vengono 
da fonte degna di fede — è 
stata fatta da Tito ai dirigen¬ 
ti sovietici durante il pran¬ 
zo che egli offrì giorni fa a 
Mosca. Essa è uno dei fatti 
salienti nelle trattative sovie- 
tico-jugoslave attualmente in 
corso. L’impre.s.sione di un 
accordo londainentale fra i 
due paesi .‘■u problemi essen¬ 
ziali del momento era gin 
giustificata nei giorni scorsi; 
con lo parole di Tito, essa ri¬ 
ceve però una diretta e auto¬ 
revole conferma. 

La.sciata qiie.sta .sera Le¬ 
ningrado, Bulganin e il pre*- 
sidente jugoslavo saranno do¬ 
mani mattina al Cremlino, 
per partecipare col resto del¬ 
le duo delegazioni a una nui^ 
va seduta di lavoro. Quindi, 
Tito, come previ.sto, prose¬ 
guirà per Stalingrado e per 
il sud, dove lo accompagno- 
ranno dapprima Krusciov, 
poi Mikoian. 

■ Il valore delle dichiarazio¬ 
ni di Tito sarà più chiaro 
quando si sappia che pratica- 
mente tutti i maggiori pro¬ 
blemi internazionali sono già 
stati discussi tra i dirigenti 
dei due Paesi. Alludiamo a 
problemi che sorgono nei rap¬ 
porti tra Stato e Stato, poi¬ 
ché per il momento non .si è 
ancora affrontata — nia non 
è affatto da escludersi che lo 
si faccia noi prossimi giorni 
■— la questione delle relazio¬ 
ni fra ì partiti comunisti so¬ 
vietico e iugoslavo. Dalla 
Germania allo trattative est- 
ovest, si è dunque parlato di 
tutto. Tito, in particolare, ha 
rilevato che la normalizza¬ 
zione dei rapporti con i di¬ 
venni Pac.si del sistema socia¬ 
lista procede regolarmente. 

Rilievo non trascurabile 
hanno avuto durante i nego¬ 
ziali sovictico-Jugoslavi an¬ 
che i problemi economici. Si 
sa che una delegazione di 
tecnici è giunta appositamen¬ 
te ieri da Belgrado per di¬ 
scutere con i sovietici, i qua¬ 
li si impegnerobliero a co¬ 
struire in Jugoslavia una se¬ 
rie di impreso industriali e 
a fornire attrezzature per al¬ 
cune branche deH’industria 
e dell’agricoltura. 


E’ que.sto un primo consi¬ 
derevole risidtato dell’accor¬ 
do di principio raggiunto a 
Alo.^ca. .Siamo in grado dì 
precisare che .si tratta .soprat¬ 
tutto di rame e di alluminio. 
La Jugoslavia pos.siede giaci¬ 
menti considerevoli dei due 
minerali, ma desidera la col¬ 
laborazione tecnica e finan¬ 
ziaria dcirURSS per inten¬ 
sificarne lo sfruttamento, cui 
.^i aprono prospettive, che un 
membro della delegazione ve¬ 
nuta eon Tito ha definito 
« enormi ». 

Questo è il panorama dei 
negoziali, così come appaio 
oggi. Domani, probahilinenle, 
avremo sviluppi nuovi, che 
i’atmosfera fraterna in cui 
il viaggio continua a svolger¬ 
si. lascia supporre senz’altro 
favorevoli. 

Prima di tornare a Mosca, 
Bulganin e 'Tito hanno avuto 
a Leningrado un’altra gior¬ 
nata di distensione, nel sen.so 
j)iù comune, non iiolitico. 
della parola. Insieme, i due 
capi di governo iianno fallo 
i turisti. Con due velocissime 
vedette dai nomi di Albatws 
e Vrncpllfiria, (piesta mattina 
sono andati per via mare a 
Peterghof, ne! famo.so palaz¬ 
zo di Pietro il Grande, che 
tutti considerano come la 
Veisaillcs di J..eningia(l(). 

Il parco, ancora umido di 
pioggia, invitava alla sereni¬ 
tà ed allo scherzo. Era le tan¬ 
te belle fontane, vi sono an¬ 
che quelle piene di malizia, 
che sanno inonciarvi d’acqua 
alla prima inavvertenza: 
Bulganin, 'l'ito e sua moglie 
vi si sono divertiti come qual¬ 
siasi visitatore della dome¬ 
nica. 

Durante il pranzo, in un 
padiglione del parco si ò 
brindato a più riprese: Tito, 
« ai difensori di Leningrado 
e agli altri combattenti del 
grande e.scrcito sovietico »; 
Bulganin, alla comprensione 
fra i popoli c, a .sua volta 
« alle valorose forze armate 
jugoslave ». Il suo bicchiere 
si è alzato anche in onoro 
del « inaggioie 'l'ito » e del 
«tenente colonnello Kardolj» 
e con questo egli non allude¬ 
va ai due dirigenti, ma alle 
loro mogli che, avendo parte¬ 
cipato entrambe alla Ro;si- 
.sten/a, conquistarono quei 
gradi nel movimento parti¬ 
giano. 

Prima di .sera, i due capi 
di governo hanno fatto un 
viaggio con la nuova metro¬ 


politana. formandosi allo .sta¬ 
zioni più beilo, e quindi sono 
andati a vi.sitare il celebre 
nuisoo deH’Ernùtage ed una 
accademia militare: ovun¬ 
que, come ieri, hanno incon¬ 
trato folla, applausi, saluti, 
fragorose manifestazioni di 
amicizia fra l'uno e l’altro 
popolo. 

Olii SECCE HOFFA 


Voikov presiederà in URSS 
il comitato dei salari 

MOSCA, H. — Il Pu-sutiiiin 
iliT SiivK'l tli'irU(ISS 

11 .) iinnuiu'iatii stasera ih avere 
at colln una luTiiesta del pi imo 
vice presidente del Consiglio 
dei ministri delEUR.S.S. !.. ,M. 
Kaiianovic. di essere sollevato 
dairinc.-iiico di ])re-.ideMte del 


coniilah) di .Stato per il lavoio 
*‘d 1 salali, dliiendenle dal 

Con-viglio del ministri della 
Unione Sovietica. 

A P. Voikov. pre^lde^te del 
.Soviet della unione, e stali* 
nominato piesidente di tiue- 
.sto comitato. 


Il Viet Nam è pronto 
a trattare per Ijjniticazione 

HA.N'OI, 8. — Il governo del 
Viet Nlam nel nord ha inf'ii- 
malo la Gr.tn Ihet.igna e l'U¬ 
nione Sovietica di e^scre th- 
bposio a tenero • nella prima 
meta del giugno Pt.ìtì, in data 
die lo automa dot Viot Nam 
moiidionalo iiotianno soeghe- 
10 », una confoionza a caiat- 
teie eon.sultu'o con le autorità 
(iol Viet ,\'aiii <lcl .siid, pi'r di¬ 
scutere la riuniticaziono 



.Md.SCA — Vera Bosova, una eniniiie.ssa dei grandi niag.U- 
zitil di Mosca, Ila dato iillii luce iiiialtro gemelle. Fecola 
<oo le .sue iiiiiibe. daseumi disliiiia, per ora, da un numero, 
nella eas.i di maleriiità 


DICHIARAZI ONI DI UNO SCIENZIATO AUSTRALIANO 

Dieci esperii nucieari in ii.R.s.$. 
per ogni ire o quaitro negli s. n. 

11 personale scientifico sovietico, dice Oliphant, « non ha eguali al mondo » 


DARWIN, 8. — L’eminen¬ 
te .scienziato australiano pro- 
ft'.'sor Marcu.s Olipliant, di ri- 
toriif) da un .soggiorno di due 
settimane nelEURSS, dove è 
-.tato o.spite delPAccadom'.ii 
sovietica delle Scienze, ha rii- 
chiarato che l’URSS possiede 
.-deliziati e tecnici che « non 
hanno eguali al mondo ». Nel¬ 
le riccrcìic e nelle altre at¬ 
tività .scientifiche — ha det¬ 
to Oliphant 1— l’URSS. rispet¬ 
to agli .Stati Uniti, può di- 
.spoi re di e.sperti nella pro¬ 
porzione di dieci contro tre 
o quattro. 

Oliphant ha aggiunto che 
C|ue.'te iK>;sóibilità qell’URS.S 
stanno dando i loro fittiti nel 
campc fieli.I fi.sica nucleare 
.iV'è noll'URSS un .soipren- 
deiite atteggiamento — ha 
proseguito Oliphant. — Gli 
scienziati sanno di poter 
svolge: o tranquillamonte il 


‘'CON LA FORZA DELLE ARMI NON SI RISOLVE IL PROBLEMA 




Dura requisitoria di Wlendès - France 
contro ia politica di Mollet in Algeria 

Ujj piano in cinque punti per negoziati di pace pubblicato dal giornale di Nasser 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P.MtlGI, H — Il (lovcfun 
lui oltuiiiilii iiitdvatiii’iilc In 
Jidiicin nei fine noti relafini 
alla ialilU-ionr e al fiiiau- 
r/fimeulo di tiii fluido uii- 
:i(ni(ilc di aiuto ai iHX'chi, il 
cui ì)ro(i(‘lto era stato rrsiihi- 
tn in biacco in iirinia lettura 
dal Consifilio della /{epiifi- 
blica. Tornato il iiroycttn ol¬ 
la Cantera, f/iic.s/fi ha n/ipro- 
vato il .silo articolo mio — 
modo di finanziamento del 
fondo — con i‘77 voti faro- 
revoli c /ILI contrari r suc¬ 
cessi ra mente l'insieme della 
IcfKie coti INd poti <( /fiitore 
c .'IH contro. 

L'orticolo primo, che pre¬ 
vedeva l'insieme delle nuovo 
tosse Inneiote per far fronte 
«Ufi .spc.sfi jjrciii.stn di NO 
miliardi, ho ornto il roto 
contrario dei ponjadisti, ilei 
moderati c indipendenti e 
di qualche drmnrristinno, 
cioè della destra che non 
approva la politica .sorifiic 


SOPRU SO M ACCA tri ]Si .\ t.\ IJ. S. A. 

Dulles nega il passaporto 

al cantante negro Robeson 


WASHINGTON, 8. — Le 
autorità americane hanno ri¬ 
badito oggi il loia* rifiuto di 
restituire il pa.s.<;aporto al 
grande cantante negro Paul 
Robeson ed hanno indotto la 
magistratiir.a. con pres.sioni di 
tipo niacrai thirta, a snn- 
lùonare :1 i-'opru.=o. 

Il Dipartimentf* di .Stato ha 


volge anche alla Francia le 
dette piopnsle. 

Negli ambienti politici ro¬ 
mani Ita su.tcìtato note\(*le 
impre.'aione il latto che il 
pre.sidcnte del C’on-'iglio dei 
mìni.sin dell’URSS .‘■i .'■la n- 
\olto. attraveri-o un messag¬ 
gio personale, anello al pri¬ 
mo niiiiistro deiritaha. Si 


condizionato il rie.same della‘tratta eli un fatlt* che ita un 


questione del passaporto ad 
un interi ogatot IO di llobe- 
son. dc.stinato ad accertare; 
«i suoi r.tpporti con il Parti¬ 
to co.Tiun\‘-t<'i Il cantante si 
è rifiutato di sottii.stare al 
sopruso, lesivo de; .suoi di¬ 
ritti co.stituzional:. 

Ora. la Coito d’appoHo dc- 
pli Stati Uniti ha .tnnuncia- 
to r.gotto deìlh-st.an/a d; 
Robeson. traendo appunto 
pretesto d.i quel rifiuto. 

Il popolate cantante vcrr.à 
così privato della po.ssibilità 
di compiere una « totirnce » 
in Europa, che egli .aveva pro¬ 
gettato. e d: p.utee.pare. tra 
Ealtro. ad un feci.vai orga¬ 
nizzato in G.'an Bietagna 


la Camera degli S. U. 
riduce gli aiuti 
di un miliardo di dollari 

WASKIXGTO.V. R < mattina) 
— La Camera dei r.appre.-entan- 
ti ha \ot.t‘o ieri 'er.a un pro- 
cramma di a.uti aifr-'tero per 
.3 SOO OO») òoo dolian. ossia con 
una riduz.o: e o: oit-e tin nu- 
liarno di -i--pet;o a 

quanto rhie«'o e.,-* Eifonhou-er 

IL DISAR MO 

(ConUnuazinne dalla 1. pag.) 

tutte le potenze ^l^omcle «. 

Nel mc;>aggio a .Mullct. 
Bulgaru.n ihn-de .inche al 
premier franee.-e d. rtS>oc.ai- 
si elTURSS ncli.i riccrta di 
« nuove v;e - per r..-olve:e il 
problema del di.-vaiinn. l>o 
lettera ricorda che durante i 
recenti negoziati franco-so¬ 
vietici a Mo.sca, i due gover¬ 
ni sono giunti alla conclu¬ 
sione che gh sforzi degli 
Stati devono e.sscie diretta 
verso la cessazione della pe¬ 
ricolosa corsa agli «rmamen. 
ti. Elsprime soddisfazione per 
il fatto che il governo fran¬ 
cese » ha riconosciuto lo 
grande impoi lonza della dc- 
cir;on>-- drl go-vorm .«ov.ciico 
del H mf.gg.o .-^coisn . c n- 


.=ignificato .*l*ba.‘-tan/a tra 
sparente; rilalia. a giudi/iu 
dei rhrigeiiti .*'Ovietici. è un 
jiaesc che può a.s.-oI\ere ima 
funzu'iie impoi tante nell.n 
ricerc.i (iì un accordo sul di- 
.‘=armf*. SjM'tla «lunque oia al 
governo di Roin.i far cono¬ 
scere il suo oriont.'uriento in 
una co.-i delicata e imporlan 
te materia. Come è natu.-ale. 
la notizia del ines-aggio a 
Segni ha riportato in pruno 
piano tutta la discus-ione sin 
rapiKirti tra iTtalia e l’Unio¬ 
ne Sf>vietii;i e in particolare 
sulle indi.screzioni cor.-^o in 
questi giorni a propo-ito del 
viaggio a Mo'Ca di Segni e 
Martino. Ci -i domanda se 
Palazzo Chigi sentirà ora il 
bi.'ogno di una jiroci.sazmne 
uftiriale a propo-ito delle ri 


vclazù*iii comp,u-'C .su un 
giornale tniiiic.>e, e ieri riba¬ 
dite dall'agen/ia americana 
As.sociatcd Prc.ss, secondo cui 
da parte \atìcana si frappor¬ 
rebbero Ostacoli a un viaggio 
die tutta l’opinione pubblica 
italiana, orinai, considera nfui 
mitanto opportuno ma utile 
e vantaggioso. 

Grande inteie=-c. infine, lia 
.sii.vcitato ieri la notizia della 
pro.ssima vi-ita al Cairo del 
ministro degli e-teri del- 
rURSS. .Scepilov. Secondo 
alcune indi-erezioni giornali¬ 
stiche. il nuovo ministro de¬ 
gli esteri «lell'URSS c<*injii- 
tebbe il viaggio ila Mo.sca al 
C’iirn via Roma: e \ i è chi 
credo di |>oter ritenere non 
iin|»'^oltabile reventiialità rii 
un contatto tra il ministro 
flegli o.'teri it,diano e il mi¬ 
nistro degli esteri dcU'URSS 
nel caso di una ipotetica so 
'ta di oue.sfultimo netta ca- 
j)UaIe italiana. Si ricorda, a 
ouestf* proiiosiln. rhe nel cor 
'O di una sq^ recente vigila 
al Cairo Scepilo\’, allora non 
.'incora ministro degli o.steri. 
ebbe modo di fermarsi per 
fine giorni a Roma. 


scrive, sarebbe stato accollo 
dal governo france.'-o cf*n)r 
ba.se di trattative con il •< Ci»- 
initato di liberazione algeri¬ 
no ». risiedente al Cairo. 

I cinque punti .soiu*; 

1 ) i-icono.scimcnto agli al¬ 
gerini del diritto all’autode- 
leriiùtiazione in linea di prin¬ 
cipio e rinvio delle trattative 
concrete ad un .secondo mo¬ 
mento; 

2) cc.s.sazione del fuoco in¬ 
condizionato in Algeria senza 
condizioni, con diritto per i 
luifi .SCI fi nifi Ufi, (pifimio loj patrioti di trattenere le loro 


del ijovcrno e vorrebbe che 
tutte le risorse del Paese on¬ 
dassero a favore della qiter- 
ra d'Alijeria. 

Il voto, in se, non presen¬ 
tava nessuna difficoltii per 
il fioverno ma ha dimostra¬ 
to aurora una volta che, 
(litandn Mollet cammina sul¬ 
la strada dei miqliornmciiti 
sociali, può sempre contare 
suH'appofiuio dello .schiera¬ 
mento costituito dai conni 
nisti. dai .socialisti e da tut¬ 
ti i radicali. 

.‘\ltra musica si arri'i fra 


Singolare uxoricidio 
ten tato in Germa nia 

I Id iiu'.sM) una Ialiti (li iuMi/.iiia sono Ìl 
Icllo (lei inalilo e poi le Ila daio fuoco 


-MONACO DI BAVIERA. 8-] 
— E’ stata arre.siata ieri 
•ilonne Ro-a Zi.'S'or .-otto ]’ac i 
cU'.'i di aver tentalo di ucci 
doro i! marito mettendo uni 
'.att.i di benzina .-ii una .-lofi, j 
oiettnea. .-iccondondo la st.: 
fa c ponontlo'.a sotto il l-s'.to 
del con.-.ortc. 

II tentato «micid’.o è f.illi- 
to. e.-.-endOsi il marito .sve¬ 
gliato prima che .a I.Mti di 
benzina esplodesse. 

I«-i Zi.ss'.er SI è qu.n.ii ri¬ 
fugiata in ca>a m ura sor-i¬ 
la dove è stala .-'rrej'.ato do¬ 
po aver tentato (ma rnohe in 
questo caso senza successo' d: 
dansi la morte. 

Pare che l’idea di uccidere 
il marito fo.sse st)rta in lei 
quando egli aveva minacciato 
di abbandonnria. 


Ucciso da una bomba 
un negro a Hollywood 

HOLLY\VCX)D. 8. — lori 
sera, a un caixi’.inea di auto¬ 
bus è ,'Ct*ppiata una iKvnb.ì. 
che ha cau-ato ia m«*rtc di un 
facchino negro. Le cause o io 
cirv-o.s'anze dcU’O'pio.s'.ono. av¬ 
venuta nel cuore del quar- 
t.e;«- rt; iisiici di Hoiiyu-oort, 
non .-Ktno .-tate ancora ben 
spiegate dalia ooiiz.ia. ia qua 
ie si chiede sc Uoidigno, pro¬ 
babilmente una bomba a ina¬ 
no. sia espio.-o per in'.Z!.')lì\a 
.do.la '''itt.oirt, ss* Il negro stes* 
.-e tra.s|)ortandoia ad un car¬ 
io della nettezza nette7.za ur- 
b.ina oppure sp ij tratta di 
un rventi* doio.-o. 


stes.so Molle! si presenterà 
per chiedi-n* «lift A.s.sciiibicfi 
nazionale di approvare il 
lancio di altri cento' miliar¬ 
di di nuore imposte nvees- 
.sarie per finanziare la <jner- 
ra d'Ali.icria. f'riiini di alto- 
ra però, r cioè pii'i domatti¬ 
na, Afolb'f dorrà affrontare 
in sede di Consii/lio iKirto- 
naie del suo partito, a Pn- 
teau.v, le eritiehe di (orti or- 
panismi. come la federazione 
di Pari(ii_ ipieila delle .Ar- 
dennes, ipielUi delle Uocehe 
del Rodoin*. jx r limi citare 
che le principali. 

Slamane, dal canto suo. 
l'e.seciilivo radicale aveva 
approvato una mozione che 
deniiiiciij la politica qover- 
nativa basala sulla sola for¬ 
za delle armi e chiede una 
più decisa azione economica 
e sociale in .■llpcria, nccom- 
fiaunala da uno statalo che 
definisca ia base dei rappor¬ 
ti fra le due cotmiiiirà. 

Partendo da (pii-sia mozio¬ 
ne, .Mendes-Friniee ha svol¬ 
to. ne! lìomerippio, la sua 
ri'qiiisitorin contro il qovrr- 
uo. Mai il •• leader .. radicale 
è apparso pia eoncrctn ed in- 
eisiro. L'esecutivo al cout- 
plein ed j iiiille delepnti fe¬ 
derali nUn fine l'hnnnn ap¬ 
plaudito c<i/oro.s-fiiiieii/e. Mrn- 
dès-h'rance, dopo aver rifal¬ 
lo la storia veriioi/nosa del 
poreriio Laniel, che operri il 
colilo di stalo in Marocco e 
inventò Dien Bien Fu, ha 
ammollilo .sereroiiieiite: ..C’è 
UFI punto su! ipiale non et 
dobbiamo fare drile idiisio- 
ni. I rapporti col Marocco <’ 
la Tnnisiff non potranno dirsi 
completamente risoli; s,- non 
qiian.lo Sara ri.soltn la que¬ 
stione alqcrina. Ce dei re- 
.slo lina insormniiinbtie con¬ 
traddizione fra lina polilien 
che è arrivata fino ni-a in¬ 
dipendenza de] .Marocco e 
della Tunisia c che vuoi 
mantenere l'AIaeria nel .suo 
antico staro con le arito, l.n 
forza non basterò a ri.so!ve¬ 
re il prol>Iei*'n, II povrrno 
dice che non ci sarà lina so¬ 
luzione ttnilateraìe. Cti> snp- 
f Itone liti dialogo- ma coir 
^ chi? ». I 

[ Mcudi's- Francc deplora poi' 
'pii niteiitati a'.lr liberta di' 
i,«frt*iijFa coiopiiifi- vìcvtre si. 
lascia la stampa fascista pie¬ 
namente Ubera di sriìiipitn- 
re 'a sua prnitaganda di od'O ■ 

fai fii.r del discor.sn deJÌ 
- leader., radicale è una 
lenta requisitoria contro il' 
fascismo e il »'oh>»iinI*.si>iO ! 
” Era ncce.ssaria una rpiFra-; 
: torte e invece sono stati la¬ 
scia:! ai loro posti funziona¬ 
ri e capi corrotti. destra 


anni; 

3) libero elezioni da te- 
noisi tre me.si dopo la cessa¬ 
zione del fuoco, con ugua¬ 
glianza di voto fra algerini 
e coloni fraiicc.si; 

4) garanzie che la con.sul- 
tazione elettorale si svolga 


.sposto ad inviare una delega¬ 
zione franeese in un qualsia¬ 
si pac.se neutrale di gradi¬ 
mento degli algerini. Egli 
avrebbe suggerito la Svizze¬ 
ra, il Bi*!gii* I) il Congo belga. 
La proposta sarebbe stata 
fatta pervenire al Comitato 
tii liberazione algerino da 
Joseph Begarra, consigliere 
deirUniono francese. 

Le notizie di queste con¬ 
versazioni sono stato ripetu¬ 
tamente .smentite .sia dai 
francesi che dagli algerini, 
ma il giornale alTovma che j 
contatti hanno elTcttivameiitc 
avuto luogo. 


sovietiche e giapponesi 


.MO.SC.X. 8. — Un conti alto 


in condizioni di libertà. ‘lljt’ommerciale è stato firmato 


governo iiancc.se acconsenti¬ 
rebbe a che una comnii.ssio 
ne internazinnale neutrak 
controlli le votazioni; 

.5) ainni.stìa per i patrioti 
c i loro familiari. 

Mollet .si .sarebbe detto <li- 


lieij a Mo.sca tia il Ccntro- 
-<*ius (Unione dello Coopera¬ 
tive) V la Società cooperativa 
Icoinmerciale della Alleanza 
nipponica tiell»» coojiPrative 
|.ii iim-umo. Il Contio.soius ha 
.eruhiio una fornitura di le¬ 


gname segato alla Società 
giappone.-e etl ha acquistato 
da c.ssa una fornitura di te.s- 

sUtl 

li contratto è .stato firmato 
da I>ciguro Take.scighe, presi- 
ricnte della .Società cooperati¬ 
va commerciale giapponese, e 
da N.P. SidiFiov e A.I. Gal- 
kin, vice pro.sidenti dei Cen- 
trosoiiis. In una intervista al¬ 
la T.‘\SS. 1.scigli>•(* ha detto di 
e.s.sere a.-'.-olutamcnte soddi- 
.'fattc* (lei ri.sultati ottenuti 
con i cooperatori .sovietici. 
Esistono tutte le condizioni e 
le possibilità per un ulterio¬ 
re sviluppo dei no.stri con¬ 
tatti — egli ha detto. Nelle 


m)->tre tran.''azioni comnier- 

ConlraUo tra le cooperative accordarci 


per lo scambio non soltanto 
di legname .segato e di te.s- 
-uti, ina anche di un va.sto 
assortimento di altre merci. 
L'accordo firmato oggi è il 
primo di! noi conclu.=P con 
una (Fi’ganizznzione cnopcrn- 
tiv’a .stfimict’a. 

I.-ciguio ha c.spresso la con¬ 
vinzione che altri accordi .se¬ 
guiranno con le organizzazio¬ 
ni coopciative .sovietiche eo- 
im- coti tpielle di altri pae.-i. 


loro lavoro, e sono liberi di 
viaggiare c di invitare ospiti 
ne' l oro paese » . 

EISENI^WER 

(C’oiitinuaiti one d alla 1. pag.) 

babilmente salii n icessai io un 
intervento chirurgico pei eli¬ 
minine la jjiiiziale occlusione 
intP.'tinale da cui è iiffotto 
Eisenhowcr. L’accenno di 
Hilgorty e stato pi evocato da 
un giornalista, il <iua!e ha 
informato l’addetto stampa 
che il cardiologo White ave¬ 
va espres.so l’opinione secondo 
cui il presidente ELsenhower 
avi ebbe di fronte ii .>0 l<i pio- 
speltiva di un intervento di 
ulta chirurgia. 

Hageity h.i temilo, ad ogni 
modo, a sollolineare che, a 
giudizio dei medici, - non si 
iratta di un caso di affezio¬ 
ne cardiaca -> e che sarebbe 
stalo bene, per quanto :i- 
guaeda la possibilità di una 
operazione chirurgica. at¬ 
tendere le decisioni dei .sa¬ 
nitari > 

Dal bollettino sanitario ri¬ 
sulta pure che la temperatu¬ 
ra del paziente è normale, 
la pressione del sangue 
126-80. il polso yo e il ritmo 
respiratorio 20. I quattro me¬ 
dici civili chiamati a consul¬ 
to sono il cardiologo White. 
il doti. .John Lyons. chirur¬ 
go di Washington, il dottor 
Brian Blades. ordinario di 
chirurgia alla Università 
'‘George Washington?-. il 
dott. Isador Radvin. ordina¬ 
rio di chirurgia aH'Univcrsità 
di Pennsylvania. 

Alle ore 20,30 (0..30 italia¬ 
ne) Hagei ty ha telefonalo al- 
EHotel M.' 13 'flovvec dove il 
vice presidenle Ni.Kon era il 
principale oratore ad un ban¬ 
chetto c ha mes.so al corren¬ 
te il vice presidente deile 
condizioni di Eisenhovvor 
Hageity ha comunicato a Ni- 
.\on che al momento deli ul¬ 
tima segnalazione Ei.sen'novver 
.stava < riposando in modo 
più confortevole >. Ni.xon ha 
poi dichiarato ai presenti 
che le condizioni di Eisenho- 
vver orano ritenute m gene¬ 
rale migliori e che ancora 
nc.'isuno intervento era .stato 
deciso. Questo giudizio è sta¬ 
to confermato poco prima 
delle 21 da un nuovo comu¬ 
nicalo dei medici curanti i 
quali hanno detto che le con¬ 
dizioni di Eisenhnvvcr ■< pro- 
gredi.scono in modo .soddisfa¬ 
teli te-> ma non hanno e.sclu- 
.so la possibilità che vin in¬ 
tervento chirurgico si renda 
necessario 

Que.sto nuovo bollettino di¬ 
ramalo dalEo.sped.ile Walter 
Perii dice: 



(’RC(;(’.\V — 1 • ic.<urhos », 


i rjrattrrìvtiri manilrianì suil- amerirani. Mino in «rioprrc* nriri'rugnav. 
Mnnirv litro ha mohilitalo l.i ravalirria prr «costituirli 


II icovrrno di 


VI i’.\im:(.iri;uA .\M) 2:10 i)i.i.i:g.\h .\rp.\ini.M :Mi .\ *0 palsi 

Una conferenza mondiale dell'energia 
convocata a Vienna per il 17 giugno 


VIENNA. 8. — S’. apprendeI-on.» diret'.amcn’.e impegnati 

i-Li; 


oggi Cile !.i quinta Gonfe.-cn-1alcu.ii g<Fverni eii.-opci, quel- 
/;• mi’nd’.ale dell'energia, con-! 1.1 de’.rE’.;r.Al*>m. una inlervi- 
, . vi'cala in Vienna pt'r i giorni Ut.* e .'ì.il.i c'>n«e.v'.T d.ìl .«i*t;o- 

renztonana r colonia,i.sta j- ,,j «.qiano, rive.'lirà;-t-grelario .«gii e.<;eri fr.'ince.'O. 

ha imparato niente t/a.le [pìuiperu^nza, in vi- Maurice E'.ime al .'etpinan.'ile 

*• 1.1 dei comple.c;*.: problemi * De*riaiii. I.'interes'C delEin- 
cho in ta.e .'Ottorc si p«>ngi>no 1 torvi.-t.i è nella atlerm.azione 
.Fitualmenie a tutti 1 pae-i deljciie lo E'r.incia .sarebbe pron- 
mondt*. e particoiarmonie .»!t.ì ad .'dottare il progetto pre- 
queìli europei. Vi partccijx*-} p.ir.ito a’, rigur.rcio a Bruxel- 

discu.-M* recentemente 

qii.ili m p,»rte rappro.<enfe- 
r.tnno 61 comitati nazionali c 
.i(> governi, r in parte orga- 
niz/nzioni internazi«inali. qua¬ 
li EGNU, '.'UNESCO. l OEXE. 

I«ì delega/u'ne italiana c«>m 


.sale lenoni. E' «po’-stn tf* 
stra In vera disfattista, quan¬ 
do conduce nel Pacs,. una 
campagna per far c ridere 
che pii uomini c ; partiti che 
lavorano ver ,'a pace srmo 
ariti francesi 

.\l (;rSTO PANI Al iti 

Il piano per l'Algeria 


IT r-\TTtrt H 

.-l? Gumhnrin. roti>riamen!e 
vicino al primi* niini.str** Na-- 
ser pubblica «*ggi un piano in 
cinque pun’i per ’.a pacifica- 


n Vene/ia, mentre avanza ,'(*- 
-'t.Fnziali difiìc<*ltà per .'•uo 
comp'.etamont**. cioè Em.-taii- 
ra.»ii*ne d: un ci*Mdetti' *< mer- 
r.Fto comune « fra i u.ic'i in- 
tere.'.'atì. noi>* i' ser.*'r’,‘o .'ir 


,i.«-inì«*:à ifà per.M*no. S'*no già i cordo di Venezia, le dichia- 
.'tate .-tampate 18 relazioni dij.’*az!oni rii Eaiire cn.-iitui-icono 
«-.Trattele generale o 260 :e- una pre.-a di p«*siz:«*ne delia 
lazionì Ernnri.A. in 


p«*s 
eontra'-to 


«on 


Su u'.v., delie iniziative .nlquelle de'.’.,* Germania fedi--- 


zione in Algeria, che. e.'.-c* c *mjx* energetico. .<ulìa quale t .-.uè o dei Belgi»*, che .si orien¬ 


terebbero ver.'^o accordi bi'.a-! 
tendi con nh Stati Uniti, pe: 
a* ^viluppi» dei ri-ipettìv-i .««■>:- 
tori nucleari. 

. Fautore de'.la e<*;'.niKrazio- 
ne in c.impo nuclea.-e -i è 
dicìiiaraio oggi anche io scien¬ 
ziato (ran«v.<e Lch* K«*vv.Arski. 
il quale ha e.'pre.s.'O i'<'ipinione 
che un investimento rii 10 
mttóirn; d: franchi ar,:.’.!: pcr-- 
mettere’p’oe m cinque anni 
l'ali'Eu.-op.» di pO'.'Cde.-e cen- 
tr.di atomiche <« fra le più p<*- 
tenii dei m«Tnd«) ». 

Sempre nel .settore nuclea¬ 
re. -SI .apprende che la Com- 
jìTLV'ionr «'ttrMiiiAd aiiiv: iCtiTìJ 
iva firm.ito la sua prima avuo- 
rizzaz.ione p«*r la costi iiz.ione 
di impianto per l'energia nu- 
cle.are ria parte di una azien- 
d.* nrival,*. la Ynnkec Afonnr 
Electric, di Bo.ston. 


Turisti sovietici 
in visita in Austria 

VIEN'X.\. 8 — Sono arriva;, 
a Vienna, provenienti ci-, Bu- 
ciipest. 1 primi turi.«'i sovu'tiei 
che viaggi.«no :n ba.-e ai nuovi 
accordi. 

Si ir-.tia di trentadue prr.io- 
ne che rim.arranno a Vienna 
qu.attro giorni e visitcr «r.n>* poi 
altre locaìità del p.-.osc soc.in- 
do un itinerario c.vncordato con 
l’Ente turistico austr.aco 

st.ampa .austnac.a oubbli- 
c.a inoltre un dispaccio d.* Mo¬ 
sca sccond»! cui il primo cr.ip- 
po di tur.st! sovietici di.-ctt: 
nella Germani T (Tcc.dont.ilc 
pariirà il vrn-i g.ugno soc.*ndo 
un accor.-lo roggianto con agen¬ 
zie turistiche di H.annovcr. 


'» Le condizioni de! prc.'^i- 
cientc progi’cdGcono in modo 
'oddi.'.facentc. 

« Gli ultimi c'-nnii raciin- 
giafici, coinpiCbo un elettio- 
L-iudiogi amimi, non nio.-:trano 
alcun cambiamento l’i^petto 
alle .-.uc' condizioni preceden¬ 
ti. a parte il latto elio il pre¬ 
sidente n()o.'a m modo più 
confoilevolc. Egli non ha bi¬ 
sogno di .sedativi. Non è .stata 
pie.sa iies.^una doci.‘'U)ne iirr 
un iinincdiatc» intervento «hi- 
.”urgic<* ». 

Il bollettino recava la firma 
del generale Snydcr, medico 
della Casa Bianca e del ge¬ 
lici ale Lonai’d Heaton. pri- 
niaiio dcU’ospcdalo. 

L'addetto .stampa della Ca- 
-■'a Bianca ha piccisato che 
alla compilazione del bollet¬ 
tino hanno p.utcc-pato anche 
tre incdici civil.. tutt, .spe¬ 
cialisti in chinirgia, elio era¬ 
no stati chiamati a consulto 
venerdì pomeriggio. E.-vsi .sono 
il dottor John Lyoii.s, di Wa¬ 
shington, il dottor Brian Bìa- 
des, docente di chirurgia alla 
facoltà di medicina dclluni- 
ver.sità George Washing¬ 
ton » di Washington od il dot¬ 
tor Isadore Ravdm. profe.s- 
■sorc di chirurgia aH’univer- 
-sità di Pensylvania. 

Sono .stati inoltre con.sullati 
lo .specialista d: malattie del 
cuore professor Dudlcy White 
di Boston ed il colonnello 
Thoma.s Mattingly. cardiolo¬ 
go capo dellospedalo Walter 
Rced. 

Richic.sto perché il bollet¬ 
tino medico non recasse la 
firma di White e Mattingl.v. 
Hageity ha detto che questi 
< sono cardiologi > presenti 
solo per mi.sura precauzio¬ 
nale. 

(Quando si sono diffu.so le 
notizie delfindisposizionc dot 
Presidente, le quotazioni alla 
borsa di New York hanno 1 e- 
gi.strato sensibili diminuzioni, 
.Menni titoli hanno pe:duto 
fino a .sei dollari. Un leggero 
rialzo si era prodotto poro 
dopo quando la Casa Bianca 
av’cva assicurato trattarsi di 
una indisposizione di tcnr.sn 
rilievo, ma la tendenza al ri¬ 
basso si è nuovamente im¬ 
posta quando è stalo comu¬ 
nicato che il Presidente sa¬ 
rebbe stato ricoverato al¬ 
l'ospedale. 

Da Chicago, si appiende che 
l'aspirante candidato demo¬ 
cratico alla presidenza Adlai 
Stev'cnson ha detto di condi¬ 
videre rla generale preoccu¬ 
pazione > per la inalalii-i del 
presidente, e ha csprc.-so la 
speranza che Eisenhower 
guarirà * rapidamente e com¬ 
pletamente ». 

La notizia della malattia di 
Ike ha dunque suscitato gran¬ 
de emozione negli Stati Uniti, 
dove non c'è dubbio che il 
presidente è estremamente 
popolale, e si ritiene perciò 
che egli sia stato indotto dal 
partito repubblicano a ripre- 
sentare la propria candidatu¬ 
ra nonostante che le sue con¬ 
dizioni fisiche non fossero 
così buone come si afferma¬ 
va. Oi'a la sua malattia, alla 
vigilia della fase culminante 
della campagna elettorale, 
rappresenta per il suo partilo 
un grave colpo, che potrebbe 
rovesciare i risultati se egL 
fosse costretto a ritirarsi- 
Certo egli ha av’uto l'abilita 
di accreditare l'opinione, ve¬ 
ra o falsa, secondo la quale 
gli orientamenti o gli atti niù 
criticabili della sua ammini- 
-strazione. e in particolare 
quelli relativi alla polii.ca 
estera, non sarebbero .-tati da 
lui condivisi ìntorarne-nte. Ne¬ 
gli ultimi tempi in partico¬ 
lare questo è apparso corri¬ 
spondente alla verità. almenr> 
per quanto concerno la poli¬ 
tica di aiuti economici ni- 
l'estero. e anc'ne la pnlit cn 
estera in genere, perche s; e 
venula precisand»5 la figura 
del suo consiglici e pei -ST.-iaic. 
Stassen. in contraop.Tsto a 
quella di Fn.>tcr Diillci. d. 
giorno in giorno p.ù vicina a’, 
tramonto. 

Stassen. che h.* rappic.-cn- 
tato gl; Stati Umt: nelle trat- 
t.itivo per il dl.sarmo. anc’ne 
oggi ha fatto dichiarazioni de¬ 
gne di nota a pri’>no,-ito del¬ 
l'invito soviclic»! al ge.nerale 
Tvvining. mini.stro dcll'aerco- 
nautica. per la Giornata del- 
r.-\v:azione deH'URSS Stas¬ 
sen ha detto che ■« il v.aggio 
del genc.-ale Tvvining a Mo- 
-ca p’jò costituire il punto q 
partenza d: visite recipioc'nr 
de: rapprescntan’i degl; Stat. 
Uniti c delI'URSS'. e ha 
messo in le’.aziivne tale nro- 
spettiva con il proble.ma del 
disarmo, ncr il quale a suo 
dire tiri accordo s.);-e'obe da 
pievedere a non lunga sca¬ 
denza se fos-so risolta l.a que¬ 
stione dei contro'.!; aerei. 

Si attribui.sce anche .irì 
Ei'Cn'novver — in contrasto 
co.n altri membri del gover¬ 
no — la volontà d: ma.ntene- 
rc buoni riipport; con I.t .Iii- 
goslavm nonostante il :lav- 
vicinamcntiT fra questo paese 
e rURSS. Il ritardo nelle con¬ 
segue d; materiale bellico alla 
•Tugo.slavia per un valore d’ 
188 m.Fardi d; lire, v.cnc in¬ 
fatti presentato ogg: come por. 
intenzionale ma dovuto a 
« difficoltà di ordine amm'.- 
ni.'traTiv * e tccn.co ». 


PlFim» airrtlnr* 


Vnirlli. (T>er<«>la vir» arr rr«T' 
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